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La sedia 
vuota 

(."(."• .«tutu IMI IllOllll'IltO li t i 
cor-o drilli l im^a iKittuj-Jiu 
lontjott.'i dagl i otciili'iitali 
per itupnrro nli'Kuropii il 
riarmo del la C'eriiKini.i, iu 

«ni della {tonte iu buona fe­
de lm potuto eu-ilcre al mi­
to tifile-; cosiddette trattatine 
parallele A partire da oj,'t,ri 
non vi crederà p iù IICS-.IImi: le 
le t te le s cambia l e ai primi di 
gennaio fra l 'e \ primo mini-
Mie» Meiidèi- l 'rauco « Clnir-
tl i i l l .sono tali, infatti, da 
«ipriie- {,'li occhi ai più in­
genui e ila togliere la mu­
st fieni a colon» i (piali nei 
illesi pki-~-;iti mm lian cerca­
lo di megl io che lasciarci ì « a— 
r'ii tinnir. 

Che cici i ch iedeva Meiiilès-
r i a i i c e ? Niente: altro c h e un 
•vano impenno delle tre ìuaj:-
;: ieri poten/( . it lunticlic a 
mostrarsi disposto «i tratta­
l e con l 'Unione -oviet ica 
dopo In rat if iva tlvIl'UKi). 
( hurchill . nella Mia lettera, 
t espilisi: l iri iscaiueule e nct-
lamcnti- anche questa possi-
lulili'i. I.' i m i t ò la 1'"rancia a 
ratificare, so/o a ratificare, 
minacc iando in ca-*o contra­
ili» la polit ica della « sed ia 
Miotti >. Quulcuno , foiM*. di 
Ironie ad una tale r i \ c l a / i o -
ne, vergerà lacrime sulla 
•• sincerità v e sulla < Imona 
fede ili Mcii i le-s-Franco. 
A\ rà torlo. I a lettera di 
( hurchill porla l.i data del 
1- L'eiinaio. l 'erchè mai Mon­
dò»-! ranco è r imasto al po­
tere oltre quel la data;' l'er­
chè mai, s,*. i o n i e unta ta p ie -
M'iilar-i. egli cr.i l 'uomo del 
< ponto » tra l'Kst e l ' O w s t , 
non ha re-o pubbl ico il eon-
ti'iiuto della lettera di Chur­
chill nel momento . s toso in 
i n i l l ia ricoMita. mot ivando 
<ou quel r i l iuto le sue dimis­
sioni:* 

Il fa l lo e elio al la luce di 
«piote lettere-, l 'esperienza 
.Meiiilc-i-r'r.iiice iiiscsrii.i, anco ­
ra una volta, quanto hia arduo 
protendere di modificare dal­
l'interim irli or ientamenti «isr-
jrroMvi del la polit ica at lmit i-
i ,i una \ o l l a «he, nell'ora elei-
la bumba al l ' idrogeno, se ne 
iKci'ttino Io pr<'ines<o. O sor­
t i della specie; più umile o 
nulla: q i u s i o •'• il motto dello 
«Ine grandi pok'ii/e: c h e diri­
muto le» «e-liicraiiictito at lauti-
i n . Mende'—l'ranco, pur non 
n-< enelo dalla rondi/ione» tiì 
v;i—.l'ilh». protendeva di soelor-
>•! alla l a \ o l a del padrone. \ o 
ò «tate» cacciate» in m a l o am­
ilo: oeeo la ni«»rale* elolla f.i-
\eila. Qualcun*», in casa no-
-ir.i. elo\o m e r l o c-npiio e ha 
.-«ohe» la strada eli non in-
elU-trojf:zi;iro c imant i a nulla, 
nommeiio d a t a m i ai più bas­
si *~er\ L'i. 

Ma a che sorte'? C e qual -
« uno disposto a credere «Ite 
la ('rancia, rat i f icando l 'Ul .O, 
po--..i eK.cupare la < sedia v mi­
la >? I n ul t ime mauif i ' s fa / io-
ni della po l i t i la a t l an t i i a . ivi 
« «impresa la ri»po»la eli Clinr-
e itili a Mendès-l''ranco, sone» 
i l l i imiiianii: la bomba nll' idro-
J;HI'I è r u n i c o s trumento «li— 
p loa ia t i i o di cui i duo gran­
di imperial ismi c h e dnniiiin-
ne» «»-zpi il monde» oi« idVntuU: 
ii;(eii«].in<> sortirai. Ira non 
molto, lor-c, un'altra p'»t( ri/a 
ne dividerà e«»n o—i il m o ­
nopolio, in c a m p o at lant ico . 
piti non sarà nò la l 'rancia 
nò tanto m e n o l 'Ital ia: «-ara la 
(•crrnnni.i di Homi, unire», se­
n o coitr«»rronto nella caccia 
all'occuparmi)!* della - --editi 
•iii'M :, \\ a l lora^ Che cosa 
T.ioprf-cnterà nini la Francia? 
Che <o».i rappresenterà mai 
I ìi.iìi.i nel m o n d o eiccieii'ii-

Il -iKce-'-orc «li Menili"-»-
1 i . iuto -i è pos to q u o t o ali-
•JII-( to-o interrogati".*». V. vi 
l'.i ri»po-te» nel più < afa-irofi-
, >» d«'i moili. t ipio» di una 
ì m r j j | . . ; ,! « In- inni | 

iinìla eia d 

e '.«mio oh» 

LA DECISIONE PRESA IERI SERA DAL CONSIGLIO 

Firenze indice mi convegno 
dei sindaci delle capitali europee 

per il disarmo e per la pace 

Il sindaco prof. (ìlorijld La 
l'ira, elle li;i aiimiiiciato eli 
iivrr pre-so riul7Ìutlv;t eli eon-
vocarp a Firenze I sinelaci 
eli tutte le capitali europee 

l'IHKN/.K. 21. — (Jucslii M-
ra, al Coiisiallo cemituiiile, il 
shulae-o I.a Tira, aeterctulo ul 
concetti clic Informavano una 
mozione sul problrml dell» 
elestliiazloue* a scopi eli pace 
«lell.i CIIITRI,» terniemiiiIcaro e 
sul elisarine» presentala elul 
ronipaeul Mario Fabiani e ou. 
Vitlorio Itarelliil, ha annun­
cialo che nel prossimo futuro 
saranno cenivoe-ati a cemveRiin 
n Firenze i slnilael eli tutlr le 
tapitall eeiropee per ellscule-
re i problemi ilei disarmo e 
della pace. 

Alle dle'lilarazioiil del sla­
ttar» I.a l'Ira ha iinmeeliata-
mente risposte» il eoinpaxuo 
Falilanl. a nome ilei eruppe» 
e-onsillare i onninlsta, nilcren-
do alla iniziativa. Il Consl-
Klio eomunnlc Ita epjineU ap­
provalo un e».il.e. presentato 
ila Fabiani (l't'I), Archi |I)C), 
Formlcliiiii (IK ), Ramai (l'Sl). 
e Ulctloli (r i t i ) , nel quale. 
ilenu-aciiiiiile» « la polillca eli 
elivisione fra 1 popoli e la 
corsa sigli arniainrnti » come 
« mortalmente perlrnleisa per 
l'umanità Inderà nel corpo e 
nello spirito ». si auspica che 
si addivenga rapidamente nel 
un controllo su tulli «Il ar­
mamenti e, eiiiiiitll. mi ima 
distensione fra tutti I paesi 

Il campanile» Alarle» Fabiani, 
che insieme al tmnpaij.io mi. 
Vittorio Itardini ha presenta­

to una mozione; sull'ose» parlll-
ce» dcll'ciier-cia termonucleare 

IL TESTO DELLE REQUISITORIE CONSEGNATO IERI AGLI AVVOCATI 

L'atto 
contro 

di accusa della Procura generale 
Piero Piccioni, Polito e Montagna 

L'importanza della testimonianza del Piccinini - // singolare episodio di " Gianna la rossa „ - Morlacchi 
confessò a Sepe di non aver mai creduto al pediluvio! - La deposizione di Polito per /'inchiesta De Coro 

ieri iiiaftiuei lu l'tiiicel.'orici 
tiollu «e l ione i.«f ruirorin ha 
eoMxi'uwito unii ti e l'oca li tli-
/ciiaori do(/N impufati le co­
pie delle ii'ijiii.silorif cfe/iiiili-
ve / innate dui rapprescuruii'i 
della procura ueneraie. lì do-
vumentn. redento MI .').<() /oidi 
dal/iio.s-cririi, consta dt aioimi 
ijienti rif/iieirdaiiei.' 

1) rapporti tra (inni l ' u ­
ro /' iceuoii e VViluia i\Jourexi; 

2) io prime yen-i .sitila re-
,;i»ni,s'al»iiifà del i' ieeioni; 

.i) la per.eoiiafi/à di W'ì'iaa 
3 /o iKi i i ; 

4) episodio di >< (ìniaiin la 
/{o.s.s-n '•; 

a) meo ti tri» tra l'aroiie, 
l ' ieeioni e AI«>>iffieyoei eii V t ' / i ' -
nttle; 

lì) />e>.*»irit>/jf> di l'olirò; 
#) po.si:i«iue <'i A/o»f«(/iia. 

f o c o come l'iene tntttcuuiu-
ta l« materia ri(j«ar<lanfe più 
(firettameii'c il /ir/Ho dell'ex 
ministro; 

» Una attes taz ione Mi| t.ip-
portl fra il Piccioni e hi Moti-
tesi ed i loie» trascot.si sul li­
torali: fra Ostia e Toivajanica . 
si tk'.^iinio dalla test imonianza 
eli Piccinini iMatio. Si ptesen-

• tu quest i , il 14 aprile l'.l.VJ. al 
• commissar ia to di Ostia per ri-
• ferirò elio, a v e n d o ct--.orvat<» 
Isu II Paese la fote»i;iafia (iella 

DIIiATTITO ALLA GAMI-1{A ALLA VIGILIA DIX VIAGGIO DI SCELHA Ii \ U.S.A. 

Hou cedere i l i»eti#olio! 
Futi e Si>tilhmi>. chiedono al governo <li (lijvndvrc. nelle trattatilo con gli S.U. la libera dispo­
nibilità degli idrocarburi - Interrogazioni sulle discriminazioni nei rapporti con l'estero 

L'alloco o important iss imo 
dibattito sulla sorte defUi 
idrocarburi italiani, ù comin­
ciato ieri sera a Montecito­
rio. Non appena esaurita la 
discussione sulla logtfc che 
rinvia di un anno lo elezioni 
amminis trat ive , G roti chi ha 
aperto il dibattito sulla mo­
zione presentata da Foa e da 
altri deputati social ist i , che 
suona co.-ì: « La Camera, ttcl-
riunuiiicrira dvl viaggio di 
una dclcaacioite di ooucrtio a 
Washinr/fo», in vista di »e -
e'oriuciom pol i t iche ed eco­
nomiche con olì USA: rite­
nuta la necessità assoluta di 
aalvayuardare allo Stato ita­
liano tutti i ììotcri in materia 
di produzione e di p r e " i del 
vetrolio. soprattutto dopo i 
recenti orniteli r i /roramenti 
nel sottosuolo nazionale che 
consentono, se conservati alla 
nazione, tin radicale suilup-
no della nostra industria e 
una forte «eiteralc r iduzione 
dei costi di produzione, im-
pcflua ti flOL-orno a Tton pre-
piticltcare in alcun modo, nel­
le iralfafit-e con oli USA. la 
piena disponibilità ed auto-

iiiiimmifiiiiiiiiiiiiiiuiiimiiiiii 
Dal 2 APRILE 
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U H (jioriiiilc pili i n -
Icrcssanle e cfiien-
vc in appo«|«|io allo 
liatlaf|lif*fouta<liiic 

,jli/7ati». S.ip-
prr-«. e Ile- - i à 

iu* non ita poi 
re - u ! terreno d e l ; 

p.ie ifie «»: annuii- ! 
ara tie !a r ran-

« i.i inttniie impt-*!i.ir.-i nella 
« o>tru/i<i-,io doli i l»'»ml>a al-
I i i lrojeiio. Noi n«>n *.!ppiauto 
-e e «pianilo un tale p i a n o . 
potrà c^-cro rt? 
piamo eli «orto. 
'•zzi ei troviamo eli Intate a 
«ii:al.ii-a e ho (le*>e e--cre c»rii-
ÌMitum -eu/ . i ri-partnio «li 
«acr^io. « «in tutto le in>-iro| 
f«-r/-. ( . l i r »»onii«»'.. i-r. i ' r"i'-
«!MH. zìi Adonauer l»randi-<>>-
""» '•' armi a'I i«lr-*^eno «o.n" 
ì i a i i o s^ i i ' i «lolla loru j»«»-
t<ii/.i: fhln ne fai r iamo in 
n'o !<» < ho ( io alir»» non -!.i -•* 
non il -<-.M.<» del la loro follia 
«• doll.i loro di-e , idel! / . i . il *-o-
-•n> d< I loro c- iraniar- ì d a l l i 
\ . T v ij.il contat to roii l 'uma­
tura e «ou J- (n>o < he* zìi no­
mini e lo donno a m a n o no i ' 
morulo. F irmiamo e fare iano» 
f .rmare l 'appel lo di \ ionna. 
impon iamo , con la forza no-
-tra Unita ,i «(nella di tulli i 
popoli «Ul mondo la d i - t ru / io -
iio (lolle homln- alumitl ier por 
aprire un'era di pace» Fra i 
popoli , per ri»tal>ifire l'rqui-

n o m i a dcII'Zfalia sui r;iaci-
meni i petrol i /eri del -sotlo-
sitofo )>. 

Immediatamente il compa-
«tio GIOLITTI ha chiesto che 
a questa mozione fosse abbi­
nata quella uresentata da lui. 
ins ieme con altri deputati co­
munist i . socialisti e con il de-
mocri:.tiano [{apolli, uor im-
pe^nare il Roverrio a non ri­
lasciare concess ioni ptitroli-
fere* a società private stra­
n i e r e o italiane, prima che 
venjja approvato dalla Ca­
mera i! disefpm di leK^e che 
regolerà la materia . Il mini­
stro Vanoni, però, rjur rico­
noscendo l 'analogia sostanzia­
le* tra le duo mozioni , si è di­
chiarato contrarlo all 'abbina­
mento . Giolit i i si è riservato 
allora di chiedere , successi­
vamente . un dibatt i to su que­
sta mozione. 

La parola è poi toccata ni 
compagno socialista FOA. 
Ejjli ha invitato la Camera a 
valutare il problema petroli­
fero al di là dogli schiera­
menti preconcetti di ma^Eio-
'.ónza e di minoranza, col 
solo scopo di garantire al­
l'Italia la libera disponibil i tà 
dei suo petrol io ed una poli­
tica eli piena indipenden'/.n 
dal ie pressioni del carte l lo in­
terni-rionale del oetroi io . Di 
queste pressioni — ha con-
'.'nuato l'oratore — son pie­
ne le cronache ed in Italia è 
-errivaia a farsene portavoce 
!a stessa ambasciatr ice ame­
ricana dichinrr.ndo. ~cnT?. 
che il governo ital iano rea-
2: = -e. che òri] trattamento che 
-ara fatto ai gruppi pe.ro!:-
'•--'. dipenriornnno j ; ! : invc-
-t.'mfTiti di m i e t a l e straniero 
vf\ nostro P a e - c . 

Il mot ivo rvr cui il carlel-
• i :nte-"ni'r.<"ria> \:\S.e acc'i-

n'!rr:i"si :: oetroi io ital iano è 
- Ì :T .O1 : CO; .•/•.•j.-il-ji'-nie j . n."07-
zo :nte-naz:on^le del grezzo 
è fis-at > al llve":>, old alto. 
quel lo dei gla-imc-nti ameri­
cani m e n o r e i d : i ' z ; che Tor­
niscono unn produzione ri: 
:ir.n toiner.- . ta i l giorno. Il 
•olo DOHZ.-» 'il A l a n n o r>-jtrei>-

be "ncece fornire 450 tonnel­
late a! glorr.o e . -e *-jtt: 
'-;:v.cnri :tr-;';n: f-.^^ero 
t^t: J.-»l>. Sta'o •-, dn "ina s"-J 

nei :>Tej»-n"»" •::•' ".-?'-'. 

Il grappo dei deputati comunisti 
contro l'insabbiamento delle leggi 

-Si e riunito il ( omil. ito direttivo del Gruppo elei elcpu 
tali comunisti per esaminare la situazione parlamentare e. Il 
programma, elei lavori «Iella Camera In relazione all'evitici!!»* 
proposito «lei governo eli insabbiare numerosi provieciimeittl 
legislativi di particolare tir-ce-nza e ili granile Importanza per 
il I'acsc- proposito che i: favorito dalla tattiev* ostruzioni­
st ic i .seguila dai deputati governativi nelle Commistioni. 

Il Comitato direttivo ha rilevato che 11 rinvio della di­
scussione sulla riforma dei patii agrari e della leene imi 
tribunali militari, il ritardo della IcgKc tributaria Trcratl-
loni e di quella sulle elezioni dei consigli regionali, la 
mancata elezione della Corlc conlltuzion.elr, rinvilibl.i-
mrnlo sistematico di tutte le proposte «Il iniziativa del­
l'Opposizione rivelano una situazione intollerabile, che II 
governo e la maggioranza mirano a nascondere con manovre 
r capziosi espedienti prorrdurali. nel tentativo di addossare 
al Parlamento la responsabilità del mancalo funzionamento 
degli istituti costituzionali. 

Il Comitato d iret t i lo del Gruppo dei deputati comunisti 
ritiene perciò necessaria, prima drlle vacanze pase-uall, una 
discussione pubbli!a sull'ordine del lavori della Camera. 
perchè siano assicurati il regolare runzlonamento degli Isti­
tuti legislativi e la pronta discussione dei problemi più ur­
genti. e siano chiare di fronte al l'aese le responsabilità 
politiche dei vari Gruppi 

iaguzza annega la , la idenl i l l -
oava con la d o n n i da lui no­
tata in automobi l e sul l i torale 
di Ostia, ne l le primi' ore del­
l'alba di \m g iorno del la pri­
ma decade- di marzo. 

La deposizione" è di impor­
tanza o ieoz ionalo . s ia per la 
sua spontanei tà , sia por il suo 
intr inseco contenuto probato­
rio. Si ora al mat t ino del 14 
i.pvik*. (piando orano ti ascorsi 
t i c giorni dal i invoni inonto 
del cadavere . identificato per 
la figlia di un art ig iano di 
Henna. N e s s u n c lamore intor­
no alla v icenda , che appariva 
uno dei tanti dolotos i episodi 
del la cronaca di tutti i giorni. 
Kppine un indiv iduo, l eggen­
do il gioì naie, l e s ta co lp i to 
dalla fotogeni).i del l 'amie g a ­
la, che- gli evoca immedia­
tamente il ricordo del la fan­
ciul la veduta un m e s e prima 
in un'automobi le nera, fra 
Ostia e Torvainnie-a. I due 
fatti lapidamcntt . ci associa­
no fra Ioni i-.i.i; sua m e n t o — 
u ! in manic i a sì petentor ia 
- che oidi non esita a i n -
tei rompi re il \ i a g i d o per re­
carsi .'• d e p o n e negli tifile! di 
poli.'ia. 

li I'cciii'.ni nen e- ' la . co t to 
del Silo rioonoM-imento. a far-
•io espl ic i ta iivclazione*. al li­
ne dj oont i ib i ' i re a svo lare il 
mi.storo de l la donna ì inventi 
ta ir.'ula su c u c i l o stes.-o li-
to ia l e . d o v e 1 a v e v a notata 
u.i mese pi ima in not turno 
.•dillio con un g iovano di cui 
pure dosci ivova subito i cc>n-
rro'nti. 

Tut tav ia , - i '»un;i indag ine 
.sentii a tali u f e i i m u n t i ; non 
fu mostrato il cadavere al te­
st'.*: nò si ebbe cui a di c o m ­
piei e accertament i di polizia 
giudiziaria, qu.'ndo la s tampa 
o A u I g ò c h e ii giovnno. notato 
con la dorma, era da identifi­
cai si nel Piccioni . 

I-1" an7.ide.tte omis / . on i — 
proseguo il d o c u m e n t o di 
Scardia — non in f i rmino la 

ri levanza dol lVIomonto proba­
torio che, per il m o d o s p o n t a ­
neo con cui ebbe ingrosso nel 
p i o c e s s o .assicura e del rico­
nosc imento del la donna e del 
t i conosc imento del .suo com­
pagne» di gita. 

Il 2 maggio success ivo , il 

toste, interrogato dal la Pro­
cura del la Repubbl ica , m o d i ­
ficò in parto q u a n t o a v e v a di-
chiarate» al la pol iz ia . Disse c h e 
il r i conosc imento de l la Monte-
si non gli ora s icuro, g iacché 
p o t e v a trattai ni di una im­
press iono d o v u t a al la bel lezza 
dolili donnn od alla forma 
o v a l e del suo vol to , che ri­
c h i a m a v a lo fattezze della vi t ­
t ima. A g g i u n s e che , per l'ora 
not turna o la m a n c a n z a di 
i l luminaz ione nel luogo d o v e 
s o s t a v a la m a c c h i n a , non gl i 
era s t a l o poss ibi le o s s e r v a l o 
a t t e n t a m e n t e 1 connotat i del la 
g iovane , tanto da non poter 
ÌI r igore prec i sare so e l la fos­
so bruna o bionda, e In par­
t ico lare so I cape l l i rossore» 
b iondi -ross icc i , corno gli era 
stnto r ichiesto , q u a n t u n q u e la 
sua pr ima .sensazione lo por­
tasse u dire che I capel l i erano 
di co loro scuro . 

Ma por a m o r del vero, il 
Piccinini , ne l l 'a t tua le fase 
i s tni t tor ia , ha modif icato In 
suddet ta depos iz ione , m o t i ­
v a n d o c h e non r i spondeva al 
s u o in t imo c o n v i n c i m e n t o 
quel lo c h e nvevn dichiarato al 
magis trato in difformità de l l e 
pr ime r ive laz ioni fnttc al la 
polizia. Giustif icò le s u e oscil­
lazioni c o m e d e t e r m i n a t o dal­

lo .suggestive ins i s tenze di DI 
Francesco Alfonso, al qua le 
deposo che i capel l i e rano 
b iondi -ross icc i . 

Giova r i corda le a ques to 
punto c h e 11 Dj Francesco fu 
indicato 11 14 a p u l e dai Picci­
nini , qua le t e s t i m o n e pi esento 
a l l 'episodio de l la macch ina in 
sosta. La te s t imonianza v e n n e 
invoco a s sunta dal la polizia. 
con u n ri tardo inco intnens i -
b i l e di se t to giorni , od in e-oa 
si accenna ai capel l i rossi dal­
la q u a l e c i rcos tanza il Di 
Francesco non ai è inni di aco­
s tato . anche in s e d o di con­
fronto col P icc in in i , nonos tan­
te le e n e r g i c h e reazioni di c o ­
stui di fronte a l l e di lui cor­
r ive a f fermazione . 

Ed infatt i por il P icc in in i 
non potevuno e s serv i e q u i v o ­
ci . A l la luce dei Tari del la 
macch ina , eg l i a v e v a ben d i ­
st into la f i s ionomia del la don­
na, che s e d e v a su l d i v a n o in­
feriore de l v e i c o l o ; per altro. 
quando hi m a n o v r a di d i s i n ­
cag l io t erminò , già s o r g e v a n o 
le pr ime luci del l 'a lba. Era 
s ta to co lp i to dal la bel lezza 
de l la g iovane , c h e v e s t i v a abi­
ti scuri ed a v e v a i capel l i n e ­
ri e lisci , spars i su l l e spal le . 

(Continua In 3. pag. 3. colonna) 

CONCORDATE A MOSCA LE MISURE DI ATTUAZIONE 

Un comando militare unificato 
fra URSS e democrazie popolari 

IL pi'ovvi'diiiH'iiio sarà real izzalo se verrà ratificala l'U.I^.O. 

M O S C A , 21 — U n c o m u n i 
c a l o ufficiale d i f fuso o g g i a 
Mosca informa ohe l 'UI iSS , 
la Cecos lovacch ia , l ' U n g h e ­
ria- la R o m a n i a , la P o l o n i a , 
la Bulgar ia , l 'Albania e In 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e ­
desca h a n n o ragg iunto un 
c o m p l e t o accordo sui pr inc ip i 
tli un trattato di rec iproca 
coopcraz ione e ass i s tenza , e 
sul la organ izzaz ione di u n 
c o m a n d o mi l i tare unif icato 
d e l l e loro forzo a r m a t e , ne l 
caso c h e gl i accordi di Par ig i 
v e n g a n o ratificati. 

Lu dec i s i one di adot tare 
m i s u r e d i f e n s i v e c o m u n i , s e 
il r iarmo de l la G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e fosso s ta to e f f e t t i ­
v a m e n t e varato , era stata 
presa dagl i o t to paes i , c o m e 
.i r icorderà , a l la c o n f e r e n z a 
di Mosca per la s i curezza 
co l l e t t i va in Europa , tenutas i 
ne l la capi ta lo sov ie t i ca dal 23 
n o v e m b r e al 2 d i c e m b r e d e l ­
l 'anno scorso . S e g l i accordi 
di Par ig i s a r a n n o ratificati, 
d i c e v a il c o m u n i c a t o c o n ­
c l u s i v o di q u e l l a conferenza , 
gli o t t o paesi si t r o v e r e b b e r o 
nel la necess i tà di adot tare 

m i s u r e d i f e n s i v e c o m u n i , a l l o 
s c o p o di f r o n t e g g i a r e q u a l ­
s ias i a g g r e s s i o n e d i c u i p o ­
trebbero e s s e r e o g g e t t o . 

S u c c e s s i v a m e n t e , ne l s u o 
discorso al S o v i e t S u p r e m o 
del m e s e scorso , il m i n i s t r o 
deg l i es ter i s o v i e t i c o M o l o t o v 
a n n u n c i ò c h e c o n s u l t a z i o n i 
fra g l i o t to paes i , a l l o s c o p o 
di s t u d i a r e le m i s u r e c o n ­
c r e t e per t radurre in at to 
q u e l l e dec i s ion i , e r a n o g ià 
in corso . 

E' a p p u n t o di q u e l l e c o n ­
su l taz ion i c h e v i e n e a n n u n ­
c ia ta ogg i la p o s i t i v a c o n c l u ­
s i o n e . A l l a c o n f e r e n z a d i 
Mosca d e l l o s c o r s o a n n o p a r ­
t e c i p ò a n c h e un o s s e r v a t o r e 
d e l l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
c i n e s e ; e d a n c h e l e dec i s ion i 
s c a t u r i t e d a l l e c o n s u l t a z i o n i 
o d i e r n e s o n o s ta te a p p r o v a t e 
dal g o v e r n o d e l l a C i n a . 

Gli scambi italiani 
con gli S.U. e con l'Est 

WASHINGTON, 21. — Sono 
stati pubblicati og^i a Washing­
ton due promemoria Indirizzati 

dal governo italiano a quello 
degl i S.U. sul commercio Ita-
lo-amorlcano. 

Nei due promemoria. Il go­
verno di Roma «ri rammarica­
va di Incontrare ~ .sempre mag­
giori difficoltà » nel - resistere 
alle crescenti richieste di una 
intensificazione degli scambi 
commerciali con i paesi «orien­
tali..; e chiedeva perciò G Wa­
shington di consentire una Irt-
tcnsffie-ozione degli acambi ita­
lo-americani el iminando gli 
ostacoli alle importazioni dal­
l'Italia. 

Per tutta risposta il governo 
americano .<elogio» Scclba per 
le direttive intese a spalancare 
le porte dell'Italia alla pene­
trazione economico USA. 

18 giornalisti americani 
si recano in URSS 

PAHIGI. 21. — Diciotto cr.la 
cJlal americani, per ia ma<ft»;ur 
parte giornalisti o erettori <il 
stazioni radio rie^'.l fctati Cr.it.. 
vieiiterar.no i Cnior.e So'.letica 

Il sjrupjio r^r'.lrj. el.i Loi.ira 
tn ciCn-o !I 20 :;.:ir/o 

PER UN GIUSTO COLLOCAMENTO E IN DIFESA DEI DIRITTI E DELLA DIGNITÀ9 DEI LAVORATORI 

Due mesi di sciopero dei portuali genovesi 
Ì.K «Irnmninturlic? tasi «Iella «jraiuh* lo l l a nella <-ronisforia «lei fiO tjiorni - Dal la "caset ta rossa , , il m o v i m e n t o Ita inves t i i » 
il por lo e s ' v e s t e s o a lo l l a tfìetiovn - Ora Tilt li i lavoratori «juarclano sol idal i acjli cr«iit*i «»pcrai de l " r a m o industr ia le , . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 1 por"> entrarono '/'/••e t tollocntori '/''Ild'iV'.v 

>ii qu-'ifo d'crciei ij it fioco rc- | ii-tina focaccia di fari 
(lOÌameiito per U- riparazioni• <» z'i'.e. Già sapevano 

ì Ì ; a-
-r .-- -. 

.:•>: O f i l i o :''.-,.i — F 
bo.-.o Rufii.-i: ••. 

Il 20 r/eiitiiio fra aita r.xii-
l inn ' i frcd'ILvi'nn; \\ r e n t o 
spazzava le banchine del 
porlo .-tcpolro .-oi;o niia den­
si r,ebbia: le nari avevano 
ri'ìorza'o jj.'i oriucrt'p. 71 ter-

:i.r; r:"^poie. S i fecero a-
i chiaritati. «< Non an-

TU In li.'i'i'i d''/r.«-rw. Quandojdiamo ni laroro se la ch\a-
rntrnrotio v'dero subito al,itala non viene effettuata dai 
centro i p c f o r i d-j] Consorzio.} nostri collocatori. State com-

:-arcii: nri por'o entrarono i;co 
portuali, a folli arujipi, ni- 'co' / i : a'iiiìa arriavnnn al h iro- | rar.'i 

GENOVA. L'I. — <- la v'riùijrcddoliii. mordendo la mat-
farina. o'io 

pcL'ano del dc-
»i3ta:i nel i,or/'.« di Ge-norajcrcto; si erano battuti t,er tut-
entreà iu vigorr il 20 oca- te le feste di Natale perchè 

V:'l- fidi i-i-i,,'.?.;;> approvato, e da 
qualche g iorno io banchine 
erano bianche dei manifesti 
del CoM-ortJo eh»- i n r i f a r n n o ! . 
gli operai ad accettare f« pur 
il vostro bene* ,) il nuovo Rc-\ <**• 
aolai?<ento. Si'.cnzio-i .»; nre-
s'ììtarnno a..a chiamata, co. 

circondati da anditi di poli 
eia. I nestori erano un po'] è ca~n 
bnfri con 'l bi'rrcffo fc:aT!COU'r»,>"f/i 

Mettendo un sopruso. Ques ta 
nn~'rn. L'hanno Co-
nostri vecchi e l'ab-

rasscgnato e c h i u s e r o quei 
/opti b ianchi n e l l e loro borte. 
Si ritirarono in s i l enz io , pa i -
iu'iì<) ita le file degli operai 
e andarono a riferirà al Con­
sorzio: « .Vessano ha r isposto 
alla chiamata »•. 

71 orandiQ3o sciopero di 

iu-: 

tuoi I 

M»ri© tra V na/ ioni . 
ALBERTO JACOVIF.LLO 

) CONTADINO! 
L I N'ITA* è le> st iuinento 
cvscn*ule 

<• Pt*r migliorare Ir 
capacità di lotta 

•> Per difendere i 
interessi 

<• Per combattere lo i l ru t -
tamrritn e l'esolità de­
s ì i agrari 

•fr Per il tri<»nfe» dt-ila po­
litica di pace e di dl -
slen.sione internaiionale 

LEGGI L'UNITA' : 
iiinoMiivi: „!)ni 
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Ec~-i c.--ci.e :'. e . - - . 
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-'.'.'.-» d o . n "»-"..-•> : -» : ? • -1 

C'..! .'. • :•> ;CO,>J. si b:''. 
è o -olio A •.frir.ta-e 

: o DOtro!:,-) ,r..t. oz^il z 

rrn ifr 
ro e» **/• 
ne 

.«"irricii'Ri'.T ailo rr-ji-te facevano da anni e ro'ae 
f oc vano i 

in « caxrtta 
inattivo dail r-):ia ,_ iV--J:,*Ic.'o oT;~<ai sror\-

laitmni d"Ve hnnchi- jda mrzio trr^r, 
GÙi- iT-o' foro padri . *oi'.o 

// dito nell'occhio 
Oscur i tà 

po 
oro zi 

en-i. ;.•: p-veca- f\ 
l o e d m o 12 ».-end:t:« 
idi c<"r.ca-rftiza 
1 I zy<T'.?.\-(<c€- d?". carte >> 
j::Hr,r>") scrivere sl-.e !a r'oTcn 
f >» =f~!:*.:i.vtti"o de*. »je:-•->-

: V • T -: 0 . . . s>»-
- ::v; r.-

N'V n: e 

1 1 .:o 

!f|ìorno almeno itti: 
i IHIIHIUII I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l tont lnuj i in 

.irnci ^ r / i *>"i 
;,, >.T ,- n'Tanr,"! m-
ve=::rr.en:; it-r.nler 
li nlii . ' i:-o. 

P e r "e ricerche in .\azv7zn 
1* -':.'.'> =~-.-o un ".uliDrdo r 
r-.T > rii-c-r^'ie r.e: RL3U;a-
-.•» - n s'.^:i ìpe-i n ìe-tre n i> 
!:L.-C1; di live. E' ch : 3ro che 

I ^ l !'•'• 
v '- •'- • ' - ' 

I It.'.W 

! e* r. j. 

ÌCC...;I 
:r J 1 v, . 
r..--:„ 

6. pa; 9. 

' . ' c i 1 ' .'J .c:."*.fi ; o 1 e j-cili : . 
' 1 Gei tTzr,o <ii ul irìicr-
«.: l.ì .-Ic.'jo '.i Ce/ sìci.io 
' . . - «.. 1 f'j'-i.-- rc/:..*>ua-
> i-i-:-.-«-. *r.iO e.»- ;o.".»r.co 

.-•1 Ì : . •-.•.•.••> . . t i <. - . t o r . ' j . t 
5. ; i ' c \>f t .-r-.3«.-ro :i 

:e (.d'i rie.T.'ji-7-z « . . . -
V. ^ J Ì ' . C O !o «••.,.L:ppr> ci. 

c^*•. «* r.:or-;.f m ca ' o Sa .r,.-
p:e^3o.cne et e- l i U C ì . .r.o;tX>-

!.- 'cg^t- :n-KSicr.;ir a tv r i r -
rr.-vj.f t..i puro cori ur. cor»i«-
jtrr.o c lcora ' t» . !a if , i : . : j j .o.-f ti: 
i.n lo-:e TJT'.'O 61 flc?'.'.'! Ab-
b.i-.*o I.ìSi.io l't.na e .'dlsra ap~ 
r . / one ». 

Lt'^Po di f i * «> chi' 'ij e'.»- « 1 
d u T i ' i - : e ; t". 7. •—. . ' .< ! u - . ^ ' i j ù • . 

<otor.n4>j co>'ie td di'tu S^'^-'-iO.^^, allo 

•esUi. \'Ì?TU dunque a m.n ut-
re CITK'J.' 1 CÌ;SJ-ci'-v »»el f.u " 
» *•.<-:. o iog.., ;,< .Oc.-e là ;es* 1 » 
ti >; . tT'i-.c:» :<Ti rudr. ;-!".<•».;.• 
:.-. e J ' . I <; .oit . Mi 11 ilio «...'c/il j _,. 

/' -tri:., f:teZ ; .- ' 
. ; ; : .^ ir : ; :o e r . j 'o 

sor z.i : 

Ctir.r,. 
j* rdu' 

i r . 
' 1 • . 

KO-l 
l C» . I 

c'«* pertco'o 
, croce ? 11' 
-.1 r o : a 

n o 

1 

I l fesso del giorno 
• 1 i\/.T.jr'. e vero, non u ! o -

".jr.o r.o \ijj*"jì.r.i ne «l ">e.'-".o 
e t ; N e r i Ì ! J U . « voita c^.« 
Il :«r.o K". t i . ebbe ir..;c«f.. r.on 
c'e tìubb.o cf-.c 1_ loro r . : t i fu 
ducila r - c r.c profittò Ci p.u » 
Iniìro Ì.'OTZ".neì'.t. dal Corr.e.-e 
«Jella Ser i 

AS31UULO 

ji.r.NOVA — (Jiire rentomll i Tersone erano presenti al c o m i i i o nel eorso del quale Di \ it-
l'crio annunciò le decisioni elei dirigenti delle Camere del Lavoro di lotta 11 tal la de l Nordt 

1J \ oratori italiani -orto pronti a batterai a fianco dei porta ali itenove^i per impedire agli 
in«JcstrÌ2li di riportare la e las se operaia alle condizioni di m e n o secolo fa 

n ;.'.*:a ci a'enni fogli che 
tretii'ZVano nelle loro mani 

d . }• 

ì rono in un profonda 

1 imi < !rej!i 

biarr!o r iconquistata il 25 
Dri 'c Uscite di cui ». 

j c - t o , . ? : 
»X>i..OllO 

, IV. rO 
andare 

onera 
- Q '< • i 
borio ».| 

/•«' i- I S"'"> i.T'Oft) 
&Citort /cccro un 

Genova è incomtncicro così. 
La voce corse di calata In ca­

l i t ' r fr ìcr 'o era dr~i vr. iti- '-a'a quella jrtatt'ma. Alle no-
c o ; il oorfo ì n cnir,'11 ci ava a r e il porro era oaral irzato . 

Dai cance l l i n j c i r a n o . inpol-
U t J t o l / o n i o le strade, i « c a m a l l i 

d e l l e merc i rar ie • . i - carbo­
nai » della « P ie tro Chiesa », 
i p i cche j t in i , i calafati t mec­
canici. i calderai, i m s n e i -
nanf i , i mar ina i , ri' -> •• "O-
rriarori. gli elettricisti i p -
peccicr ì . i falegnami - -.li­
mi la opera i p r i m a di mezzo­
giorno avevano invaso «1 cen­
tro della citta. Il porto era si­
lenzioso come una chiesa o 
un cimitero; si sarebbe udito, 
nel silenzio pesante, il cigo­
lio degli ormeggi e le catene 
delle ancore. La e r a del cor ­
to si era rras ' er iw in c i t tà . 

P o c o eritrei di mezzog:ionio. 
nell'ora del c i ù interuo traf­
fico. si udirono sibilare le ca­
mionette della Celere che si 
arramaicarcKO rabbiose su 
per le strade di Genova r e c -
chia. L'anzica Piazza Banchi 
fu coperta di f'»-.-o l a c n m o -
oer.o. L'attacco delle forze di 
polizia fu ?nas3 :cc;o « Ci sa­
rà azoiche q'.orno di caldo. 
non DÌÙ di una j e r r i - u u u c o i 
furro tornerà normale ». ave­
vano ai';curctn ali industria­
li. 1 Conoscli'no i portuali. 
sono dsr;j* j*-a di loro e l'i 
ooch i <r"omt c i e c h e r a n n o il 
capo ». 

Verso le li di Quella o r i n a 
drammazica a iornata fi a r e ­
r à il Drimo ferito, il portua­
le Rino Lamberti, dì 42 an­
ni. padre di due tnccole crea­
ture. Fu portato d*urgeu;a al-
l'03oedale. sanguinante zer \e 
mangane l la te . 

« Ce un portuale ferito *. 
La voce si sparse in un bale­
no. I lavoratori del ramo e&m-
nterciale dovevano riorendere 
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servìzio alle 20, Dichiararono 
d i p r o s e o u i r e Io s c i o p e r o i n 
segno di protesta ver q u e l l e 
v i o l e n z e . I n Piazza De Fer­
rari i c e l e r i n i percossero un 
tranviere. Sì fermarono im­
mediatamente. i tram, dalle 
ore IH fino all'alba. 

E l'alba del 21 g e n n a i o s! 
levava sul porto « n c o r a f e r ­
m o . Nella s t e s s a s e r a t a o l i 
occasionali si u n i r o n o a q u e l ­
li d i r u o l o , o l i o p e r a i delle 
officine i l r i / i u t a r o n o d i a n ­
d a r e a b o r d o a fare o p e r a d i 
c r u o i i r a o u i o . G l i i s c r i t t i alla 
C.l.S.L. . sv i l irono l e s c a l e d e l ­
la F.l.L.P. a c o i i s c a n a r p le 
f e s s e re d e l Sindaeato s c i s s i o ­
n i s t a . Il D i r e t t i v o d e l l a F é -
nalporti s i d i m e t t e v a a l c o m ­
p l e t o . L a Fenalporti d i Ge­
nova .si sfasciava, 

L a l o t t a s i a l l a r g a 

2 2 g e n t i a i o : accadono in 
s c i o p e r o n e i i c r c i l e p l i o p e r a i 
d e l l ' i n d u s t r i a ; la lotta si 
e s t e n d e a tutta la città. Dal 
2J al 25 o c u u a i o s i «catena 
l'offensiva degli i n d u s t r i a l i 
contro gli operai delle o f f i c i ' 
n e portuali. I direttori fanno 
affiggere in p o r t i n e r i a « t u r ­
n i d i lavoro a bordo, ma n e s ­
s u n o .sale l e passerelle delle 
navi. L'Associazione degli i n ­
d u s t r i a l i assolda i disperati 
delle baracche rifugio del Ri­
ghi e della Chiappclla, ra-
strella d i s o c c u p a t i p e r o r o a -
? i i ; - n n : squadro, di crumirag­
gio. V e n a o n o ini pi c o n l i 7>er-
*i?io p e s c a t o r i d i C a m o o l i . 

'25 g e n n a i o : l e squadre dì 
crumiri sì sciolgono; tutti si 
rifiutano d i s u l i r e a bordo; 
lo s c i o p e r o s i allarga, n e l p o -
incriggio la Celere intervie­
ne nuovamente c o n f o r c a n e l ­
l a ro»i(i del porto. Si l i a n u o 
t r e f e r i t i . I n e i ; o : i c h i u d o n o 
i n s e n n o di protesta. 

'Mi g e n n a i o : r i s p o s t a imme­
diata all'attacco della Celere: 
sciopero d i 24 ore. in tutte le 
officine del porto. 

2 7 g e n n a i o : arrivano cento 
quintali d i p a s t a p e r i l a v o ­
r a t o r i del ramo industriale. 
S c i o p e r a n o i p o r t i d i T r i e s t e 
e Porto Torres. Scioperi / t a n ­
n o lìiogo n e l l e officine 

2B g o n n n i o : s c e n d o n o i n 
sciopero i lavoratori del ra­
mo commerciale dei porti di 
Genova. Savona, Vado, An­
cona. Escono dagli s t a b i l i -
menti gli operai dell'Ansaldo 
M e c c a n i c a , d e l Fossati, del 
XXIV Aprile e della San 
Giorgio. 

HO g e n n a i o : s c i o p e r a n o i 
portuali di Civitavecchia, d i 
P i o m b i n o e d i V e n e z i a . 

2 f e b b r a i o : scendono in 
s c i o p e r o i - n t e t a l l u r n i c i d i G e ­
n o v a . L e officine del porto 
i n i z i a n o l ' a z i o n e Al le s e i del 
mattino e la proseguono si­
no a l l ' a l b a d e l giorno dopo. 
E' fermo per 24 ore. il porto 
d i Livorno. 

3 f e b b r a i o : è ancora p a r a ­
l i z z a t o tutto il porto di Ge­
nova p e r lo s c i o p e r o del ra­
mo c o m m e r c i a l e . L a C e l e r e 
i i i f e r r ' e n c n u o v a m e n t e , get­
tando b o m b e l a e r i m o o e n c . S o ­
n o f e r m a t i 14 l a v o r a t o r i . 1 
fruttivendoli dei vicoli reagi­
scono alle cariche a colpi di 
arance e carciofi. La battaglia 
è nei vicoli di Genova. 

4 f e b b r a i o : o l i o p e r a i d e l 
r a m o industriale b a r i n o r i t i ­
r a t o l e f o r o u l t i m e c o m p e t e n ­
z e : poche migliaia di lire. Un 
ovcraio b a r i t i r a t o 4GB lire. 
Non avranno p>ù salario. Il 
Monte dì pietà di Genova i n ­
c o m i n c i a a raccogliere le. fe­
di matrimoniali, le l e n z u o l a , 
i r i c o r d i d i co . -a . C ' è c h i s p e ­
c u l a a c q u i s t a n d o l e p o l i z i e n i 
40 prr cento del loro valore. 
Ma è p i ù i n i z i a t a la sottoscri­
zione; sono ragoinntc in un 
giorno 000.000 lire. 

C o s t i q u e l c h e c o s t i 

5 f e b b r a i o : p l i i n d u s t r i a l i 
fanno affiggere d e i i i r a m i i 
m a n i f e s t i : « C o s t i q u e i c h e 
c o s t i ». - M a n d a n o lettere alle 
mogli: .< Come farete a dar 
da mangiare ai vostri bam­
bini? ». L e donne riportano 
le lettere a l l ' ^ l s s o c i n z i o n e i n ­
d u s t r i a l i . « Li p r e n d e r e m o 
c o r i la fame i». Ma Genova ri­
sponde. In 4S o r e vengono 
sottoscritte ."> m i l i o n i e 500 
mila lire. A Soriana v i e n e 
i r i n u p u r f l f o l'asilo nido per i 
b i m b i dei portuali: gli eser­
centi offrono il vitto, i con­
tadini dell'entroterra ass'eu-
rano il latte. Le c o o p e r a t i v e 
assegnano un buono viveri 
g i o r n a l i e r o d i 5 0 0 l i r e al 
( i : o r i ; o a onui famiglia dei 
2400 operai d e l li. 1. 

6 f e b b r a i o : v e i : o o » o date le 
prime mille lire della sotto­
scrizione a ciascun p o r t u a l e 
i n s c i o p e r o . 1 2400 del ramo 
i u à u r r r i l e T..- r : i i r a i : o s u l -
r a n t o -r'00: s o t t o s c r i v o n o t u t t i 
1 0 0 l i r e t .er i l b o l l i n o s o s t e ­
n i t o r e de^.a C.G.l.L. I pcn-
sioratì del yr>r:o r i a n d a r l o F.O 
rrri.'i lire. A r - i i ' a n o mcs'nigi 
ria Licr.ta. Gal'.'yoì'-. Fr.r-'.'c'--
no. e rictiftete ». / p o r t u a l i 
r e s / s t o r m ; c'è un n u o v o seio~ 
pC'- i Ti-! r<v*'n c o M m c r r i n i r . 

1 7 f e b b r a i o : t u t t o i l fronte 
del l a v o r o genovese è i t i mo­
vimento: s c i o p e r o generale 
d a l l e 8 a l l e 12; la città si fer­
ina per quattro ore. S c i o p e ­
r a n o i portuali di Palermo, d i 
V e n e z i a , . d i M o i i / a l c o t t c , d i 
Crotone. 

1U f e b b r a i o : s c i o p e r o gene­
rale nelle delegazioni di Sc-
stri e di Vegli. La soltvscrì-
z l o n ha raggiunto i 10 viilio-
n i ; a Sturla s i inaufiura il se­
condo asilo n i d o d e l b i m b i 
d e i portuali. 

19 f e b b r a i o : ni a b b a t t e s u 
G e n o v a l« t u a r e t / g i a f a c h e 
s c o n v o l g e i l porto, distrugge 
la diga foranea e urreca dan­
ni per 20 miliardi. I p o r t u a l i 
s i r i m b o c c a n o le maniche e 
sono i p r i m i n e l l ' o p e r a d i so­
lidarietà s a l v a n d o d a l l ' a f f o n ­
d a m c i i f o V « Ersilia Croce». 
Non s i può p r o v v e d e r e a l 
p o r t o . senza i p o r t u a l i . E l la­
voratori fanno i m m e d i a t a ­
m e n t e u n a proposta c o n c i l i a » 
t ' i v i : s ì a c c a n t o n i la v e r t e n z a 
p e r riparare le ferite del 
porto. 

2 2 f e b b r a i o : s o n p a s s a t i tre 
giorni; autorità e. industriali 
n o n r i s p o n d o n o . Presso i l 
M i n i s t e r o della Marina Mer­
cantile i n t e r v i e n e la Segrete­
ria della C.G.l.L. 

Le minacce di Tambroni 
2 4 f e b b r a i o : le i n t e n z i o n i 

d e g l i i n d u s t r i a l i s o n o r i v e l a ­
t e dal 7 } r c s i d e n f e d e l l a Asso­
ciazione, b i g . C a m p a n e l l a , che. 
licenzia i n t r o n c o cinque la­
voratori dalle sur officine, in 
segno di rappresaglia. Scen­
dano s u b i t o in sciopero le of­
f i c i n e del porto. 

2 7 f e b b r a i o : T a m b r o n i v i ­
s i t a i l p o r t o . Ai rappresen­
tanti dei lavoratori fa delle 
minacce p a l e s i e r o m p e o o n i 
p o s s i b i l i t à d i trattative. Gli 
industriali interpretano le 
pro)>oste c o n c i l i a t i v e dei por­
tuali c o m e I M I segno di de­
bolezza. Sì sono sbag l ia t i ." \ 
« sette giorni di caldo » s o n o 
già d i v e n t a t i 4 5 g i o r n i 

2 m a r z o : la p r i m a risposta 
a Tambroni: 70 n a v i s o n o 
bloccate nel porto di Genova 
per 24 ore in s e g u i t o a l l o 
s c i o p e r o d e l H o m o c o m m e r ­
c i a l e . 

4 m a r z o : i l u e t n l l u r g i c l di 
tutta la Liguria scendono i n 
s c i o p e r o p e r quattro ore. Per 
24 ore scioperano le officine 
del porto. Dalle 12 alle 20 è 
fermo il Ramo commerciale; 
56 navi sono bloccate. Scen­
dono i n s c i o p e r o a n c h e i d i -
oendenti del Consorzio del 
p o r t o . 

0 m a r z o : 55 navi sono bloc­
cate a Genova per un nuovo 
sciopero del Ramo commer­
ciale. 

0 m a r z o : alle o r e 20 si pa­
ralizza i l porto. Fino all'alba 
del g i o r n o dopo non si esc-
g u i s c o u o operazioni di carico 
e scarico, 

10 m a r z o : i portuali di Pa­
lermo scesi i n sciopero si so­
no scontrati con la p o l i z i a . I n 
s e g n o di s o l i d a r i e f i l c o i p o r ­
t u a l i s i c i l i a n i / o r m a n o i l l a ­
v o r o g l i s c a r i c a t o r i d i G e n o -
v a . I g i o r n i 11, 12. 13 e 14 
marzo prosegue la compatta 
azione del Ramo commer­
ciale. 

15 m a r z o : 100.000 persone 
sono in Piazza delta V i t t o r i a 
o v e e p r e s e n t e tutta la s e g r e ­
t e r i a d e l l a C . G . l . L . : la batta­
glia della piccola « casetta 
r o s s a » s i è estesa a tutta Ge­
nova ed è o r m a i diventata 
una grande battaglia nazio­
nale per i l collocamento de­
mocratico e la difesa delle li­
bertà. Sono p r e s e n t i { r a p -
prescntanti dei lavoratori di 
trenta C a m e r e d e l L a v o r o e 
dei Porti italiani. Tutta l'Ita­
lia d e l l a v o r o è i n m o v i m e n ­
t o . « L ' o b b i e t t i v o d e g l i i n d u ­
s t r i a l i è q u e l l o d i riportare 
i lavoratori alle c o n d i z i o n i d i 
5 0 anni or s o n o » , dice Di 
V i t t o r i o , a C i ò n o t i ha da es­
sere e n o n sarà ». 

lfi m a r z o : Io s o t t o s c r i z i o n e 
ha raggiunto 20 m i l i o n i . L a 
l o t t a si a l l a r g a ; i l R a m o com­
merciale è nuovamente iti a-
zionc: i portuali s a v o n e s i s i 
r i f i u t a n o ri' scaricare una n a ­
v e e H ministro Tambroni so­
spendi' ver rappranolia i l 
c o n s o l e di quella compagnia. 
S c i o p e r o i m m e d i a t o d i p r o ­
f e s t a il IH marzo. Sono ì m -
i n o b i I i r * n f e n e l pnrtn d i Ge­
nova CO n a v i . S c e n d o n o in 
?r : "i )"rn tuf f i i p o r t i s a r d i . 

2 0 m n r i ' o : sono vassati dttt 
m e s i . Incomincia la p r i m a I T ­
T I e i b » m b : dei n o n un fi en­
travo n e l f e r z o trimestre d ' 
s -e im 'a . I n lotta conf'nna. I 
24^0 del Ramo industriale so-
>-o e o o ; fitta Gero»-»! e t u f f a 
r t n ! ; a . E ìv q u e s t i o r i m i <•(*.*-
*nntn n :or»>» hnutm aia scrit­
to n a p i n e c h e n e l l a s t o r i o 
r T M m r r t c rir^arranvn. come 
tutte q u e l l e che f o n a i n l e 
f ' v r - ' i bnttiglìe ver la Ii-
f V r f ó . 

F \ r ? r o A R M I * ' 

ALLA VIGILIA DEL VIAGGIO DI SCELBA NE6LI S.U. 

Riunione del"3„ 
a Villa Madama 
Dichiarazione di fedeltà atlantica - «Soddisfazione» per 
l'opera del governo e rinvio della « chiarificazione » 

Sii.'lba lia c o n v o c a t o i er i 
p r e s s o d i so a V i l l a .Madama 
u n a p i c c o l a l e g i o n e d i r u p . 
p r e s e n t a n t i d e l l a r e s i d u a c o a ­
l i z i o n e f jovcr i iut ivu , e p r e c i s a ­
m e n t e |{li u n . l ' a n f a n i e Moro 
per la I). C , ali » n . Saratfat . 
M a t t e o t t i e P a o l o l i o s s i per i l 
PSDJ , e « l i o n . D o C a r o , Ma-
t a x o d i v (Jul i t to per 11 P L I , n v 
si-ntl n a t u r a l m e n t e i r e p u b ­
b l i c a n i . La r i u n i o n e , p r o l u n ­
g a t a s i per t u t t a la m a t t i n a t a 
e a n c o r a ne l p r i m o pomer i ) ; . 
(,'io, si i- c o n c l u s a c o n u n a m i o . 
v a m n l i i l c s t n z i o u c d i q u e l l a 
« v a c u i t à e i r r c s p r n i s a b i l i l à p o ­
l i t i c a » o r m i l i r i m p r o v e r a t a al 
g o v e r n o v p e r s o n a l m e n t e a l -
l ' o n . S c e i b a ilajiU s t e s s i g ior ­
n a l i b o r g h e s i . 

N e l c o m u n i c a l o t i n a i e , i n f a t ­
t i , i r a p p r e s e n t a n t i d e i t re 
p a r t i t i e h a n n o p r e s o u l t o c o n 
s o d d i s f a z i o n e ( s i c ) d e l l e i m ­
p o r t a n t i r e a l i z z a z i o n i de l n o ­
ver i lo s u l t e r r e n o d e l l a p o l i t i -
ca c à t c n i , i n t e r n a u s o c i a l e » ; 
a l l a v i g i l i a d e l v i a r i o «li S c e b 
ha in A m e r i c a , * h a n n o r i t e ­
n t i l o d o v e r o s o r i a f f e r m a r e la 
l o r o c o m p l e t a i d e n t i t à di v e ­
d u t e s u l l a p o l i t i c a di s o l i d a r i e ­
tà a t l a n t i c a e d i i n t e g r a z i o n e 
e u r o p e a , f o r m u l a n d o f e r v i d i 
vo t i per il s u c c e s s o d e l l a i l l u ­
s i o n e » ; e Inf ine « h a n n o r ia f ­
f e r m a t o Il v a l o r e e b e a l t r l l u i l -
s e o n o n l l n p o l i t i c a di s o l i d a ­
r i e t à d e m o c r a t i c a ed h a n n o 
c o n v e n u t o s u l l a n e c e s s i t à di 
p r o c e d e r e a u n a p p r o f o n d i t o 
s c a m b i o di v e d a l e s u i p r o b l e . 
m i c h e d o v r a n n o e s s e r e a f f r o n ­
t a l i d a l g o v e r n o e d a l l a c o a l i ­
z i o n e , a n c h e a l l o s c o p o d i c o n ­
s o l i d a r e e r e n d e r e ii inft«iorl I 
c o n s e n s i a l l ' a / i o n e g o v e r n a ­
t iva ». 

I'.' e v i d e n t e c h e I Ire p a r l i ­
ti . in d i s a c c o r d o su t u t t o e 
i n c a p a c i d i g o v e r n a r e , h a n n o 
p e r ò v o l u t o c o n c o r d e m e n t e o s ­
s e q u i a r e il p a d r o n e a m e r i c a n o . 
S c e l h a p o t r à in ta l m o d o per­
s u a d e r e i d i r i g e n t i a i n e r i c a i i i 
c h e , pvir n o n r a p p r e s e n t a n d o 
a l c u n a ina>,'KÌoran/a e a l c u n a 
p o l i t i c i , e t u t t a v i a a u t o r i z z a t o 
a r i c i v c r e o r d i n i . M i m a n e da 
c o m p r e n d e r e In c h e cosa c o n ­
s i s t a la * m i s s i o n e ••> s c e l h l a n a 
a cui i Ire a u g u r a n o s u c c e s ­
s o , da l m o m e n t o c h e n u c h e il 
s e r v i l i s m o a t l a n t i c o , p e r c o n ­
cre tars i in i m p e g n i e in a t t i 
d i p l o m a t i c i , p r e s u p p o n e un in­
d i r i z z o p o l i t i c o e u n a corr i ­
s p o n d e n t e innuttiora 117,1, r h e 
S c e l h a o«i;l n o n h a . N o n è p o -
i » il d i s d o r o c h e I « l r e - > s e l ­
l a n o s u l P a e s e , a u t o r i z z a n d o li­
na m i s s i o n e i n t e r n a z i o n a l e in 
o u o s t o c o n d i z i o n i , s p e c i e o l i a n ­
d o è a periti u n a q u e s t i o n e d i 
e c c e z i o n a l e i n i n o r t a n z a quii l'è 
q u e l l a i le i p e t r o l i . 

P e r il r e s t o s o n o da n o t a r e 
d u e c o s e La p r i m a è c h e S a -
r.n'nt e P a n t a n i c o n s i d e r a n o 
t u t t o r a u n s u c c e s s o d e ì i ' a t -
t i i i i le pover in i l\ifTV>s*aiiienlo 
d e l l a r i f o r m a Se i 'n i . il m a c ­
c a r t i s m o . la rat i f ica fas i - i s la 
d e l l a tTKO. r i n e o r a i ! i ! i a m r n l o 

a l l o s q u a d r i s m o , i r i i i w i a ca­
t e n a , il m a n c a l o ade^'uuuien lo 
d e l l e letfSi a l l a C o s t i t u z i o n e , 
Iti i n n u c i t a r i f o r m a ileM'IHI e 
In p e r d i t a d i u n a maj ju iorunza . 
La s e c o n d a è c h e , a l l ' o p p o s t o , 
s | r i c o n o s c e per la p r i m a v o l t a 
in «ede di yuverno la n e c e s ­
s i t à di u s c i r e d a l c a o s a t t u a l e . 
SI r i n v i a però o^nl c o s a , e per 
q u a l c h e m e s e . incora si r e g a l a ­
n o al P a e s e p a r a l i s i e intr i ­
c o . Si c o n t i n u a a p a r l a r e •'.• 
c o a l i z i o n e , s e b b e n e II P i l i e 
c o s p i c u e T r a / i o n i d e l l a I). <!. e 
de l P S D 1 , n e s i a n o f u o r i , e d i 
« ni l ardare i c o n s e n s i 5. m e n t r e 
si s o n o fpà p e r d u t i q u e l l i c h e 
in orit f lnc s i a v e v a n o . In l ire . 
v e : Il g o v e r n o e n t r a u f f l c l a l -
m e n l e d a oHj(l i n u n o s t a t o d i 
p r e - c r i s i , m a I g o v e r n a n t i re­
s t a n o s u l l o l o r o p o l t r o n e . 

Invariata la contingenza 
L ' i n d e n n i t à d i c o n t i n g e n z a 

p e r 1 l a v o r a t o r i d e l s e t t o r i 
d e l l ' I n d u s t r i a e d e l c o m m e r ­
c io , r i m a r r à , n e l p r o s s i m o bi­
m e s t r e upr i l e -mngKlo , inva ­
r iata . 

Dirigente del PSDI 
escimi fii un encorso -

, — — ' — • .•-•'• « 

L a d U e r l m l n u z I o n e c o m p i u t a 

a p p l i c a n d o u n a l e g g e f a s c i s t a 

fi s e c r e t a r l o d e l l a f e d e r a z i o ­
n e g i o v a n i l e r o m a n a d e l P S D I , 
d r . G i u s e p p e S a l e n t e , c o n l e t ­
t e r a i i . 054420 d e l 17 m a r z o , ù 
st ' i to e s c l u s o d a l l a p a r t e c i p a ­
z i o n e a l c o n c o I E O d i v i c e s e g r e -
t u i i o I n d e t t o d id m i n i s t e r o d e l 
c o m m e r c i o e s t e r o , ai s e n s i d e l ­
la l e g g e fas i -Ma 1023 n . 2000 , 
ìu ( j u i l c d à f a c o l t à i n s i n d a c a b i ­
l e a l m i n i s t r o d i n e a a r e l 'an i ­
m i Gioi to ui c o n c o r s i c o n d e ­
c r e t o n o n m o t i v a t o a q u e l c i t ­
t a d i n i In c u i f e d e p o l i t i c a n o n 
ù .ulerenU" ;d e i i t e r i m i n i s t e ­
rial i . D e l l ai b i t ! ar ia a p p l i c a z i o ­
n e d i q u e s t a l e g g e s o n o s t a t i 
(Inora v i t t i m e n u m e r o s i c i t t a ­
d i n i i scr i t t i ni par t i t i d i o p p o ­
s i z i o n e . Il d i . S a l o m è flit da 
g i o v a n i s s i m o ha m i l i t a t o n e l 
m o v i m e n t o unt i luac iMa n e i g r u p ­
pi d i " t ì i u ' - i l ' i a e L i b e r t à - . 
N e l 1952 a d e r ì per la p r i m a 
v o l t a ad u n r ' trt l to p o l i t i c o , 
i s c r i v e n d o s i ;.lla { e d e r a / i o n e 
l i i o v a n i l e d e l P S D I . Da l 1034, 
s u deslsf i ta/ . iom d e l l ' o l i . M a t ­
t e o M a t t e o t t i , legige la f e d e r a ­
z i o n e g i o v a n i l e r o m a n a d i q u e l 
pa i t i to . 

Il fa t to s t r a n o è c h e il d r . 
S a l o m è è s t a t o , p r o p r i o In q u e ­
sti g iorn i , m i m e r ò ad u n c o n ­
c o r s o «leila Cernerà d e i D e p u ­
tati . C i ò d i m o s t r a c h e la C a ­
m e r a n o n ha r i t e n u t o d i s e ­
g u i r e q u o i et i teri p o l i t i c i d i ­
s c r i m i n a t o r i e l le il m i n i s t e r o 
d e l C o m m o r c i o Kstero h a I n v e ­
c e a p p l i c a t o . 

NUOVI FERMENTI NEL CAMPO GIOVANILE CATTOLICO 

Unirà operaia e lolla di classe 
al centro del convegno de di Torino 

Chiesti il rinnovamento al vertice del Partito e la fine della polemica anticomunista - « I padroni sono uniti, 
devono esserlo anche gli operai» - Gli industriali non ammettono altro rapporto con l'operaio che l'obbedienza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O . 2 1 . — E' .stnt:i 
la p r i m a v o l t a — d i c e v a n o i 
d i r i g e n t i n a z l o n o l i d e l m o ­
v i m e n t o g i o v a n i l e d . e . — c h e 
i g i o v a n i o p e r a i d e m o c r i ­
s t i a n i . v e n u t i d a i c e n t r i i n ­
d u s t r i a l i d e l N o r d , n s o n o 
r i u n i t i i n u n c o n v e g n o e d 
h a n n o e s s i s t e s s i , s e n z a n c . i -
.sunri i n e d i a / i o n e dt'Kll : m -

z i a n i , d i . s c u s s o i l o r o p r o b l e ­
m i , l e l i n e e d ' u n a a z i o n e e d i 
p r o p o s i t i n o n s o l o s i n d a c a l i 
m a p o l i t i c i . N o n s a p p i a m o s e 
r i p e t e r a n n o ' l ' e s p e r i m e n t o . 
C e r t o , l i n e i l a d i T o r i n o , ó 

r i s u l t a t a u n ' o c c a s i o n e p e r 
p i ù v e r s i r i l e v a n t e e n u o v a . 

L a v i t t i d i f a b b r i c a , l a p o ­
s i z i o n e d e l l a v o r a t o r e d a v a n t i 
a l l ' i m p r e s a — s o p r a t u l t o d u -
v a n t i a l l ' i m p r e n d i t o r e — s i 
è p o s t a n e l l a s e c o n d a g i o r ­
n a t a d e i l a v o r i d e l c o n v e g n o 
al c e n t r o d i t u t t i g l i i n t e r ­
v e n t i e s i e i r r a d i a t a i n v a r i e 
d i r e z i o n i . D o m i n a n t e , u n a t ­
to d i a c c u s a a l p a d r o n a t o . 
Forse» n e s s u n a e s p r e s s i o n e d a 
p i ù v i v a c e m e n t e il . s e n s o e d 

il t o n o d i q u e s t e a c c u s e d i b a s a n d o s i s u l l a d i g n i t à d e i l a 
q u e l l a u s a t a d a u n g i o v a n e 
. s i n d a c a l i s t a / m i l a n e s e , c h e 
d i c e v a : « Q u a n d o s i p a r i t i d i 
l o t t a d» c l a s s e , 1 i l . e . r a b b r i ­
v i d i s c o n o . E p p u r e l a s o c i e t à 
i t a l i a n a è f a t t a c o s i . C h i a m i a ­
m o il f e n o m e n o c o n t r a s t o d i 
i u t e r e s . i i . c h i a m i a m o l o m a ­
g a r i P i n c o P a l l i n o , m a e s s o 
e s i i . l e l o s t i s s o e n o i c e n e 
a c c o r g i a m o tu t t i i g i o r n i » . 

E la d e n u n c i a è p i o v u t a , 
f i t t i s s i m a . H a c o m i n c i a t o il 
r e l a t o r e , F r a n c o M o l i n a r l , 
u n o p e r a i o d i S a v o n a , n d i ­
ro c h e il l a v o r a t o r e è c o n s i ­
d e r a t o d a l p a d r o n e s o l t a n t o 
u n a m e r c e e a l l a s t e s s a s t r e ­
g u a è t r a t t a t o , e c h e q u a n d o 
ijli o p e r a i c a t t o l i c i s i p o n g o ­
n o a d i f e n d e r e c o n c r e t a m e n ­
te a l i i n t e r e s s i d e i l a v o r a t o ­
ri s o n o p e r s e g u i t a ti e c o l p i ­
ti d a l l a D i r e / J o n e e s a t t a ­
m e n t e c o m e g l i o p e r i c o m u ­
n i s t i e- s o c i a l i s t i . H a p r o s e ­
g u i t o M a r c o N e i r c t t l , u n o -
p u r a i o d i l l i i I l a . c o n u n a s i ­
g n i f i c a t i v a a n a l i s i i l e i r a p ­
p o r t i l i . i i m p r e n d i t o r e e o -
p e r a i o . K.-.-Ì n o n s o n o t e n u t i 

• UNA IMPKESSIONANTK SCIAGURA DURANTE UNA GITA SUL LAGO 

Solo la barca ed una giacca ritrovate 
dei sei nomini scomparsi nel Trasimeno 

l'jnmo lutti esperti nuotatori — L'indumento ritrovato è del sergente maggiore del-
VAeronautica Lucurtini — Un dipendente, delle Linee aeree italiane fra le vittime 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,berto F a b b r o n i . d i 5 0 a n n i , 
o p e r a i o m e c c a n i c o ; G a r r o s 

P A S S I O N A N O S U L T R A ­
S I M E N O , 2 1 . — P u s s i g n a n o 
s u l T r a s i m e n o è r i m a s t a 
s c o n v o l t a i e r i d a u n a i m ­
p r e s s i o n a n t e s c i a g u r a c h e h a 
s u s c i t a t o v i v i s s i m a c o m m o ­
z i o n e t r a g l i a b i t a n t i d e l 
p i c c o l o c e n t r o . S e i u o m i n i 
s o n o s t a t i i n g o i a t i d a l l e a c ­
q u e d e l l a g o e i l o r o c o r p i , 
n o n o s t a n t e l e a f f a n n o s e r i ­
c e r c h e , a l l a d i s t a n z a d i u n 
g i o r n o e u n a n o t t e , n o n s o n o 
s t a t i a n c o r a r i n v e n u t i . 

L a l o r o b a r c a a m o t o r e è 
s l a t a t r o v a t a , c j u e s t a m a t t i ­
n a . c a p o v o l t a , i n u n c a n n e t o 
s u l l a r i v a d e l l a g o , i n l o c a ­
l i t à p u n t a d i M o n t i g e t o . t r e 
c h i l o m e t r i p i ù n n o r d d i 
P a s s i g n a n o . 

A b o r d o d e l l a i m b a r c a z i o ­
n e s i t r o v a v a n o : i l s e r g e n t e 
m a g g i o r e d e l l ' A e r o n a u t i c a , 
A n t o n i o L u c e r t i n i , d i 3 8 a n ­
n i . d i s t a n z a p e r c o n t o d e l 
M i n i s t e r o d e l l ' A e r o n a u t i c a 
p r e s s o l o s t a b i l i m e n t o « A m 

M i n o z z i , d i 4 4 a n n i , e l e t t r i ­
c i s t a , e n t r a m b i d i p e n d e n t i 
d e l l o s t a b i l i m e n t o « A m b r o -
s i n i » ; A l e s s a n d r o G r a n o , d i 
3 0 a n n i , m e c c a n i c o , r e s i d e n ­
t e a R o m a ; e i p e s c a t o r i L u i ­
g i U r b a n i , d i 4 2 a n n i , e D e ­
m e t r i o L u m a c a , d i 5 3 a n n i , 
t u t t i r e s i d e n t i a P a s s i g n a n o 
s u l T r a s i m e n o , c h e i e r i a v e ­
v a n o r a g g i u n t o l ' I s o l a M a g ­
g i o r e p e r d i p o r t o . 

I s e i u o m i n i , v e r s o l e 1 4 
d i d o m e n i c a s o n o s a l i t i s u 
u n a p i c c o l a b a r c a a m o t o r e 
n o r m a l m e n t e u s a t a p e r l a 
p e s c a n e l l a g o e s i s o n o d i ­
r e t t i a l l a v o l t a d i I s o l a M a g ­
g i o r e . Q u i v i g i u n t i , e s s i h a n ­
n o s o s t a t o p e r c o n s u m a r e 
u n a f r u g a l e m e r e n d a e q u i n ­
d i s o n o r i p a r t i t i . E r a n o l e 1 6 
c i r c a . Q u e s t a è l ' u l t i m a v o l t a 
c h e i s e i u o m i n i s o n o s t a t i 
v i s t i . D a q u e l m o m e n t o n o n 
s i è s a p u l o p i ù n i e n t e d i l o r o 

I f a m i l i a r i h a n n o t e l e f o n a ­
t o a d I s o l a M a g g i o r e d a d o -

b r o s i n i » d i P a s s i g n a n o ; A l - » v e è s t a t o l o r o r i s p o s t o c h e 

I comunisti ili S. Marino chiedono 
il m ini ioni in culo dell'accordo con malia 

Conclusi i lavori del V Congresso con l'elezione del nuovo Comitato centrale e 
l'approvazione del programma per le prossime elezioni nella piccola Repubblica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S A N M A R I N O . 2 1 . — 11 
V C o n g r e s s o de l l'.-irtito c o m u ­
ni;, t.i s a n i m n r i n e s e ha c o n c l u ­
s o i er i i s u o i l a v o r i , e l e g g e n ­
d o il n u o v o C o m i t a t o c e n t r a l e 
e vot . ' indo u n a m o z i o n e c h e 
lis.sa il p r o g r a m m a d e l P a r t i t o 
p e r Io i m m i n e n t i e l e z i o n i po l i ­
t i c h e e In s u a a z i o n e n e i p r o s ­
s i m i a n n i p e r il p r o g r e s s o e 
la p r o s p e r i t à d e l l a p i c c o l a H e -
p u h b l i c . i . 

P e r t u t t a l.i g i o r n a l i e r a 
p r o s e g u i t o i l d i b a t t i t o s u l l a r e ­
l a z i o n e p r e s e n t a t a , in a p e r t u ­
ra d e i l a v o r i , d a l c o m p a g n o 
( i n s p r r o n i , s e g r e t a r i o d e l P a r ­
t i to N e l l a r e l i t t a p o m e r i d i a ­
na ha pre«o , fra g l i a l t r i , la 
paro la il c o m p a g n o M a r c a n t i 
c h e >i è p r e v a l e n t e m e n t e o c ­
c u p a t o d e i r a p p o r t i c o n il R O -
v c r n o i t a l i a n o . 

A t t o r n i a t o c h e l ' a c c o r d o r a a -
ijHinlo c o n R o m a r a p p r e s e n t a 
un n o t e v o l e 5 v . c c e « o . l ' o r a t o r e 
ha :» e r i t i n t o r h c o c c o r r e p u n ­
tare .il *-,in m : i ; l i o r a m e n t o e 

u rvTn <">: v e-rr.'lvroi 
del p n r f o scendono i:i sc-ope-
ro ] V r 24 ore. Si f, r'' T r i " i 
carenr.n'i e i d-pcndenti d^i 
bflCÌ'r. >*C"on«*rnr .i n e ' ^ r o ir 

r u m o c o : . ; " erciale, l'I'.va. iì 
Fot-iti. 

10 ft-lrbr.">'«">* .'I f-T'i ' ir i ' i • 
p o n i d"'l'A''n e M " d ; o T'r-
rew>. ìli 'iicnn t;T>'fl\*c~:J>Vn 
di p r e o ! : Tir'?»::<:*r'-t'i. che 
previe r.vrta r o r ' r n T e n a ­
r r o i7rv!i-v) (;.-\ pro . -n (••*• 
Tori e dei o r o t r " "t i , , ' . '*r r : i l ì 
del ro-'r> l V ( , i r ) r n rh'>j»»-rf! 
al1' .-!<5'•'c:^:•'>\<1, Industr'nV : 
f Se cedete ri fncc^i^n r-'r-"-
rnre li !'rc"~v? e r.oii 'a i -or , - . 
rete ri>> T e1 - ir»r> .. f n t^.'fo. 
scriz'er-- » o - - a j 7 r ' : ' ; 0 ' ' f 

11 f""oh- - : r - ;" :>'"••(-» fff 
p;o"-•''•"?'.i 'e r"f •"»? t r o n c o 

Un convegno in difesa 
della stampa studentesca 

I n s e g u i t o a l l e d i s p o s i z i o n i t i n o , s m i c i v . i e r i c o n o s c e v a 

prr 24 r -e ' -
f fec ' i " - ' ' I - T ' " * * " 

re: I"* ì ••*•-» - - .HIT}-* 

c o " ' " O A TI .V 

Inro'n'iT'i 

J'I f r O r i . 

'TVi 
'• 'f<-r~ ;7'"frìfi è 

1 » * ' ••'ri- e-, ••"•Tri >ìi'1f 12 

C i l e ? " -"77 *:;r*n i ' Rn-r-o CO'17-
Ve*e *T'/»- '"' r-'ivi n 7^ ' f ^ r T * -
ra VOAP.W e r ; n r e t T f e Va-
2 * O V P :1 P i r n porr -vcrc'ilc. 

O A *? V • r~r--r*; 'In] j ; - . 
TPno " O »? 5ì A »T ^ f r - n » i 
c a . In " .Tr ia! ! : , l'Off.c'r.a Cam­
panella, 

d e l m i n i s t r o d e l l a P u b b l i c a 
I s t r u z i o n e o n . E r m i n ì . c h e 
v o r r e b b e r o l i m i t a r e l ' a u t o n o ­
mi: ! d e l m o v i m e n t o s t u d e n ' e -
- e o n e l l e s c u o l e m e d i e , i n i -
l e n e n d o l a c e n s u r a e a n c h e 
'a s o p p r e s s i o n e d e i . d o m a l i 
- t u d e n t e s c h i e de' . la a t t i v i t à 
'• ' ' le a s s o c i a z i o n i , v e r r à i n ­
v i t i a R o m a n e i g i o r n i 7 e 8 
' T T Ì I C u n C o n v e g n o d e l l a 
- t . i m p n e d c l t ' . ì < - o c : n z ' > n ? 
- • • . H e r t t e s c h e 11 C' invecn^» è 
- t a t o i n d e t t o d a n i c^r.ìit.Tto 
• i r ^ r n o t o i e p r o v v i * r r : o c'no h.i 
' a r i c i a t o u n a p p e l l o a;;Ii 
- t ' i d e n t i . 

I-a f ì n j l i t à d e l C e n v e t j n o ?> 
' o s t ' . i i i o d: u n a . l ' i e n e u n : -
f r i a d : p r o t e s t a , a t t a n d o« i -
" e r c il r i c r m e ^ c i r n e n t o d e l l e 
, :l*P't.'i d i s t a m p a e d i a s ? o -
•"",'7inne de<;ì: « I n d e n t i m e d i . 
Mhcrt:") c h e c o s t i t u i s c a u n p r e -
' io e r» a u s i l i o n^' la fnr.*n'>7in-

c:\-

C : ~*r 

e c u l t - i ' a l e d e ? ' 

-^- .r ' j c h e c""< « p i 

n r c ^ e ^ e i f * c:rc f t , i -T" de 1 1* r , x-
i m i n i s t r o d e l l a P . I . . c n . M a r -

l a t t i v i t à a s s o c i a t i v a e g . o r -
n a l i s t i c a d e g l i s t u d e n t i « q u a ­
l i m a n i f e s t i i z i o n i d i a t t i v i t à 
a u t o n o m e d e g l i a l u n n i , ricche 
d i i n d i c a z i o n i s u l l a l o r o f o r ­
m a z i o n e o il W o o r i e n t a ­
m e n t o ». 

p e r il m o m e n t o r i v e n d i c a r n e 
l ' i m m e d i a t a a p p l i c a z i o n e , par-
t i co l i>rmente p e r q u a n t o ri­
g u a r d a la c o s t r u z i o n e d e l l a 
f e r r o v i a H i m i n i - S a n M a r i n o . 
Q u a l o r a il g o v e r n o i t a l i a n o 
n o n i n t e n d a t e n e r f e d e ni p r o ­
p r i i m p e R n i , S a n M a r i n o d o ­
v r à r i p r e n d e r e in e s a m e la r i ­
n u n c i a i i i r i n s t n l l a / i o n e n e l t e r ­
r i t o r i o d e l l a p i c c o l a R e p u b b l i ­
ca iti u n ' e m i t t e n t e r a d i o t e l e v i ­
s i v a . p e r la creaz ion i* d e l l a 
q( i ; i lc v i *-ono cui a l c u n e of fer­
se v a n t a g g i o s e . 

I l c o m p a g n o M o r q a n t i h a p u ­
re r i c o r d a t o il d i r i t t o d i S a n 
M a r m o a u n ' a d e g u a t a r i p a r a ­
z i o n e i la p a r t e d e l g o v e r n o i n ­
g l e s e . p e r i b o m b a r d a m e n t i i u -
riiserimir.ati c h e h a n n o c o l p i ­
t o . d u r a n t e la g u e r r a , la R e ­
p u b b l i c a r e i s u o i a v e r i , n e l l e 
' t i c p e r s o n e , n e i s u o i « e n t i -
nit-nti pac i f ic i . « Il g o v e r n o ì n -
u l c f e c i h a f a t t o u n ' o f f e r t a d i 
26 m i l a s t e r l i n e — h a d e t t o 
M o r g . m t i — il c h e r a p p r e s e n t a 

'la q u a t t o r d i c e - i m a p a r t e de i 
<<>li dnnr.i m a t e r i a l i s u b i t i , c i 
b e n e ha f a t t o il g o v e r n o s a n - ' 
r . iar incsc a r e s p i n g e r e q u e s t a i 
o f f e r t a o f f e n s i v a . X<<n è c-=clu-
.•>u c h e . p e r o t t e n e r e e q u e n - j 
p a r a z i o n i . la R e p u b b l i c a di S i n ' 
M a r i n o p o s s a r i c o r r e r e a l l a I 
C o r t e i n t e r n a z i o n a l e di g i u s t i - { 
z ia d e l l ' A j a ». j 

X e l s u o i n t e r v e n t o c o n c l u - l 
s i v o . i l s e g r e t a r i o d e l P . C . s a r u j 
m a n n e s e , G a s p e r o n i . h a , t r a i 
l ' a l t r o , a f f e r m a t o : » In q u e s t o 
m o m e n t o p a r t i c o l a r m e n t e gra ­
v e p e r l e s o r t i di o g n i r a c ^ e 
d e l m o n d o , e n e c e s s a r i o c h e la 
p i ù l a r g a u n i t à s ia r e a l i z z a t a 
ne l l . i n a s t r a R e p u b b l i c a , fra 
g e n t e di o p i n i o n i d i v e r g e e di 

ved i ; anelli* la c r e a z i o n e d i un 
m o v i m e n t o K i o v a n i l e e r ib. i -
òi--ve l ' iuiità d ' a z i o n e c o n i -<o-
c i a l i i t i e tut t i i l a v o r a t o r i . 

A N G E L O S A B B A T I M 

Si è risposalo 
ramali le della Fort 
PARMA. J l — PipjK) Hicclar-

di. ì l i m a n t e ili C a t e r i n a For­
c h e t;'.ì f-:<*nalnò !.i lam!^:in. s: 
è rispo-4i!<j s t a m a n e ::eì;a *hia-
p<i d i Sun R i r t o l o m e o Martano. 
n'.'n •pcr'.'.cz'u. de'.'.rt c'.tttV. cor. 
Irma l i m i erti, d ì 33 a n n i 

A.'.a cc:::: .«:ii«. t e n u t a s p r e ­
t a ad ci-iìare ctrnl pub'>'icltA. 
er«i:v» ;)rc^f-:.:i i: J ja te l lo e :s 
rfndre t!e;\i f-;io*f>. o'.trc a n*.i-
:;:ercai j«uc: . t ! de l la s:>o»a. 

I o rn,).i-.i l»a I n a i a t o Parm - . 
per MÌTar..'. •'«» i!i*.p pro-ccJirsV 
;:cr "n ri' .'i - i • 

fi l i u o m i n i e r a n o p a r t i t i d i • 
l à a p p u n t o v e r s o l e Iti . 

L ' i p o t e s i d i u n a s c i a g u r a 
s i è p r o f i l a t a s u b i t o n e l l a 
m e n t e d e g l i a b i t a n t i d i P a s ­
s i g n a n o e d i I s o l a M a g g i o r e 
e a l c u n e b a r c h e d i p e s c a t o r i 
s i s o n o m e s s e a l l a r i c e r c a 
d e g l i u o m i n i . V e r s o l e 10 d i 
q u e s t a m a t t i n a , è s t a t a t r o ­
v a t a , a l l ' a l t e z z a d i P u n t a d i 
M o n t i c e t e * , l a b a r c a r o v e s c i a ­
t a , s e n z a n e s s u n a t r a c c i a d e ­
g l i u o m i n i c h e l ' o c c u p a v a n o . 

N e l t a r d o p o m e r i g g i o s u l l a 
r i v a d e s t r a d e l l a g o , è s t a t a 
t r o v a t a l a g i a c c a d e l s e r g e n ­
t e m a g g i o r e A n t o n i o L u c e r ­
t i n i . E v i d e n t e m e n t e i l s o t -
t u t r i c i a l e d e l l ' A e r o n a u t i c a s e 
n e e r a l i b e r a t o p e r a v e r e 
m a g g i o r l i b e r t à d i m o v i m e n ­
t o n e l n u o t o . 

C a l c o l a n d o l a d i r e z i o n e d e i 
v e n t i , i p e s c a t o r i h a n n o 
a v a n z a t o l ' i p o t e s i c h e l a s c i a ­
g u r a s i a a v v e n u t a a l l ' a l t e z z a 
d i I s o l a M i n o r e . P e r t u t t a l a 
n o t t e e d u r a n t e l a g i o r n a t a 
d i l u n e d ì , l e r i c e r c h e s o n o 
p r o s e g u i t e a f f a n n o s a m e n t e . 
m e n t r e l a p o p o l a z i o n e d i 
P a s s i g n a n o s i è s t r e t t a a t t o r ­
n o a l l e f a m i g l i e d e i d i s g r a ­
z i a t i . 

M o l t e i p o t e s i s i f a n n o s u l 
c o m e p o s s a e s s e r e a c c a d u t a 
l a s c i a g u r a . D ' a l t r a p a r t e , s-„* 
s i p e n s a c h e c i n q u e d e g l i u o ­
m i n i c h e s i t r o v a v a n o a b o r ­
d o . e c i o è t u t t i m e n o i l M i ­
n o z z i . e r a n o v a l i d i s s i m i n u o ­
t a t o r i . s e m b r a i m p o s s i b i l e 
t r o v a r e u n a s p i e g a z i o n e a l 
m i s t e r o d e l l a l o r o s c o m p a r ­
s a . S e m b r a q u a s i i m p o s s i b i ­
l e . p e r e s e m p i o , c h e i l L u ­
m a c a , e s p e r t i s s i m o n u o t a t o ­
r e e v i n c i t o r e d i n u m e r o s e 
g a r e d i n u o t o d e l l e q u a l i 
c o n s e r v a v a a n c o r a i r i c o n o ­
s c i m e n t i , p o s s a a v e r t r o v a t o 
la m o r t e a n n e g a n d o . 

L a o p i n i o n e p i ù d i f f u s a è 
q u e s t a : s i p e n s a c h e e s s e n d o 
l e a c q u e d e l la c o . d o m e n i c a , 
l e g g e r m e n t e a g i t a t e , u n o d e ­
g l i u o m i n i s i a c a d u t o i n a c -
o u a e g l i a l t r i , n e l t e n t a t i v o 
a f f a n n o s o d i s a l v a r l o , s i a n o 
p e r i t i . M a a n c h e q u e s t a i p o ­
t e s i n o n s e m b r a m o l t o v e r o ­
s i m i l e . 

G i o r g i o G r a n o f a c e v a s e r ­
v i z i o s u u n a l i n e a a e r e a i t a ­
l i a n a e s a b a t o e r a v e n u t o a 
P a s s i g n a n o p e r u n a b r e v e 
v a c a n z a . A v r e b b e d o v u t o r i ­
p a r t i r e o g n i p e r R o m a e r i ­
p r e n d e r e s e r v i z i o s u u n 
a e r e o d i r e t t o a l l a v o l t a d e l ­
l ' A m e r i c a . 

C L A R A R O S O N I I 

Giovedì verrà decisa 
l'agitazione dei parastatali 
1 l a v o i a t o r i pai untata l i s t a n ­

tio avvKindo'- i ve iwo la r i p r e s a 
d e H ' i t s i t n / i o n e s o s p e s a il 22 f o b -
b i a i o s c o r s o . Infat t i n o n o s t a n ­
te le n . - M i u i a / i o n i d'ite a MIO 
tcni i -o , il m m i . - t e i o d e l T e - o i o 
n o n a c c e n n a a r e c e d e i e d a l l a 
s u a p o s i z i o n e n e g a t i v a Ma p e r 
c i ò CIK- rU'Uarda la c o m p l e t a 
o p e r a t i v i . i i d e l l a le-T-te 722 i le i 
l!M.->. t>ia per la ra t i f i ca d e l l e 
d e l i b o ! e p i c - e dal C o n s i g l i o 
d e g l i e n t i p e r l ' e s t e n s i o n e u e l -
r.-is.-.egno i n t e g r a t i v o g i à c o r ­
r i s p o s t o a g l i s t a t a l i . 

La l ' e d e r a z i o n o P a r a s t a t a l i , 
a d d e n t o a l l a C G I L , i n f o r m a , 
c h e u n a d e f i n i t i v a d e c i s i o n e 
p e r la r i p i e s a d e l l ' a z i o n e s i n ­
d a c a l e v e r r à d e c i s a d a l C o m i ­
t a t o d i c o o r d i n a m e n t o s i n d a ­
c a l e d e l l a c a t e g o r i a n e l l a g i o r ­
n a t a d i g i o v e d ì 2-1. c i o è n o n 
a p p e n a il m i n i s t r o d e l L a v o r o 
a v i à fa t to c o n o s c e r e l ' e s i t o di 
un .suo i n t e r v e n t o c o n c i l i a t o r e 
pres-'o i! m i n i s t r o d e l T e s o r o 

v o r a t o r i , c o m e u o m i n i l i b e 
ri , m a b a d a n d o u n i c a m e n t e 
a i m p e d i r n e l ' e s p r e s s i o n e d e ­
m o c r a t i c a . s i a n o a u t o r i t a r i o 
p a t e r n a l i s t i , i p a d r o n i i n t e n ­
d o n o c o m e u n i c o r a p p o r t o 
u m a n o l ' a c q u i e s c e n z a a l l a l o ­
r o v o l o n t à . 

Quando suona la sirena... 

I j u a n d o h a p r e s o la p a r o l a 
A l d o Z a n l n , d e l l a C o g n e d i 
A o s t a , i l q u a d r o s i ò u n c o r a 
p i ù c u p a m e n t e t i n t o , c p n u n 
a c c e n t o d i a m m a t i c o . « O g g i 
c ' è d a o g n i p a r t e u n ' o f f e n s i ­
v a d e l c a p i t a l i s m o c h e t e n ­
ta d i s o f f o c a r e l a d i g n i t à d e l 
l a v o r a t o r e . N e p p u r e l o p i ù 
m o d e s t e r i c h i e s t e d i m i g l i o ­
r a m e n t i , l e p i ù e l e m e n t a r i 
p r o p o s t e a n t i n f o r t u n i s t i c h e , 
i g i e n i c h e , v e n g o n o p r e s e i n 
c o n s i d e r a z i o n e >. P e r c i ò e g l i 
r i f e r i v a a l c o n v e g n o q u a n t o 
a v e v a s e n t i t o d i r o d a u n s u o 
c o m p a g n o d i l a v o r o : « O g g i 
p e r n o i l a s i r e n a s u o n a , n o n 
c o m e u n i n v i t o a l l a v o r o , m a 
c o m e u n r i c h i a m o b r u t a l e d e l 
p a d r o n e , c h e c i c o n s i d e r a 
ì l e i c a r t e l l i n i , d e i n u m e r i >. 

P i ù p r e c i s a , l a n o t a p o l e ­
m i c a d i D e F a n i n o , d i M i l a ­
n o , c o n t i n u a v a l o s t e s s o d i ­
s c o r s o . « I g i o v a n i n o s t r i s o ­
n o a n i m a t i d a u n o s p i r i t o 
i n n o v a t o r e , m a q u a n d o s i 
t r o v a n o a d o v e r c o n c r e t i z z a ­
l e n e i c o n g r e s s i d e l P a r t i t o 
l e a s p i r a z i o n i d e i l a v o r a t o r i , 
v e d o n o c h e 11 v e r t i c e n o n 
r i s p o n d e . S i a m o s t a n c h i i l i 
•i d e n u n c i a r e » . L e A C L T d e ­
n u n c i a n o c o n t i n u a m e n t e q u e l ­
l o c h e s u c c e d e n e l l e f a b b r i ­
c h e . C o n c h e r i s u l t a t o ? B i ­
s o g n a « r i v o l u z i o n a r e i l v e r ­
t i c e ». P e r c h è d i c o n o c h e s i a ­
m o d e i c o m u n i s t i b i a n c h i 
q u a n d o c h i e d i a m o c h e il 
m o n d o d e l l a v o r o a b b i a l a 
s u a p a r o l a d a f a r v a l e r e n e l 
P a r t i t o ? » . 

Q u e l g i o v a n e e s p r i m e v a 
e v i d e n t e m e n t e l o s t a t o d ' a n i ­
m o d i t u t t i , a l p u n t o c h e , 
q u a n d o è s a l i t o a l l a t r i b u n a 
O r l a n d o M n r t e l l o s i . s e m p r e 
d i M i l a n o , i l n o c c i o l o p o l i t i ­
c o d e l p r o b l e m a è t o r n a t o a n ­
c o r a p i ù s e c c o . « S i a m o d ' a c ­
c o r d o t u t t i c h e l e c o n d i z i o n i 
in f a b b r i c a p e g g i o r a n o d i 
g i o r n o i n g i o r n o . C i p o s s i a m o 
a c c o n t e n t a r e d e l f a t t o c h e i l 
n o s t r o P a r t i t o è i n t e r c l a s s i ­
s t a . q u a n d o e s i s t e i l d o m i n i o 
i n c o n t r a s t a t o d e l c a p i t a l i s m o 
c h e g l i l e g a l e m a n i ? l o d i ' -o 
c h e n o i d o b b i a m o f a r e il n o ­
s t r o c l a s s i s m o n e l l ' i n t e r c l a s ­
s i s m o . c h e d o b b i a m o s e m p r e 
a p p o g g i a r e l e l i s t e d e i l a v o ­
r a t o r i . m a n d a r l i in P a r l a ­
m e n t o ». 

A n c h e il s u o i n t e r v e n t o e r a 
c o s t e l l a t o d j d e n u n c e s u l l o 
s c a n d a l o d e i c o n t r a t t i a t e r ­
m i n e , c o m e q u e l l o d i S t e f a n o 

IB saluto a Roasio 
dei comunisti emiliani 

La calorosa manifestazione di affetto a Bologna - Festeggiato 
anche Cicalini che assume l'incarico di ispettore regionale 

B O L O G N A . 21. — C o n una 
c a l o r o s a m a n i f e s t a z i o n e d i af­
fe t to . i c o m u n i s t i e m i l i a n i h a n ­
n o q u e s t a s e r a s a l u t a t o il c o m ­
p a g n o o n . A n t o n i o fio;.--io, c h i a ­
m a t o a d i r i g e r e la F e d e r a z i o n e 
di T o r i n o e , i^>n par: c n t u s i a -
> m o , h a n n o a c c o l t o il c o m p a -
c,r.(i A n t o n i o C ica l in i , c h e a s ­
s u m e l ' i n c a r i c o di i s p e t t o r e 
r t -c ionale . 

La v a s t a s a l a Farr . e -e e In 
«cala a n n e g a e r a n o s t i p a t e di 
c o m p a r i d i r i e e n t i d e l l e o r g a -
nizz-' i / ioni e m i l i a n e , m e n t r e a l ­
t r e icr . t ir .a ia di Cittadini s o s t a ­
v a n o n e l c o r t i l e di P a l a z z o 
d ' A c c u r s i o per ; : -co! tare l e p a ­
r o l e desil i o r a t o r i ri tre. e m e s s e 
d a a l t o p a r l a n t i . A l la p r e s i d e n z a 
c i a n o tut t i i co.T»r«menti l e s e ­
g r e t e r i e Jt_-Ile K f l e / . i z . o n i c m i -
l iar .e . ,1 S n i d a . , i d: B o l o g n a 
o n . D izz.i. c h e ha prc . - i eduto 
la m a n i f e s t a z i o n e . :] c o m p a g n o 
X f g a r v l l l e . 'I c o m p i a n o D a v i -
.->..> L..;o!'>. il S . r d ' i c n ì M o i e 
"a . C o m m o n , il S ' r l n r n d i 

E' stato ritrovato iB cadavere 
dei Sindaco di Battipaglia? 

Vigili del fuoco hanno inizialo, presso Scafati, lavori di sgombero in 
un caseggiato diruto dove aveva abitato il « guappo » Vittorio Nappi 

NAPOLI . J l . — Questa soia. 
•ina n u t r i a >: e d i f i u s a r a p i d a -
m c n l e r .t ì ia c i t t a : d i r e b b e s t a ­
to r i t r m a t . :! c i . i ' a v e r c di L o -
r t r . ; . ) ! . . i;o. S i n l r . c o di B a t i : -

iorti,l:a I)d N a o o l i è p a r t i t a u n a 
, u . d . a . ' f t i - u l c con ico . - :a d i 

t o c h ' ^ - i r ì c a t n r e d e l i e e s s e n ­
z e s V n i e r ' l e - c h e d i l i ^ - r t n e 
di . T . i ' e n o m i a . c a r n e e d ; f ' r e 
c o m r ' C T Ì . T C - e f a r r i c e t t a r - " 
o n e s t e o s i r ^ n z e d a c a r t e d o l -
" a u t o r - t j t - - o ì a ' t i c a e h -
••-» contr ibu! . - » v .a p o r t a t o 
m o v i m e n t o s t u d e n t e s c o . 

D e i C O T I . t a t o n r o m o t o r " 
f?nno r -arte fra zìi a l t r i . :' 
"•onvtato r o m a n o s tarr .oa s t o -
J " " , , f * ; c i e i s e e n ^ n t " s » : n m a -

A' P ^ r n a - »T1 ro*-f'"roT d : 

'\T'->->'v . R a d i c e q u a d r a t a » d ' 
B o l o g n a . 

z i o n e ». 
Xe'.'.a 

- . e r e r 
Pae»-* 

/•or-

1 1 . 

p-'-"va:.i 
Tro. i i - : 

,•> nrop- 'rrc -•: 
! ; : o n - a m p n M .":e'.'.*i 

'. in-jC^~ri-- . iz. . -r,c al"..* e>-'scn7o 1.*'-
Sf.i:.> d^-nevra t i c» . p e r f i r 

c o m n i e r e r .novi p i s * ; i n a v ; . n 
'•" a l l e forze r^cl l a v o r o e de l 
T>re™re-?o. o p e r c h è tu t t i l cit­
t ad in i po-.-^ano p a r t e c i p a r e i r 
c o i a i m i s u r a l ì ì a \ i t a do'.in 
?:-i*n »\i in p a r t i c o l a r e l e d o n 
n e a b b i a n o pli s t e s s i d i r i t t 
f c c n o m i c i . s o c i a l i e p o l i t i c i 
d e l l ' u o m o - . L a m c z . o n c p r e -

opc 
s g o m b e r o è pro . -oc ' i i ta t ino a 
isr.-in ^cr.i p e r os . -ere i^uir-di i n -

p»-rri'*ta. Pi ir os<c.irio e rcor .cn' . : 
.'al p iù f r . i r i i o r ì^c'of) . **rr «•.--
sor», a v v i n t i l i ncces<ariamer.t* . 
•n p u b b l i c o , la c o s a ha s u s c i t a -
•>o m o l t i c o m m e n t i e o u i n d i r a -
n i d a m e n t e i.a f a t t o s t rada la 
•̂ .1 p r o s i l ' o n o c h e ì v i s i l i d e l 
f u o c o s t i s « o r o s c a v a n d o a l fine 
'ii r e p e r i r e ì r e s t i di L o r e n z o 
Rapo , il s i n d a c o d i B a t t i p a l i ? 
T i i s t c r i o s a m c n t e « c o m p a r s o d u e 
i r n i o r s o n o e d i c u i p i ù v o l t o 
te c -Dnacl io d e i c i o r n a l i d i t u t 
ta I ta l ia si s o n o a m p i a m e n t e 
o c c u p a t e . 

A t i t o l o d i c r o n a c a r i f e r i a m o 

c h e in o u c s ' o cas-»c:3iato a b i t ò . 
p r i m a d e l l a g u e r r a , e c i o è \,Ì .-
•uà c h e • L o m b a r d a m e n t i l o c.i-
? t n : j * : i s : i .'o. V i t t o :o >...•.•-.->;. i", 
-se".» * £'.••"»'*•. o • sr'tri'.it.-1-fi ' . -
i ,« io a ir.olt: e l e m e n t i d ir ic .T . t i 
icl . cn . -"o conira:-b. ,ni ì>' 

l i Xnj .pi c i - n i ^ c c . a l ' i n e L o ­
r e n z o H a s o . e d è n o i a la >'.o- :.-. 
d e l l a l i t e fra -.1 Rr . -o e l'rnrìu-
>triaìe G a r o f a l o in c u i il . < ; j . p . 
; . o . e s e r c i t ò t o n i r c r c i a e s u c -
"esso l e f u n z i o n i di p a c i e r e 

X e ' r r . p r i l e rìdilo >ror.vi a r n o . 
1 X - r p ì "-eni*.,! : . - ' - -o \ *-<..-:'c" -

. e i " . .1 • ' <i . . . ; o . T . - - . : . , i 

'-".';-.-.: A . - -C" ie . 1 N .* ;•! ' . i l . : 
•.".«ri.* ::r.v. .-' i e *-. t'.e-i •-•-".i ; 
•=:rins*« n i ; !nIerri>L,rt;c.ri .! Gai i> . 
fa lò , u n p a s t o r e d e l l a z o n a d' 
~?attip." e.lia. c e r t o Prt«quate D : 
G e m i a . e t a l e A m a t o Sar.tr.-
•>icllo M a l ' e p i s o d i o r i ù s t r a n o 
ti q u e l l a f a s e deìic i n n a c m i fi: 
'a d e n u r z i a pr« s e n t a t a dal X a n -
oi . a m e z z o d e l s u o l o c i le . a l t" 
f r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a d 
N a p o l i , d o v e c<*,li consegnavi". 
n e l l e rrani d e l s o s t i t u t o P r o c u ­
r a t o r e u n l u n g o e s p o s t o c o n t o ­

rno. .» c u n r . t o '•i d i> 'e . u i i p o r -
.•nti ma icazu .r . i i>t-. la 

CQQÌ a Modena !o sciopero 
centro !e violenze fasciste 
M O I - K N A . 21. - - \ \ l fm.- . iro 

F e r r a r a L u i s a B n l b o n i , i s e n a ­
tor i F o r t u n a t i e P u c c i , Ton . 
M a r a b i n i , i l s e g r e t a r i o d e l l a 
C.d.L. M a l a g u t i , u n a de legaz . io -
n e de l P a r t i t o s o c i a l i s t a , g u i ­
da ta d a l s e g r e t a r i o d e l l a F e ­
d e r a z i o n e b o l o g n e s e , A r m a r o l i . 

Il c o m p a g n o D o z z a — c h e ha 
t e n u t o i | d i s c o r d o uff ic iale — 
ha r i n g r a z i a t o il c o m p a g n o 
R o n f i o p e r il g r a n d e c o n t r i b u t o 
di d i r e z i o n e da lui o f fer to a l 
r a f f o r z a m e n t o d e l P a r t i t o ir*. 
E m i l i a , s o p r a t t u t t o p e r la s u a 
c a p a c i t à di f o r g i a r e n u o v i q u a ­
dri c o m u n i s t i , d e r i v a t i d a l l a 
^u ' s r a n d e e s p e r i e n z a e c a p a ­
c i ta di c o m b a t t e n t e di n v a n -
s u a r . i i a d e l l a c l a s s o o l i era ia. 
AI c i m p n g r . o C i c a l i n i — di c u i 
D o z z a ha t r a c c i a t o u n a b r e v e 
bioer . i f ia — il S i n d a c o d i B o -
i o s n a h a r i v o l t o u n s a l u t o a l ­
t r e t t a n t o c a l o r o s o e f r a t e r n o . 

H a n n o q u i n d i p r e s o la p a r o l a 
K**rioo B o n a z z i . a i o n i e de ! ! - ' 
F e d e r a z i o n i e m i l i a n e e r o m a -
eno;.^. 5^?rsìo C n v a l i e r i p e r i 
'li'iv.ir.i c o m u n i s t i . Onorrifo M a ­
l a - u t : p e r la C.d .L. . L u i s a R a l -
b^.i ; p o r l e i^onr-o r o m m i . - t e . 
AI. 'o M a s r . r n i p e r i c o ^ p e ' a -
!• ri . R e n a t o 7a'*<»rie.-:. d i r e t t o ­
l e ' e l l a r i v - ' i » Fmi l ir . > o s i l -
'.•"tro A r m f r i i l i p e r ì srici-Vi^t; 
e - r i l i s n i . 

r>erine 1. d^ 'eyaz ion i h r n r . o 
'•fTerto m . 7 z i ri- earof.-ini ross i 
•• d o n i a: c o m n a T n i Ro.-^io e 
"••">li*ii. La f - a t e r n a m n n i f o -

S ' S - ; O T I ^ d i nfTelto s i è r i r .no-
- ; t i r.'!o-r*ic il co-nr*ae:*.o R o n -

-•a n ; m i e il COrtlTOff-o C i c n -
' - Ì : r>->: b a i n o Sre«--emente r i n -
->---. .• ,-! »'•; •'-.•c-vvr.m-'. 

I 'i m"i** ;'e»tn7;.ir.e r = ; . I ! T 
•".--; psr<^ie d e l •.-.-» • . . e • 

-e mr> ,a-*,- i ; =-e. 

' l ' i le pr« . tc - to u n i t a n e c o n t r o 
:e viii; .*r./c fa^ci*-t'-, d o m a n i 
r i . i r te . t i a Moricr.-» e p r o v i n c i a . 
-i s*. ' . cer i v n * v : - . • * -• » -.*•..-.,. 
; . . c o r t r a ii* d.'!|'- 10 ,-»'\-« JJ 'l.?\ 
•* 1 . * - *- T,» t-.ì M i n t e - " . ; » > . < i \ i . ' . 2 e 
:• i . . irt:.*f.ar • n . i n i a il c r . m i -
'.•^v> a t ' . e n ' . i " . . » i . i l < i i . . . . e - ì \ t>-
l^"\.i ir.c.-!'ti;.t:e ;.i .-cài i le l -
' A X P I P r i ' v . n c i . i i e . 

Ricevimento al Quirinale 
per il premier libanese 

ter. - f . , i a'. Q..:r.r_a"e :: P̂ <* 
- t'.e-.'e - O " A Re.>.•,:•:>. , - j , ; r.t". 
K.ra di ha o l t e r t o .:n j . r o ' . / ' 
n c r o i e ite'. Pr.r.-e n~.;n'.-".ro tle 

L.t-*r.o Ct»-ai::e Mtia- . i^n. ir. 
v i s i ta utltcia'.e a Rcrr^. 

Ballarli segretario 
^ella Federai, di La Spezia 

L A S P E Z I A . 21. - C o n 
u n a c o m m o v e n t e m a n i f e s t a z i o ­
n e . ò .n i emc . i m a t t i n a • d i n -
:--:iti e atTivi^ti t u t t i d e l l a o r -
: . r . i z z a z i o n e p r o v i n c i a l e s p e z -
' ina . lei p a r t i t o h a n n o r inr .o-
vr.'o l't « p r e s s i o n e d e l l a l o r o 
• t i r i» e d e l l o r o a f f e t t o a l c o r a -
o a g n o A n e l i t o B a r o n t i n i c h e . a 
- c c u i t o d e l l a d e c i s i o n e d e l c o ­
m i t a t o f e d e r a l e , ha l a s c i a t o 
l ' i n c a r i c o d*. s e g r e t a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e d i S p e z i a p e r p o -
' e r e m p c l i o d e d i c a r s i a l l ' a t t i v i -
' ì j>ar lamenta t e di d i r i g e n t e 
ii o r g a n i s m i d i m a s s a 

A « e g r e t a n o d e l l a f e d e r a z i o ­
n e il c o m i t a t o f e d e r a l e ha e l e t -
- o il c o m p a g n o A n t i b a n o B a l -
l an i , g i à v i c e s e g r e t a r i o . 

B u s i , d i C o m o , s i a p p u n t a v a 
s u l l e c o n d i z i o n i d i s f r u t t a ­
m e n t o d e g l i a p p r e n d i s t i , m a 
il f i l o n e c o n d u t t o r e d e l c o n ­
v e g n o r e s t a v a u n p r o b l e m a 
p o l i t i c o . Ed è s t a t o i l g i o v a n e 
V i v i a n o d i B e r g a m o , a p o r t a r ­
lo a l l o p i ù r a d i c a l i c o n s e g u e n ­
ze . I n l u i hi d e n u n c i a d e l t a -
s c i s m o p a d r o n a l e , d e l l ' o f f e n s i ­
v a c o n t r o l e C o m m i s s i o n i l n ~ 
t e r n e e r a i n q u a d r a t a in u n ' a ­
n a l i s i s t o r i c a . « D e l l ' o f f e n s i v a 
p a d r o n a l e n o n d e v o n o e s s e r e 
i n c o l p a t i 1 c o m u n i s t i . Q u e s t a 
è s o l o p r o p a g a n d a . A l l a b a s e 
d e l l ' o f f e n s i v a d e g l i i n d u s t r i a ­
li v i 6 la p r e o c c u p a z i o n e d e l ­
la c l a s s e d i r i g e n t e p e r l a 
p r e s s i o n e d e l l e m a s s e p o p o ­
l a r i s u l l e s t r u t t u r e f o n d a ­
m e n t a l i d e l l a n o s t r a soc i e tà i> . 

I l g i o v a n e b e r g a m a s c o a g ­
g i u n g e v a : « L a r o t t u r a d e l l a 
u n i t à s i n d u c a l e — e i o n o n 
d i s c u t o s e s i a s t a t a l e g i t t i m a 
o m e n o — h a p r o d o t t o u n i n ­
d e b o l i m e n t o d e l f r o n t e o p e ­
r a i o . E o g g i , q u a n d o r e g i ­
s t r i a m o i n c e r t o f a b b r i c h e 
u n a f l e s s i o n e d e l l a C G I L a 
f a v o r e d e l l a C I S L s i a m o s i ­
c u r i c h e si t r a t t i d i u n a a d e ­
s i o n e l i b e r a , s p o n t a n e a ? N o n 
è il f r u t t o d e l l a p a u r a ? Q u a n ­
t o c i g i o v a q u e s t o « p a s s a g ­
g i o c o a t t o »? I l c o m u n i s m o 
p e r m a n e i n q u e l l e c o s c i e n z e 
a n c h e s e In f o r m a l a t e n t e , e 
n e r m a n e c o n m a g g i o r i p e r i ­
c o l i e v e r s i v i ». G i u n t o a q u e ­
s t o p u n t o l ' o r a t o r e h a t r a c ­
c i a t o u n a d u p l i c e l i n e a d i 
a z i o n e : 1 ) u n ' o p e r a c o n t i n u a 
e d i n s t a n c a b i l e d i d e n u n c i a 
s u l f a s c i s m o n e l l e f a b b r i c h e ; 
2 ) u n a s c e l t a p o l i t i c a d e l l a 
D . C . c h e d e v e u t i l i z z a r e f o r ­
z e n u o v e , a l l e a n z e d i v e r s e , 
c e r c a r e là d o v e q u e s t e f o r z e 
e s p r i m o n o la e s i g e n z a d e l l e 
c l a s s i p o p o l a r i . I l l i n g u a g g i o 
e r a c a u t o m a a b b a s t a n z a 
c h i a r o . 

11 d o t t o r C a r l o C a t t i l i , s e ­
g r e t a r i o p r o v i n c i a l e d e l l a 
C I S L , n o n h a r i f i u t a t o i l 
t e m a i m p o s t a t o d a V i v i a n i . 
E g l i h a b e n s i d i f e s o a s p a ­
d a t r a t t a l a r o t t u r a d o ! -

l ' u n i t à s i n d a c a l e , m a h a c o n ­
v e n u t o c o n il s u o c o n t r a d d i t ­
t o r e c h e la p r e s s i o n e m a s s i c ­
c i a d e l p a d r o n a t o n e l l e e l e ­
z i o n i d i f a b b r i c a n o n d à n e s ­
s u n a g a r a n z i a s u l l a a u t e n t i c i t à 
d i s p o s t a m e n t i a f a v o r e d e i 
s i n d a c a t i » l i b e r i .>. 

Due mozioni 
N e l p o m e r i g g i . » , l a r e l a z i o ­

n e i l i G i a n A l d o A r n a u d s u l l e 
c o n d i z i o n i e c o n o m i c o - j ' j u r i d i -
c h e d e i l a v o r a t o r i p o l l a v a 
n u o v o a l i m e n t o a l l a p o l e m i ­
c a - « R i m a n e i l d a t o d i f a t t o 
i n c o n t e s t a b i l e c h e l a p l u r a ­
l i t à s i n d a c a l e h a i n d e b o l i t o 
la f o r z a d e l l a c l a s s e o p e r a i a . 
E s s a è d i v i s a m e n t r e l a c l a s ­
s e p a d r o n a l e ò s a l d a m e n t e 
u n i t a . L e C I . h a n n o p e r s o 
m o l t o d e l l e l o r o f u n z i o n i e 
i n u n t e r ^ a l m e n o d e l l e a-
z i e n d e n o n e s i s t o n o n e p p u r e 
p i ù . A n c h e l ' A r n a u d a g g i u n ­
g e v a « N o i c o m b a t t i a m o a l ­
l ' i n t e r n o d e l P a r t i t o u n a g r o s ­
s a b a t t a g l i a p e r r a l v a g u a r d a -
re a l i a g i o v e n t ù c o n d i z i o n i 
m i g l i o r i . D o b b i a m o , p u r c o l l a 
n e c e s s a r i a p r u d e n z a , i m p o s t a ­
re i r a p p o r t i c o n l e f o r z e p o ­
l i t i c h e p o p o l a r i i n t e r m i n i d i ­
v e r s i d a q u e l l i c o n c o r r e n z i a l i : 
in t e r m i n i i l i c o m p r e n s i o n e e 
p o s s i b i l m e n t e d i c o l l a b o r a ­
z ione)» . 

N o n h a s t u p i t o a l l o r a c h e 
l e d u e m o z i o n i c o n c l u s i v e d e l 
c o n v e m i G e n t r a m b e a p p r o v a ­
te , a b b i a n o r i f l e s s o q u e s t i f e r ­
m e n t i e q u e s t e r i v e n d i c a z i o n i 
d e i g i o v a n i l a v o r a t o r i d . c . L a 
m o z i o n e p r e s e n t a t a d a u n 
g r u p p o m i l a n e s e c h i e d e i n f a t ­
ti c h e « il m o v i m e n t o g i o v a ­
n i l e sì i m p e g n i a e s e r c i t a r e 
u n a p r e s s i o n e a f f i n c h è i l p a r ­
t i t o si r e n d a i n t e r p r e t e d e l l e 
e s i g e n z e d e l m o n d o d e l l a v o ­
ro . a d e g u a n d o v i la p r o p r i a 
l i n e a p o l i t i c a :> e , s e e s s a n o n 
è s u l i i c i e n t e m e n t e e s p l i c i t a . 
q u e l l a p r e s e n t a t a d a u n g r u p -
ix» t o r i n e s e , r i v e n d i c a v a a 
t u t t e l e t t e r e , l ' i n s e r i m e n t o 
d e l l e f o r z e p o p o l a r i n e l l ' i S t a ­
t o , l ' u n i c o c h e p o s s a d a r e ' a 
g a r a n z i a d i u n s u o s v i l u p p o 
d e m o c r a t i c o , u n c l i m a p o ­
l i t i c o d i d i s t e n s i o n e « s e n z a 
! - ter i ! i r . - i in u n a p o l e m i c a a n ­
t i c o m u n i s t a » . l a f e d e l t à a g i i 
i d e a l i d e l l a r e s i s t e n z a . 

N o n è c e r t o l ' o r a d i t r a r r e 
b i l a n c i d e f i n i t i v i , à i a g i à q u e ­
s t a p r e s a d i c o n t a t t o d e i g i o ­
v a n i o p e r a i h a r i l e v a l o p a ­
r e c c h i e n o t e n u o v e - S a r e b b e 
o v v i o f a r r i l e v a r e a q u e s l i 
g i o v a n i c h e i l i m i t i e l e c o n ­
t r a d d i t o r i e t à d e l l e l o r o « i -
s t a n z e i> d e r i v a n o p r o p r i o d a l ­
l e l o r o s c a r s e c a p a c i t à d i i n ­
f l u i r e s u u n P a r t i t o c h e f i n o r a 
h a o b i e t t i v a m e n t e r a p p r e . - e n -
tr.to i n t e r e s s i a n t i t e t i c i . E s - i 
h a n n o :rià a v v e r t i l o c u e s t ì 
r e a l t à t e n t a n d o , s e p u r t i m i ­
d a m e n t e . d i a f f e r m a r e u n a l i ­
n e a p o l i t i c a a p e r t a , u n a o r -
s a n i z z a z i o n e a u t o n o m a c h e 
s v o l c a u n a s u a f u n z i o n e p r o ­
g r e s s i s t a . L a r e a l t à d i c!r.?~c. 
d i f a b b r i c a , i n c u i s o n i i m ­
m e r s i . l a s i n c e r a v o l o n t à r ; n -
n o v r . t r i c e . h a n n o f a t t o s o m ­
m a r i a g i u s t i z i a d e l r i c a t t o p . ù 
v o l g a r e de irant ieorr .un i . - rr ' .o . 
h a n n o i s n i r a r o ' o r o u n a \ o -
' o n ' à u n i t a r i a ce". r r . T . d o d e l 
l a v o r o c h e v i e n e d a l i a c o ­
s c i e n z a d e i c o m u n i i n t e r c - s i 
« d e l c o m u n e n e m i c o . 

A i g i o v a n i l a v o r a t o r i o r g a ­
n i z z a t i n e i S i n d a c a t i u n i t à r i , 
a q u e l l i c o m u n i s t i i n s p e c i e , 
= o e t t a t e n e r c o n t o d e l l a p r o ­
f o n d a f r a t e r n i t à d i i n t e n t i c h e 
'i l e ? a a i g i o v a n i l a v o r a t o r i 
rat to l - .c i . c o n u n a t t e g g i a ­
m e n t o f r a n c o e i n t e l l i e e n t e . 
"1 . m i n a n d o c o l c o l l o q u i o , e 
n e i f o t t i , i rr .o ' iv i d i d i f f i d e n ­
za e d i u r t o . 

P A O L O S P R I A X O 
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UN NUOVO ROMANZO DI BIG1ARETTI 

I FIGLI 
Quando s'è leito qualcuno 

doi min molti racconti di Li­
bero High»rotti, più clic l'in­
treccio o Ì personaggi o talu­
ni episodi, più d ie la btcssa 
atmosfera sentimentale, resta 
nella memoria quel clic c'è 
di meno appariscente, lo frti-
le piano, normale, agevole, 
«•omo un ri^'o di musica senza 
accidenti in chiave e senni 
pedali, uno stile in cui par 
t he .si rifletta, come a spee-
<h'o ili un'acqua tersa e cal­
ma. una metodica e naturale 
abitudine di ordine e di puli­
zia. I no side cosi. SI mini­
no UO ugualmente lontano da 
o-ui c-lrcmo. V. se da una par­
iti es>o è tratto a respingere 
le acerbità, le ciudoz/e e le 
pro\<Ka/ioiii di marca neo-
realistica. e co» cs>e anche 
ogni }Jui//o, ogni scatto ili 
e>tto e di timore: dall'altra 
<-»-o -carta senz'altro le com-
plica/ioni diammaticlie. jrli 
urti e i contrasti passionali. le 
ahiioslcic arro\cnt.ite, e i lo-
IO iiiiialz.aincnti di tono: pa-
« diro passeggiatole <li piaiiti-
tii o di collina, guarda senza 
invidia le cime dei monti. 1/ 
uno siile da ionvcrsa/ioiie e 
non da dibattito, uno stile 
inetlio. e di una medietà più 
di istinto clic di iiHiqtiistn. 

Con questo non si » m»l cer­
io dire the lo si m e r e non 
-.a |ier l'.igiarciti. come per 
4)r'iii altro, una faccenda dif­
ficile. li se < i -i mostras-e una 
vartclla sua è probabile « 'te 
la vedremmo irta ili cancella­
ture e di corre/ioni. Ma si 
iratteicbbe, c'è da scommet­
terlo. di mera elabora/ione 
.stilistica d il provvisorio al 
definitivo, e jiià nel provviso­
rio si vedrebbe l'equilibrio 
molale dello scrittore: un 
equilibrio che non è ragginn-
to a fatica nttra\«T-o un dif­
ficile dominio delle oscillazio­
ni e degl'i sbandamenti della 
coscienza, ma che è la sua na­
turale condizione di co-ere. 
l'eiciò le parole, che anche 
nei momenti più sintomatici 
non hanno una forte vibra­
zione interna. preferiscono 
mhy'uar-i al livello di un 
eloquio, ora diffusamente, ora 
-obriamente discorsivo. 

In qualità personale di que-
-.lo stile è la diserezione: e la 
,,iù sicura dote dello scritto­
re è la consaiievolezza delle 
sue risorse e della loro effet­
tiva portata. Non è che egli 
non indulgerebbe nuche n 
(pialche smodata ambizione. 
e che talvolta non gli venera 
desiderio di strafare. Ma di 
solito egli riconosce lealmen­
te la pericolosità di siffatti mi­
raggi. ne sa smorzare ogni ec-
«ossivn prete-a e li rieotidu-
<e «Mitro il raL-irio della pro-
prìa misura. Ora, piuttosto. 
non si creda che in queste 
condizioni non possa attecchi­
re una valida narrativa. Tut-
f al Irò. So questo terreno non 
-i presta a <crto culture, è 
però adatto a «erte oltre, e 
particolarmente alla lettera­
tura casalinga e intimista. L 
,-.pinitito a questo frenerò nar­
rativo appartiene il suo pre­
dente romanzo: / l'irli («'dizio­
ne Valle<«hi). 

C o m e il t i tolo .stcs-o bincia 
intendere, la narrazione è im­
postata nei termini, ormai 
«lassiti, del contrasto fra pa­
piri e figli. I n conflitto di irc-
ncra/ioiii. dunque. Solo che 
qui le freni-razioni 'Olio tre. 
C'è innanzi tutto il \occhio 
Adamo Hcrtinbei. un impren­
ditore edile, ma più che altro 
1111 manovale, che non ha ca­
puto far molti soldi, e v i \e 
«.r.i ritirato dagli affari. I «•-
ilele alla mentalità e ÌJ^IÌ idea­
li della san giovinezza. ha 
idee politiche sm-ialistemiaii-
ti. ili quel soriali-mo romanii-
«o fin ile siede che andava a 
brac<ett«» «mi l'anarchi-nn». 
Perciò, malgrado le sue vel-
Vità rivoluzionarie, è in fon­
do un tradizionalista, legato 
aurora all'idea patriarcale 
«lolla famiglia. Viene noi suo 
figlio Osvaldo, un inJollottun 
}f p-eudo-antifascista del­
l'epoca f.Tri-ta. <• cioè sin I 
Iteralo di tiepido e del tutto 
to«">r.« o iilK-ruIisino. Pronto a 
«-.-cri :taro -ti ogni cosj la MI,I 
«ritica astratta, ma incapato 
ad irnno-n.i'-ì seriamente in 
nulla, nonni ho rulla sua pro­
fessano «li ingegnere. *i*e. 
malgrado orni a:>mronza. tilt. 
io cliMi-o n<".e suo personali 
«-'lurnbrazioni. Inaino Gin! o. 
il fìipn di Osvaldo, ha il rom 
pito «li rappro-ont.iro la gene 
raziono «:i qnc^io dopozuer 
ra. o nat;:ra'menio è «"ormi 
ni-ta. 

Il conflitto fra nm-to tre 
ronorazioni «or:o sa una piat­
taforma indubb:amonto no'iii-
CJ. Tuttavia lo ideo po'iticlie. 
piuttosto <ho entrare in T^'t.^ 
aporia tra loro, sono indie 1-
tivo della nioati^tà e d« ''a 
straitura moraV dei pò .-so­
na mi . Il rri«Ho «lei -oni^nzo 
gradita invero -a un intror-
< .0 sentimentale, che riiisc.-
r«-!>!>o monotono. >o 'o «-criiio-
ro non «i fos-o sjndiafo di nr-
^ivarlo me l iamo un espe­
diente fornico <!i<* non è sta­
to ancora molto «fruttato. T 
per<ona.ggi dirottamente im­
plicati nella vicenda «orto in 
tutto cinque. Ai tre ria ricor­
di t i bisogna nggi'ingore An­
na od p e n a , e n o è '1 nuvr!" 
o l'amante di O S T ^ M O : e d ; 

ognnno dei einquo 'o *ori»'/>-
re riferisce le confessioni in­

time. Per tal modo i latti ven­
dono osservati e presentati 
dai diversi punti ili vista per­
sonali, offrendosi a un discre­
to JJHHHI di "sprospcttivu psico­
logica. Inoltre, la curiosità del 
lettore è frequentemente sol­
leticata da un segreto di fa­
miglia, che è costituito dai 
motivi della scomparsa e for­
se della morto di Andrea, l'ul­
timo figlio di Adamo. Que­
sto segreto, quando poi si ri­
vela, provoca lo scioglimento 
di tutta la trama. 

Così la (umazione non rie-
sto statica. Con una sagacia 
ilio e tanfo più notevole, 
quanto è meno appariscente, 
essa è tcnula in movimento 
da tutta una serie ili varia­
zioni interne. Ma il suo pio-
ocdoic v il suo variare hanno 
la funziono «li \011ir sciupio 
meglio ihiaieiido uno stato 
di crisi, da cui può derivalo 
la dissoluzione o l'unità della 
famiglia. e cioè, in un M»|ira-
setiso allegorico, la dispersio­
ne individualìstica o la soli. 
darielà collettiva. Da questa 
iiiiposlazione deriva al roman­
zo un indirizzo così preciso, 
da poter sembrare anche una 
tosi. Infatti, s(> qui c'è uno 
sconfìtto, questi è Osva ldo , che 
rimane isolato e naufraga 1110-
1.illudilo nel fallimento a «ili 
vanno iueontio lo sue trame 
e lo sue illusioni. Quella ohe 
è colpita è qui la sterilità del 
MIO vano, anche so elefante, 
intellettualismo, è il suo spi-
IÌIO dispersivo, la sua cultu­
ra astratta, il vuoto morale 
che si apro iliclro l'esteriori­
tà della sua coerenza forma­
lo. K Tors<- non ci »i inganna 
se si pensa «he soprattutto 
nel triitieggiare e nel condan­
nare questo personaggio, lo 
scrittore abbia inerii qualche 
cosa della MI;I esperienza pri­
vata. 

Guardato nei suo comples­
so. il romanzo si pro-onta dun­
que «omo una storia etico-po-
litica a largo rancio, ma nar­
rata coi modi della letteratu­
ra intimista. 0 poi«-iò «-oub'-
1111 fa «• risolta nei termini ili 
una vi«-«"iid 1 domestiea. ì'.' XÌÌÌ 
esperimento uiolfo int«'r<-ssnn-
i.-: e la l<-L'iltiinifà artistica 
di una siffatta soluzione va 
ricoiio-iiuta senz'nitro. Tra 
storia generale e sioria indi­
viduale non si può ravvisare. 
infatti, nessuna aprioristica 
iuiompaiibilità. Certo, questi 
persona:::?!, piuttosto ohe in­
dividualmente plasmati e «'a-
raititizzali, appariranno tipi­
ci ed esemplari. \fa con que­
sto risultato la soluzione ndot-
faia dallo scrittore non ci ha 
nulla che fare. Questo dipen­
de dalla narticolure indole di 
lui. «-he lo porta più al de-
s«-rivcro ohe al rappresenta­
re. più alla aus«-ulfazione af­
fettuosa dall'esterno che allo 
scandaglio in profondità. «• 
insomma più ai modi della 
sadis t ica «he a quelli della 
narrativa vera «• propria. Non 
ne <•-<«• p«-r«-iò un racconto 
«ho fac«-ia violenza al Vtto-
r«\ <• ne vinca la riluttanza. 
e niichr suo malgrado lo tra-
M ini. Ma propri»! per onesto 
bi-o-rna II-L'I'ITIO «-«'ti hi dispo­
sizione d'unitilo < h<- c--(i ri-
ch-ede. se UHM »i % obliano cal­
pestar»' le umili mirici «ho vi 
tronno'rl iano 

Ari« ho iiiaiilenondo-i in que-
sfa «l'reziono. non <•"«• dubbio 
«he I{i.'iar«-tii abbia, conio li 
I n orn i ,->'t'-o. i suoi l imiii . Ma 
quel che ha da diro. Io espo­
ne con quel L'arbo. ««in quella 
misura. < 011 quella ìimnida 
-r'ìf'.'i. chi- soiio nropri*' «li 
Ini. f" •ruai -e le ^etfa t ie via. 

C.«»-T.»XO T R O M B M O " . ! : 

/ passi salienti delle requisitorie di Scardia 
I funzionari della squadra mobile furono f'estromessi dalle indagini, quasi nel timore di più seri e concreti accertamenti,, - Il colloquio al Vimi­
nale nella descrizione della pubblica accusa - Severo giudizio sull'alibi tardivo del maggiore imputato - Le cene intime tra Polito e Montagna 

(Cunthiiiafloiie dalln 1. patina) 

Plsanriola attentamente da vi­
cino, attraverso il vetro dello 
sportello, l'aveva salutata. 

Il Piccinini, óucesslvumente. 
quando la stampa pubblicò le 
fotogiutie dei personaggi del-
l'attualo vicenda, osservando 
l'immauinc del Piccioni, rav­
visò nelle sembianze dello 
sconosciuto lo attuale impu­
tato. Più conforto fu ancora 
il suo riconoscimento quando, 
posto al cospetto del Piccioni. 
ribadì d ie tale rassomiglianza 
presentava clementi più deci­
sivi, sebbene fosse trascorso 
lungo tempo dall'incontro. 

Cbj fosse l'uomo con il quale 

l'rat.crsro Saverio l'olito 
hi Moritesi era in rapporti 
sentimentali balza pertanto 
dallo affermazioni del teste 
Piccinini ". 

// dolt. .Scarditi ]iassa quin­
di « e.sflim'imrc il secondo 
/muto; iV prime foci sulle re-
sj)OT(.sot)tlità di Piccioni: 

» Dopo le cose anzidette — 
coli os semi — trovano ragio­
ne le insistenti voci che. s u ­
bito «topo l'evento, presero a 
circolare «ui rapporti fra il 
Piccioni e la giovane. Non è 
stato possibile individuare cbi 
per primo ne diffuse le notizie 
negli ambienti giornalistici 
della Capitale: certo è, però, 
che le voci si propalarono su­
bito dono la scoperta del ca­
davere. tra quanto frequenta­
vano la sala stampa della que­
stura di Roma. 

A pochi giorni dall'evento. 
.-•i andò affermando la ipotesi 
che la fanciulla «nssomiglinn 
ti.ssima ad una giovane vedu­
ta in gita a Torvajanica da 
persone del luiygo, che ave­
vano osservato il cadavere 
f"S?e vittima di un delitto e 
che la ricostruzione ilei fatti 
'la nart« della polizia si fon 
dava unicamente sulle deoo-
s-izioni dei familiari e si riba-
'i; che la stessa polizia, con 
strano eomportamento, aveva 
avva'omto la tosi della di 
= era?.i ;. senza neppure atteri 
rie"« re-ito dell'autoo-ia. 

Si andò, invoc*. <Mffonden­
do la persuasione che la ra-
»T;>7*/a Uf^c stata col ni t a «la 
»nalore. mentre c a in com-
nn»nii liei f i f l i ì ili lina noia 
n«rsonalitn m>litica: che lo 
-:t*»rco Giovane aves-e cnrt'^c-
-nnto in au^-tur*' e1' 'ndu-
-^^•; " n n c i i ' 1 '1^'. ondave-

Ve. o che In polizia, ix-r OTHJ-
ra del questore Polito, avesse 
cercato di occultare la verità 
nel beguire In versione del 
IH'diluvio ed il trasporto del 
cadavete da Ostia a Torva­
janica. 

Di fronte a così allerte al­
lusioni della stampa — osser­
va la requisitoria — il Pic­
cioni non reagì, come avreb­
be dovuto, pubblicamente di­
mostrando di non aver mai 
conosciuto la Muntesi e di 
non ester.s'i notuto quindi tro­
vare con lei all'atto della 
niio-te. 

Sull'incontro til Viminale 
fra Paroiio, Polito e Afonia-
fpm le requisitorie cosi si 
esprimono: « L'ofncncia gra­
vemente indizinnte dell'epi­
sodio — Inulti più che la con-
'versaziono avvenne alla pre­
senza del nìMntagfia — ha 
obbligato il Piccioni a spo­
starne la data l'ora, nel du-
lilico fine di riportare il e<il-
l<rctuio ad un'epoca posteriore 
al diffondersi dello «voci e ili 
infirmare, di conseguenza, le 
lireci.se asserzioni della Caglio 
in proposito. I'.'i circostanza 
fu infatti riferita per prima 
dalla to.ste, che indicò i moti­
vi che indussero l'imputato 
od il M«iitagna a recarsi in 
«ira insolita dal dott. Pavone, 
quando sulla stampa non era­
no ancora apparse chiare al­
lusioni ai legami fra il Pic­
cioni e In Muntesi. 

« Ed e significativo il fat­

to — continua il documento 
— che analoga convinzione, 
sull'attendibilità di questa 
prova, riportarono i padri ge­
suiti Alessandro Dall'Olio e 
Virginio Rotondi, il primo 
dei quali anzi, dopo aver ac­
certata la varila d«vl notturno 
colloquio, nonché ilei rappor­
ti esistenti tra il -Montagna 
e varie personalità. >i deter­
minò a portare a conoscenza 
i fatti all'oli. Fanf.mi ohe in 
quel tempo ora miin.tto dogli 
Interni ». 

Pfl.wmdo uri fiiifi.';:;ure il 
roiifci.'uto di flit fu In i/eposi-
-I'OHC della Conilo, u[ /ino di 
.s-ccrcnire oli rientrati i>ra-
limiti più siilieiifi rieno osscr-
t'dfo: « I Mispetti il.-l.a t<>.ste 
presero maggior n>n..i.stonza 
a seguito «lei contegno tenuto 
dal Montagna in occasiono 
dello domande dail.i ("ciglio 
rivolte ai guardiani della Ca-
pocotta, jK>r conoscere paiti-
colari ed impressioni .sul mo­
llo come l'evento pot«\a ès­
sersi verificato. SI aco"«'bliero 
ancora allorquando .si senti 
ripotere dal oMntamia ohe il 
Piccioni "si trova-va nei pa­
sticci, dato che era uno stxi--
cacci» ne e che gli e:.i capi­
tata una disgrazia e che do­
veva aiutarlo". In ogni caso 
"bisognava aiutarlo"; diven­
nero più concludenti in con­
seguenza doll'aiT-cttata visita 
dell'uno e dell'altro a! capo 

della polizia. — 
—•» A quest'ultimo rutilatilo 

n Caglio preciserà che la so­
ia del 29 aprile, circa le ore 
21. mentre trovnvasi a centi 
con il nientnuna nell'fibitazio-
ned i lui, per una telefonata 
del Piccioni il Montagna af­
frettò la cena, allogando di 
doversi recare subito dal ca­
llo della polizia Insieme al­
l'amico, iMiichè "si comincia­
va a parlare con insistenza di 
lui e bisognava mettere tutto 
a posto, tutto a tacere..." K 
preciserà ancora che. al ribe­
llo dal colloquio, dopo un'at­
tesa di circa un'ora, il Mon­
tagna iK-ei polla non equivoca 
esrpe.ssione: "Ado.s.o tutto «'• 
a p<»-to, adesso ci pensa lui", 
al che ella osservò non es.sere 
giusto che Piero doveva 1 i-
mane'.v impunito per il solo 
fatto che trattavasi del tiglio 
di un ministro. 

<• Por concludere sii questo 
punto eo-1 e-t-ion/iali" ix'r la 
accusa, è da nv-civa'-c che 
non può att'-ibuii .si valore al­
lo compiacenti asserzioni di 
Alida Valli dirette a porro in 
dubbio la data e l'ora del 
colloquio. 

•< I i isultaM i,'.ruttori con­
siderati nel loro complesso e 
nella lo.-o loi^iea concatena­
zione, portano a concluderò 
che Gian Piero Piccioni fu 
la persona con cui eia Wilma 
Montivi, quando fu veduta 
dalla Kaki e dalla ltalelli, 
lungo la .strada di Tor.vnja-
nica. 

La |ii:rsmiulihY della i/ilLima 

U.\ ARTICOLO I1ELLA < PKAVDA 

La Polonia produce 
molto più dell'Italia 

L a C e c o s l o v a c c h ì u s u p e r a F r a n c i a e G e r m a ­

n i a d i B o n n n e l l a p r o d u z i o n e d e l l ' a c c i a i o 

MOSCA, 21. — In un arti­
colo odie/no dedicato all'i co_ 
r.omln do] paesi socia'ist:. la 
Pravrta rileva che la produ­
zione industriale r.e'.I Europa 
or:entaIe è aumentata !o scor­
do anno di tre volte nei con­
fronti deìT anteguerra. L a 
produzione industriale della 
Polonia è molto superiore a 
quella dell'Italia. La Ceco­
slovacchia ha superato la 
Francia e la Germania oc­
cidentale nella produzione 
dell'acciaio e di altri beni 

L-? iadu-.tr-.e le^a^re ed a'.i-
T.cntari deli'E.iropa orienta-
'e. r.'.eva ino'.tie la Pravda. 
har*n7 proiot t i Io scors,-» m -
n.-t b^n: per un e.-jV.im--» milto 
-•olte .s-.incrior-^ a quell i dei-
".'ar/.s-r-.s- ; n 

Studi nell'URSS 
sui viaggi interplanetari 

MOSCA. 21 — Uno studioso 
sovietico di problemi inter­
planetari- Lyapunov. nel suo 
nuovo libro « La scoperta del 
mondo ». afferma che il volo 
dalla Terra alla Luna a bordo 
rìi un apDarecchio interplane­
tario spinto da energia ato­
mica non richiederà più di 
quattro ore. 

L'autore del libro ritiene 

inoltre che. con lo stesso mez­
zo, Marte potrebbe essere 
raggiunta in 36 ore e Venere 
in 49 ore. 

La rivista « Ogoniok », dal 
canto suo. nel fornire alcuni 
dati di merito, afferma che: 
« I sogni dei voli interpla­
netari hanno trovato una base 
reale dal giorno in cui i ca l ­
coli si sono orientati sull'uti­
lizzazione dei carburanti ato­
mici ». 

Il Premio della Resistenza 
a un libro di Piero Caletti 
Vr.VKZT.V 21 — L'.\rr..-r.tnl-

**r.i/ior«' io".ur.ale &.i"un*ntn-.l-
•Ji Ii.i .w-ozr.itr, i". Prrr.-.to Vene­
zia Ci ila Rtil-.ter.ia. Ci un rr.l-
lior.e ci ATC. a Piero Cateffl per 
i: VJO rcoer.'e ro'-urr-e Si fp prt-
\to a dire fame. 

E' morto l'attore 
Aristide Baghetti 

MILANO, 21. — E' deceduto 
questa sera l'attore Aristide 
Bachetti. Era nato a Civita­
vecchia il 25 febbraio 1874. Nel 
I950-'51 fece parte del com­
plesso stabile del Teatro Ate­
neo di Roma. 

1-e considerazioni fin nui 
svolte sono tuli da far rite­
nere superfluo il narticolarejj-
Riato esame dell'alibi offerto 
dal Piccioni. Non ostante la 
copia delle testimonianza e 
ilei documenti dedotti a .so­
stegno è dimostrata la sua 
tardiva e artificiosa costru­
zione. 

Dopo a i ' r r fallo In storia 
del l 'ìaooio di Piccioni ad 
Amalfi e della st/n malattia 
il P. M. confuta la validità 
delle ricette mediche e cosi 
riassume: 

« Dimostrata ia inconsisten­
za dell'intero assunto dell'im­
putato, il cui comportamento 
conferisce anzi valore ni di­
retti elementi di accusa so­
pra analizzati: chiarito l'e­
quivoco ingeneratosi sulla 
persona del principe d'Assia 
e destituita df fondamento la 
ipotesi congetturale nei con­
fronti di Moritesi Giuseppe, 
ne constgue che sussistono 
tranquillanti elementi di pro­
va per ritenere il Piccioni 
l'autore della morte della 
Montesi. 

Come morì Wilma 

La vittima, secondo i ri­
sultati delle indagini generi­
che, mori per annegamento 
in prossimità della battigia 
del lido di Torvajanica, o po­
co lungi dal mare, dove fu 
abbandonata in stato di in­
coscienza. 
Si trattò di omicidio colposo 
o di omicidio volontario? A 
nuesia domanda il dr. Scardia 
risponde: « Sarebbe ravvisa­
bile l'ipotesi dolosa, qualora 
il reo avesse avuto di mira o 
previsto come probabile la 
morte della giovane lasciata 
inerte- sul lido- Al contrardio. 
se l'agente avesse agito per 
disfarsi di quell'essere uma­
no, ritenuto per errore privo 
di vita — e pertanto il suo 
fine delittuoso fosse stato 
quello di occultare o di sop­
primere un cadavere — la 
fattispecie ipotizzabile trove­
rebbe la sua regola nell'arti­
colo 83, prima pare del CCKI. 
Pen. Detta norma dispone che 
quando si è voluto consuma­
re un reato ed invece di rea­
lizzarlo si è cagionato un e-
vento diverso, di questo solo 
si risponde a titolo di colpa. 

Per l'insieme dei suesposti 
riflessi giuridici, fermi i pre­
supposti di fatto, il reato ad-
debtabile al Piccioni è per­
tanto quello di onrricido col­
poso, precsato in rubrica, e 
di esso l'imputato dovrà ri­
spondere con il -uo rinvio a 
eiudizin. 

Tratteggiata in questo mo­
do la figura del maggiore im­
putato, la Tequisitorìa del dot-
tor Scardia passa a occuparsi 
di Wilma: « Non varrebbe ob­
biettare che nessuna appren­
sione palesarono i familiari 
della Wilma per la gita not­
turna protrattasi fino all'al­
ba. mentre ja sera del nove 
aprile si affrettarono a denun­
ciarne la scomparsa dopo po­
che ore dall'assenza. E infatti 
nr̂ n può escludersi che la ra­
gazza non fosse solita trascor­
rere la notte fuori casa, dato 
che la sorella Wanda, la sera 
del nove, affacciò l'ipotesi che 
la ragazza si fosse potuta re­
care a Rocra di Pana dall'in­
gegnere Cavaldesi. La denun-
c'a della scomparsa nella se­
ra del nove può trovare tran­
quillanti giun:fica7.'"oni n e l > 
eccezionali modalità in cui si 
verificò l'allontanamento di 
Wilma, senza motivo, senza 
nT^i'.?. =enza denaro ». 

La personalità della roga:-
za ri?ne coH delineata: «r Seb­
bene Wanda Montesi sia sem­
pre stata reticente, tuttavia 
dalle sue dichiarazioni emer­
gono alcune c'"rco=*anze. Ha 
ricordato ella che Wilma, ori-
ma del'a scomparsa, era sta­
ta seguita per la strada da 
uno sconosciuto In macchio? 
fino al cortile della sua abi­
tazione. La sagoma di una 
vettura fu trovata disegnata 
«ni d :a-:o della Wilma: ì» 
«era del 9 noi. auando vide 
?h* la sorella era u?c?*a H: 

ca5a senza i monili, Wanda 

sospettò che li avesse lasciati 
nella fretta di allontanarsi, A 
tale proposito è da conside­
rare che Wilma si al!«-ntnnò 
senza la fotografia ilei Giu­
liani, che era solita portare 
nella borsa. Circostanza que­
sta che lasciò intuire il suo 
incontro con la persona a cui 
non intendeva far conoscere 
i legami con il fidanzato ». 

« E* provato — prnsCf/uoiio 
le requisitorie — che la gio­
vane prese l'abitudine di 
Uscire quotidianamente nelle 
ore pomeridiane <1<>IX> il tra­
sferimento ilei Giulirni a Po­
tenza. Nessun cennu delle 
nuove abitudini ,̂ i riscontra 
nel carteggio epistolare tra i 
due fidanzati, i quali erano 
sciiti narrarsi particolari del­
la vita che conducevano e i 
loro intimi sentimenti, ilei 
quali è degno di menzionare 
Il cruccio ilei Giuliani per 
escere stato trasferito n Po­
tenza. per motivi afferenti al 
loro fidanzamento. L'insieme 
delle circostanze suddette 
conduce ad afferrnnre che la 
Montesi, dopo la partenza del 
Giuliani, frequentava perso­
na dalla quale era certamente 
attesa il pomeriggio del 9. se 
rifiutò con un banale pretesto 
ili recarsi al cinema u. 

Uno degli clementi nuoci 
contenuti nelle requisitorie è 
rappresentato dall'episodio di 
« Gianna la Rossa ». alla 
quale vengono dedicate più 
di tre pagine. « Il 16 mag­
gio 1953 — tiene rietto nel 
documento del dottor .Scar­
dia — al parrocco di Ban-
none di Traversetolo (in pro­
vincia di Parma) don Tonino 
Onnis, si era presentata nel 
suo ufficio una donna della 
apparente età di 30 o 40 an­
ni, di corporatura slanciata, 
vestita con molta eleganza, 
che il parroco si disse in gra­
do di poter riconoscere. 

* Î a sconosciuta apparve 
assai inquieta sul principio, 
ma nel seguito della conver­
sazione si mostrò più tran­
quilla. Disse di correre un 
grave pericolo e che deside­
rava che il parrocco conser 
vasse il segreto su una di 
chiarazionc scritta a macchi­
na, chiusa ir» una busta, sul­
la quale i! sacerdote, dopo 
aver aderito alla richiesta, 
appose la data della conse­
gna, mentre la donna vi unì 
la metà di un biglietto di in­
gresso a: musei nazionali, con 
l'intesa che il parroco conse­
gnasse la lettera alla perso­
na che avesse esibito l'altra 
metà del bizlietto. 

" Gianna la ROMBO » 

Proseguendo n e l riferire 
questi s t rani fatti, il dottor 
Scardia così prosegue: e Nel 
l'aprile del 1934. finalmente, 
alla sezione istruttoria per­
venne un dattiloscrìtto, data. 
to Parma 27 marzo 1&54 e 
firmato "Gianna la Rossa". 
In esso la misteriosa "Gian­
na " diceva di essere al cor­
rente degli avvenimenti re­
lativi alla morte di Wilma 
Montesi t affermava che 
"inorridita per Ja crudeltà di 
Montagia e di Piccioni ", 
aveva cercato di porre costo­
ro in contatto con trafficanti 
di droghe, che agivano in 
provincia d; Parma e preci­
samente a Traversetolo. ma 
che la questura del luogo era 
stata avvertita e che tutto 
era stato ingabbiato. La don­
na aggiungeva che alcuni me­
si prima, nel timore di su­
bire la stessa sorte della 
Montesi, aveva depositato una 
lettera presso un parroco 
della zona. All'anonimo era 
unita la metà del tagliando 
consegnato a don Onnis. I n ­
dividuato il parroco, que­
sti. dopo aver interpellato il 
vescovo di Parma per esse-" 
re dispensato dal mantenere 
*'l segreto, consegnò la lette­
ra. In e=sa l'ignota ** Gianna " 
ammoniva che al momen'o 
della lettura de! suo scritto 
ella non sarebbe stata p!ù in 
vita "perché fatta fuori dal 
-r iardi le Montagna e da 
Piero Piccio"' " e dom^ndavn 
n»rdono a Dio per la sua 
condotta ». 

« Lo scritto — prosegue il 
dottor .S'cardla — aggiunge­
va: Si vive sotto l'incubo di 
fai e, da un momento all'al­
tro, la stessa line della po­
vera Wilma... 1 povcil di­
sgraziati come noi debbono 
patire e tacere e poi, quando 
non servono più e diventano 
pericolosi, ci tolgono di mc/._ 
70 con tanta mostruosa taci­
uta. Prosvguiva la scono­
sciuta nella sua dichiara/io­
ne, che ella stava esaminan­
do la possibilità di mettere i 
ilue in contatto con una ban­
da di trafficanti di droghe, 
che agiva nella zona per far 
ìi "scoprire con le inani nel 
sacco " e che, se la questura 
di Panna non avesse agito, 
avrebbe cercato di rivelare 
a tutti quanto era a sua co­
noscenza >. Se il mio piano 
non riesce — prosepuiua la 
iynottt nel suo scritto -• , e 
questo è assai facile, e se so­
lo verrò sospettata, M> già che 
mi sopprimeranno come la 
Montesi, ma sono pronta 
anche a questo, nella spe­
ranza che il Signore accette­
rà questo mio sacrificio co­
me atto di redenzione di una 
vita di rimors'i ». 

Il dottor Scardia non ag-
niiiiu/c una parola di com­
mento a questo singolare epi­
sodio. limitandosi a riferire 
i fatti. E' interessante notare 
che, per quante ricerche s ia­
no state fatte di questa don­
na, ella non è stata mai ri­
trovata, e che si recò dal 
parroco il IH mangia del '5.?, 
vale a dire poco pia di un 
mese dolio la ni^rtn di 
Wilma. 

La Squadra Mobile 

Resta oia da considerate 
se da parte del Polito e del 
Montagna fu scientemente 
prestato aiuto al Piccioni per 
eludere le investigazioni del­
la Giustizia, rendendo quan­
to meno arduo l'accertamento 
del reato e degli elementi a 
carico dell'indiziato. 

Per quanto riguarda il Po­
lito, è necessario premettere 
che la infondatezza della ipo­
tesi del v:aggio ad Ostia del­
ia Montesi e del suo decesso 
per un improvviso malore a 
causa di un pediluvio, risul­
tò evidente alla polizia sinj 
dalle prime indagini. 

Difatti non vi è dubbio che 
allorquando la Squadra Mo 
bile con il rapporto del 16 
aprile riferi all'autorità giu­
diziaria l'esito dell'inchiesta, 
assumendo che Wilma Mon­
tesi era morta " esclusiva­
mente " per un bagno tera­
peutico ed era deceduta la 
stessa sera del viaggio, tra 
le 1C.15 e le 18.30 non igno­
rava : 

ai che i Montes:; !e sera 
del 9 aprile non avevano 5a-
puto fornire chiare indica­
zioni sulla scomparsa della 
giovane e sul luo^o oo.eva 
essersi recata: 

b) che la giovane, a dire 
dei suoi genitori, non era 
pratica del luogo; 

e) che in un primo tfm-
po era stato affermato che la 
Montesi era uscita senza de­
naro: 

d) che era stata veduta 
dalla portinaia Roscini dopo 
le 17,15 e pertanto impossi­
bile era la sua partenza sul 
treno per Ostia; 

e) che la ipotesi del pe­
diluvio era sorta a seguito 
della conversazione del po­
meri agio del 13 aprile tra 
la Passarelii ed i congiunti 
della ragazza, alla presenza 
del commissario Morlacch: 
che intervenne nel colloquio 
a sostegno d*>!!a tesi accen­
nata; 

f) che nessun motivo po­
teva giustificare la scom­
parsa del reggicalze per la 
sua forma e perché indos­
sato al di sotto delle mutan­
dine che Io mantenevano più 
aderente al corpo: 

g) che gli accertamenti e-
s-neriti a Potenza avevano sta­
bilito sin dal l ì aori'.e che 
n » « : n 3 nrtol ina era giunta 
1̂ '-"danzato: 

hi che 5 n»r"t: medi^o-Ie-
?a"ì nulla a^vano rilevato 
sui calcagni del cadavere e 

sugli arti inferiori In 1 gene­
re in occasione dell'autopsia 
del i l aprile e della succes­
siva ispezione del giorno 19; 

' i) che in contrasto con la 
Ipotesi sostenuta ' appariva 
l'epoca della morte, in quan­
to l periti non avevano sta­
bilito all'atto dell'autopsia la 
data del decesso che da re­
ferto del dott. Di Giorgio si 
faceva risalire al IO aprile. 

M or lacchi e Magliozzì 

l commissari Muglioi/i e 
Morlacchl che si interessarono 
dell'indagini, hanno leso a 
i;iustific.i/.ione di tali ulievi 
dichiara/.ioni conti addlttorio. 
Particoliiriiiente contraddillo. 
rie sono state le dichiarazio­
ni del Moi lacchi, il quale, 
conti ariamentu ali ' assunto 
del Manlio/zi, ha affermalo 
di nini essere stato neppure 
egli Micccssivaiiitinte convin­
to della tesi del pediluvio. 
Non poi tanto il funzionarlo 
la accolse a conclusione l i d ­
ie indagini, pur avendo assi­
stito, conio il Magho/v.i, al 
rilievi negativi sui calcagni 
del cadavere e fosse stato 
presento al colloqui.) della 
Passarelii con i familiari del­
la Montesi. 

Su quest'ultimo riferimen­
to le sue dichiarazioni non 
sono da accogliersi, tigli ha 
affermato di non ricordare 
i suggerimenti della leste, 
mentre è certo che interven­
ne nel colloquio. Per sostene-
ìe che eia logico che i fat­
ti si fossero svolli secondo 
la ipotesi della disgrazia. 
che si andava formulando, e 
che « non conveniva fare le 
cose più complicate ». 

Si affermò dunque solle­
citamente una tesi in contra­
sto con le risultanze obbiet­
tive e frutto per i Montesi di 
un pietoso compromesso. Si 
omise ogni accertamento a 
Torvajanica per stabilire rfe 
e con chi la Montesi potesse 
essersi recata, non trovando 
giustificazione il suo viaggio 
ad Ostia e sebbene gli stes 
si congiunti della giovane ed 
il fidanzato immediatamente 
si fossero recati sul luogo 
per stabilirne l'eventuale 
presenza in automobili- pri­
ma della morte; non si in­
dagò in modo anpiofondilo 
sulla scomparsa de»U indu­
menti. affidandosi tra l'altro 
alte ricerche negative del 

Il dottor MorUcch! 
Giuliani. Si trascurò qual­
siasi indagine sui fatti nar­
rati dal Piccinini che dava­
no utili clementi per orien­
tare gli accertamenti. Per di 
più quantunque il Giuliani 
avesse subito informato il 
commissario Mo.lacchi del 
passaggio del D'Ansia per 

Capocotia e delle notizia chie­
ste al guardiani, nessun cen­
no si fece nel rapporto e la 
notizia tardivamente giunse 
per altre vie all'autorità giu­
diziaria. Di essa 6i avvalse 
invece il Polito per Inviare 
sul luogo il commissario 
Curii, senza informare la 
Procura della Repubblica, si­
mulando accertamenti sul 
Piccioni. 

Di fronte a tali considera­
zioni ha affermato il Polito 
che egli non prese mal par­
ticolare interesse al fatti, 
perché a suo dire, le Investi­
gazioni furono svolte con am­
pia iniziativa dal funzionari 
della Mobile, che lo informa­
rono solo dopo l'autopsia. Se 
manchevolezze ed omissioni 
vi furono queste dovrebbero 
dunque imputarsi a costoro. 

K' certo invece che il Po­
lito, seguì MMIZU alcuna In­
terruzione Io svolgimento 
delle indagini: come no ac­
colse le conclusioni, omet­
tendo accertamenti nel con­
fronti del Piccioni, avallò 
presso il capo della polizia 
la tesi del fatto accidentale, 
por iscritto ed a voce, pel­
ili più alla stampa ed a per­
sonalità di governo (inves-tite 
del compito di accertare la 
eventuale responsabilità di 
alti funzionari nella vicenda 
Montesi) affermò che lo in­
dagini sul Piccioni erano sta­
to esperite, ma con esito ne­
gativo. Aggiunse che l'alibi 
ora slato controllato, e quin­
di riferì In modo artatamen­
te confuso enisodl distinti, 
facendo intendere che le per­
sone ' notate dal Piccinini 
nella macchina arenatasi sul 
litorale di Ostia dovessero 
identificarsi con il D'Assia e 
la sua amica. 

Tali; condotta, stranamente 
contraria ai suoi doveri di 
ufficio, trova unica spiega­
zione nel proposito di age­
volare il Piccioni. 

Il reato di Polito 

Nò varrebbe a discolpa del 
Polito ipotizzare l'eventuale 
consapevolezza da parte dei 
suo dipendenti degli elementi 
» carico dell'indiziato. Incer­
to appare il contegno di co­
storo, però è da considerare 
che si ebbe cura di presto 
estrometterli dalle indagini, 
quasi nel timore di più seri 
IÌ concreti accertamenti. 

Che il Polito segui i fatti 
sin dal rinvenimento del ca­
davere è un dato positivo che 
si desume da prove documen­
tali. 

dal suo oculato interessa­
mento ne è prova il pro-me­
moria del 15 aprile consegna­
to al capo della polizia nel 
quale si confermava l'ipotesi 
del pediluvio. 

Una decisa posizione assun­
se per altro l'imputato di 
fronte al capo della polizia, 
quando, per gli accenni della 
stampa, che sollecitava mag­
giori investigazioni, egli assi­
curò il dott. Pavone — il qua­
le obbiettava che la ipotesi 
formulata non era nò seria, 
né conveniente — che la di­
sgrazia per pediluvio trovava 
sicuro fondamento nell'in­
chiesta compiuta, opponendo 
ai dubbi di lui, la sua prova­
ta capacitali ultracinquanten­
nale di funzionario esperto 
in polizia giudiziaria. 

A confermare l'ipotesi pur 
con le omissioni rilevate, il 5 
maggio allo stesso Polito, dif­
fuse un comunicato nel qua­
le in contrasto con le voci 
e con la stampa, che già ac­
cusavano il Piccioni affermò 
in modo generico « che ogni 
ricercha esperita dopo il r in­
venimento del cadavere non 
era valsa a modificare le ri­
sultanze delle prime indagini 

e le constatazioni della g iu ­
stizia i. 

Per giustificarsi l'imputato 
mentre da una parte ha d e ­
dotti che le indagini furono 
solo opera dei suol dipenden­
ti, dall'altra ha detto in oc ­
casione dell'inchiesta dell'on. 
De Caro che riguardo al P ic ­
cioni nulla si era omesso per 
chiarire la sua posizione e 
gli accertamenti avevano da­
to esito negativo. 

« Il Polito a questo riguar­
do ha ammesso di non aver 
mai disposto accertamenti 
per stabilire dove fosse il 
Piccioni all'epoca della morte 
della Montesi. Da fonte non 
precisata gli sarebbe risultato 
che il Piccioni aveva dichia­
rato di recarsi a Milano per 
celare ai familiari la notizia 
della sua partenza per Amal­
fi con la Valli ». 

« L'unità o pluralità degli 
atti messi in opera dal favo­
reggiatore è irrilevante ai 
fini della Ipotesi delittuosa, 
ben potendo bastare un solo 
atto a paralizzare l'azione 
dell'autorità ». 

L'accula a Montagna 

« Sufficiente ò quindi nella 
specie la prova della artifi­
ciosa ipotesi della morte del­
la Montesi, che contribuì a 
deviare il corso della giu­
stizia, indirizzandola su falsa 
strada* e la correlativa ini­
ziativa presa di denunziare 
con rapporto a sua firma 
esponenti della stampa, che si 
occupavano della vicenda in 
difformità alle sue vedute ». 

« Ed è pure da richiamare 
— per l'intrinseco valore in-
diziante — la serie di omis­
sioni, gravi, precise e concor­
danti, tutte risalenti a lui — 
per la sua posizione di que­
store ed in base alle sue s tes­
se ammissioni — lo scopo 
delle quali fu quello di fru­
strare la raccolta delle prove 
a carico del Piccioni, indi­
ziato sin dal primo momento 
quale autore del fatto delit­
tuoso ». 

« Per quanto riguarda il 
Montagna — proseguono le 
requisitorie — la sua attività 
a favore del Piccioni — inte­
sa ni conseguimento del m e ­
desimo fine — sj desume da 
un complesso di elementi pro­
banti. 

La sua presenza a Capocot-
ta II mattino dell'I 1 aprile, il 
suo ambiguo atteggiamento 
alle domande della Caglio, la 
sua costante preoccupazione 
che l guardiani parlassero del-
l'argqmento con persone che 
frequentavano la tenuta, lo 
allontanamento dal luogo del 
Guerrinl e del De Felice, la 
partenza da Capocotta della 
moglie dj quest'ultimo subito 
dopo l'evento, le confidenze 
dell'amante, le pressioni e le 
minacce verso di lei, l'urgen­
te colloquio notturno con il 
capo della Polizia insieme al 
Piccioni, «perchè costui era 
nei pasticci >, essendogli « ca ­
pitato una disgrazia per le 
porcherie che faceva con le 
donne », ed era necessario 
* mettere tutto a tacere », c o ­
stituiscono nel loro Insieme 
elementi di certezza dai quali 
è lecito dedurre una attività 
favoreggia trice. 

La stranezza del contegno 
dell'imputato, dopo il verifi­
carsi dei fatti non sfuggi alla 
Caglio al suo ritorno da Mi­
lano il 14 aprile. Le afferma­
zioni della donna sono state 
sempre decise e circostanziate 
e ripetute con tutta risolutez­
za in sede di confronto con 
l'amante, mentre pavide ed 
indeterminate sono apparse le 
giustificazioni del Montagna, 
quando non si ridussero a 
mere negazioni sui fatti più 
salienti. 

(ili iiih:ri/i:iili dell'ex questore 
L'interessamento e l'aiuto 

del Montagna u favore del 
Piccioni si manifestarono poi 
in tutta la loro evidenza mer­
cè l'intervento presso il capo 
della Polizia, il 29 aprile. 

r L'urgenza del colloquio e 
la sua ora notturna — gio­
va ripeterlo — dimostrano i 
gravi moventi che indussero 
i due a sollecitare l'interven­
to dei dott. Pavone. 

Le risultanze del processo 
la-ciano .-upporre che al Pa­
vone siasi protestata l'inno­
cenza del Piccioni, e per in 
durlo al bramato intervento 
gii sia stato riferito con l'ar­
tificio l'episodio relativo al 
passaggio del d'Assia per Ca­
pocotta. avvenuto In giorno 
precedente alla morte della 
Montesi — come per servir­
sene a fine di dissimulata di­
fesa — episod:o questo, d; 
cui gii stessi s i varranno in 
seguito per un nuovo infrut­
tuoso tentativo ai danni del­
la Giustizia ». 

Per quanto riguarda il 
reato di favoreggiamento ag­
gravato. dunque, non r i sono 
dubbi per i rappresentanti 
della procura generale. 

' DJÙ interventi — pro­
segue il documento del dott. 
Scardia — furono messi in 
opera per fuorviare le ricer­
che nei confronti del Pic­
cioni: quello del Polito, che 
valse a deviare le indagini 
sulla causa della morte del­
la giovane, con preconcetta 
costruzione non veridica del 
fatto e con omissione di at­
ti che. doverosamente, erano 
da compiere; quello del Mon. 
tagna che. nel medesimo tem­
po. non tralasciò mizzi ed 
occasioni rx-r dare aiuto al­
l'amico. affinché ' tutto fosse 
m?«o a tacere ". nulla tra­
pelasse a'ìa einsVzia della 
" ^'s?r37ia accaduta ". 

Non vai» affermare, come 
deduce il Pol'to a sua discol­
pa, che egli all'epoca dei fat­

ti non conoscesse il Mon­
tagna. 

Le sue dichiarazioni — su 
tal punto — non sono atten­
dibili. dato che i legami di 
amicizia con il Montagna si 
affermarono s e m p r e più 
stretti ed interessati, pro­
prio nel momento in cui la 
situazione del Polito, per l'uf­
ficio già ricoperto e per le 
accuse che lo accomunavano 
al Montagna, imponeva dove­
rosamente strenuo riserbo. 
Nù va dimenticato al riguar­
do la sua amicizia con tale 
Fede Vincenzo, ex agente 
di pubblica sicurezza, legato 
al Montagna, da almeno un 
ventennio, da stretti vincoli 
e suo socio in affari, del qua­
le e l'uno e l'altro frequenta­
vano assiduamente il negozio 
di oreficeria. 

Polito modifica 
Questi vincoli di amicizia 

il Polito ha cercato di nega 
re e sminuire tacendone per 
sino all'on.le De Caro, sotto 
specioso motivo di non es ­
sere interrogato in proposito. 

Il Polito in sede di inter­
rogatorio è stato, però, co­
stretto a modificare il suo 
assunto. Dapprima affermò, 
il 25 settembre 1954. di esser­
si veduto con il Montagna 
casualmente per strada ed 
una volta nella propria abi­
tazione. Mai era andato da 
lui ed anzi da circa due mesi 
aveva cercato di non più in­
contrarlo, stante I ' affare 
Montesi, evitando per questo 
di recarsi nel negozio del 
Fede. Poscia alle nuove con­
testazioni rivoltegli, che ave­
vano a base negli accerta­
menti compiuti, nell'interro­
gatorio successivo, affermò di 
non poter escludere che il 
Monta sna si fosse recato da 
lui il 1. luglio, trattenendosi 
circa una ventina di minuti, 
cioè uno o due giorni prima 
che egli rendesse la sua de­

posizione al magistrato. 
Il 3 luglio 1954 il Polito, im­

mediatamente dopo la convo­
cazione dinanzi al magistrato 
istruttore, alle 13,50, ponen­
dosi in comunicazione con il 
Montagna, non si peritò di 
elogiarlo per gli atteggiamenti 
assunti nel corso dell'istrutto­
ria e per l'esito negativo del ­
l'inchiesta sul traffico degli 
stupefacenti. L'argomento fu 
interrotto bruscamente dal 
Montagna con invilo a cena 
nella sua casa di via Rabirio 
per le ore 21. ed infatti il Po­
lito, alle 20,45, a mezzo di taxi 
noleggiato in via PariolL rag­
giunse la casa dell'amico. 

In precedenza era stata s e ­
gnalato che il 1. luglio 0 Mon­
tagna aveva fatto visita a»:o 
ex -quutore nella sua abita­
z ione prima delle deposizioni 
rese al magistrato nella data 
accennata, trattenendosi pres­
so di lui per oltre due ore. 

he tali si presentano le r<-
sultanze processuali, se un 
fatto delittuoso fu commesso 
e fu prestato aiuto dal Polito 
e dal Montagna all'indiziato 
del reato, deve concludersi 
che sussistono gli elementi di 
un concerto fra di loro 

«Tulio ciò. in fatto e in di­
ritto — conclun*endo le reoTiì-
sitorie —, la Procura chiede 
che la s€ zjone istruttoria. 
chiuso i! formale procedi. 
mento, ordini il rinvio a giu­
dizio dinanzi al Tribunale di 
Roma di Piccioni Gian Pie­
ro. Polito Saverio e Monta­
gna Uro per rispondere il 
primo di omicidio colposo e 
gli altri di favoresartamento 
aggravato, come ai cai>i di 
imoutJzksne ». Segue enrindi 
l'elenco degli imputati mi­
nori. 

Il documento reca la data 
del 14 marzo del 195S. la fir­
ma del dr, Marcello Seardia 
e il « ritto » del procuratore 
cenerate, dr. Leonardo Gio­
coli. 
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11 cronista riceve 

dalle Sfa l le 22 . 
' ,t>" V 0 »• »» -«.«n' 

Telefono direi lo 

numero 683-869 

UN ORDINE DKL GIOUNO PRESENTATO NEL CORSO DEL DIBATTITO 

Proposte della Usta cittadina al Consiglio 
per la costruzione di 15000 alloggi In 3 anni 

L'assemblea invitata ad approvare la relazione della commissione consiliare - Porto attacco 
di Cianca alla politica della Giunta - La lassa sulte aree al prossimo Consiglio dei ministri 

La L i s i a c i t t a d i n a , a t t r a v e r s o 
la p r e s e n t a n o n e di u n o r d i n e 
de l g i o r n o , c h e t e c a le f irme di 
Marisa R o d a n o , G l g l l o t t l , («ri­
so l ta . N a t o l i , B u s c h i , C i a n c a e 
T u r c h i , h a p r o p o s t o a l C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e di a p p r o v a r e e 
far p r o p r i a la r e l a i l o n c p r e d i ­
spos ta d a l l a C o m m i s s i o n e c o n ­
c i a r e s p e c i a l e p e r II p r o b l e m a 
d e l l a casa c h e 11 14 upr l l e 1954 
fu p r e s e n t a t a a l l ' a s s e m b l e a dal 
r a p p r e s e n t a n t i d i o g n i g r u p p o 
e di cu i fu data s o l e n n e l e t t u r a 

d e s t i n a z i o n e per tre e serc i z i di 
c o n t r i b u t i s u l l a l e g g e per l 'e l i -
m i u a z i o u e d e l l e case m a l s a n e 
In m i s u r a de l 13 per c e n t o s u ­
g l i s i a n / l i u n e n t l g loba l i di ogn i 
e s e r c i z i o , s o m m a par i a l l a p e r ­
c e n t u a l e c h e f toma r a p p r e s e n t a 
n e l ful ì l i i so^no n a z i o n a l e di a l -
h'ggi , p e r un tota le di K m i l i a r ­
di da des t inars i a l la r o v i n i / I o ­
n e di a l tr i 7.0UU a l l o g g i per Ir 
soprad* scr i t t e c a t e g o r i e . 

La s e c o n d a parte de l l 'ord i ­
ni; d e ] g i o r n o c o n c e r n e i l prò-

DUE STRADE DIVERSE 

I r a p p r e s e n t a n t i di tut t i i j u u p p i afTenn:mo: 
« . . . I l C o m u n e d e v e p r o v v e d e r e , s in p u r e a c o s t o d i 

g r a v i sacr i f ic i , a l l e s i t u a z i o n i p i ù u r g e n t i , di b i s o g n o i m ­
m e d i a t o e i n d i l a z i o n a b i l e d i m i e i b a r a c c a t i , ili q u e l c a ­
v e r n i c o l i , di q u e g l i s frat tat i c h e v e r s i n o in rnndlz io . i l di 
(Viti g r a v e b i s o g n o , n o n c h é d e l p iù a c u t i s ta t i d i c o a b i -
tax ionc ». 

(Da) ln r e l a z i o n e d e l l a Commini . sMone 
C o n s i g l i a r e p e r il p r o b l e m a d e l l a ca^a) 

II S i n d a c o a f f e r m a : 

« . . . E ' p r e c i s a m e n t e v e r s o ijne.sti- d u e c a t e g o r i e di p e r ­
s o n e — d i p e n d e n t i cap i to l in i e s e n z a t e t t o i o ilipe-.ulcnza 
di e s e c u z i o n e di o p e r e p u b b l i c h e — c h e a m i o a v v i s o 
d e v e c o n c r e t a m e n t e ind ir i zzars i l ' a t t iv i tà e d i l i z i a d i r e t t a 
e de f in i t i va de l C o m u n e ». 

( D a l l e d i c h i a r a / i o n i de l S i n d a c o in 
C a m p i d o g l i o ) 

l i l l e s t r a d e ; u n a t e n d e a l e n i r e i l d r a m m a d e l l » rasa , 
l 'a l tra r i s c h i a di p e r p e t u a r e p e r l u n g h i a n n i per f ino l e 
p iù a c u t e s i t u a z i o n i di d i s a g i o . 

Migliaia di senzatetto si battono 
perebè sia scelta la via giusta 

in a u l a d a l p r e s i d e n t e d e l l a 
Messa C o m m i s s i o n e , l 'avv . G i o ­
v a n n i Carrara , p r e s i d e n t e de l 
g r u p p o d e m o c r i s t i a n o . -

N e l c o m u n i c a r e la p r e s e n t a ­
z i o n e d e l l ' o r d i n e de l g i o r n o , il 
c o m p a g n o N A T O L I h a so t to l i ­
n e a t o c h e l e p r o p o s t e d e t t a g l i a ­
te in e s s o c o n t e n u t e r i p e r c o r ­
r o n o la l i n e a t racc ia ta c o n c o r ­
d e m e n t e d a l l a C o m m i s s i o n e 
s p e c i a l e a s u o t e m p o n o m i n a t a 
d a l C o n s i g l i o . N e l l o s t e s s o t e m ­
po , l ' e s p o n e n t e d e l l ' o p p o s i z i o n e 
h a a u s p i c a t o u n f e c o n d o e d 
u n a n i m e a c c o r d o d e l l ' a s s e m b l e a 
s u l t e s t o p r o p o s t o o s u d i u n 
t e s t o c h e p o s s a r i s c u o t e r e il 
c o n s e n s o t o t a l e d e l l ' a s s e m b l e a . 

U n s e n s o p r o f o n d o d i i m b a ­
r a z z o s i è m a n i f e s t a t o s u i b a n ­
c h i d c l l n G i u n t a e in p a r t i c o ­
l a r e n e l l ' a t t e g g i a m e n t o d e l S i n ­
d a c o d o p o l e p r o p o s t e d e l i a L i ­
s t a c i t tad ina , c h e p u r e r i m a n ­
g o n o f e d e l i a u n a p r e s a d i p o ­
s i z i o n e g i à c o n c o r d e m e n t e a d o t ­
tata i n s e d e d i c o m m i s s i o n e . Il 
d.c. C A n R A R A si è d i c h i a r a t o 
d i s p o s t o a d a r c o r s o a u n a d i ­
s c u s s i o n e p e r l ' a p p r o v a z i o n e 
u n a n i m e d i u n o r d i n e d e l g i o r ­
n o . m a r i m e t t e n d o s i a l p a r e r e 
d e l S i n d a c o h a c h i a r a m e n t e fat ­
t o i n t e n d e r e c l i c fra il S i n d a c o 
e a l c u n i m e m b r i d e l l a G i u n t a 
da u n a p a r t e e i l g r u p p o d e ­
m o c r i s t i a n o da l l 'a l t ra n o n è s t a ­
ta r a g g i u n t a l ' intesa n e c e s s a r i a 
p e r d a r c o r s o i m m e d i a t o a l l e 
p r o p o s t e c o n t e n u t e n e l l a r e l a ­
z i o n e s u l l a casa . 

D a l c a n t o s u o , il S I N D A C O . 
t o r n a n d o a d i f e n d e r e l a s u a o r ­
m a i n o t a « c o n t r o r e l a z i o n e » e 
d i c h i a r a n d o d i a p p r o v a r e s o l o 
« i n g e n e r a l e » l e c o n c l u s i o n i 
a c u i è g i u n t a la c o m m i s s i o n e . 
h a c o n f e r m a t o «manto Carrara 
a v e v a f a t t o i n t e n d e r e . 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o d e l l a L i ­
s i a c i t t a d i n a , s e g u e n d o l a l i n e a 
d e l l a r e l a z i o n e , p r o p o n e n e l l a 
s u a p r i m a p a r t e l e m i s u r e u r ­
g e n t i p e r v e n i r e i n c o n t r o a i c a ­
si p i ù d i s p e r a t i d e l l e f a m i e l i c 
s e n z a t e t t o . I n c o n c r e t o , q u e s t e 
s o n o l e p r o p o s t e : 

1) p r e d i s p o r r e II p i a n o or ­
g a n i c o p e r i l finanziamento e la 
r o c t r s z i o n e , i n I re a n n i , a p a r ­
t i r e éml c o r r e n t e e s e r c i z i o , d i 
X.*M a l l o g g i n e c e s s a r i a l l a s l -
s t e n u a i M e d e i baracca t i e c a ­
v e r n i c o l i , d e i c o a b i t a n t i i n c o n ­
d i z i o n i d i p a r t i c o l a r e g r a v i t à e 
d e g l i s f ra t ta t i r i c o r r e n d o per il 
finanziamento: 

a ) a m u t u i p e r 4 mi l iard i 
c o n 1 1 N P S e 1TNAJX: 

b ) a l l ' e m i s s i o n e d i u n p r e ­
s t i to o b b l i g a z i o n a r i o d i 4 m i ­
l iard i c o n i l C o n s o r z i o d i c r e ­
d i t o p e r l e o p e r e p u b b l i c h e : 

e ) a l l a v e n d i t a d i a r c e e d 
i m m o b i l i d i p r o p r i e t à c o m u n a ­
l e p e r l ' i m p o r t o d i a l m e n o d u e 
m i l i a r d i ; 

d» a i s c r i v e r e n e l b i l a n c i o 
d i p r e v i s i o n e p e r V a n n o 1955 
u n a s o m m a c o n t e n u t a n e i l i m i ­
ti d e g l i s t a n z i a m e n t i p e r fini a s ­
s i s t e n z i a l i o p p o r t u n a m e n t e a u ­
m e n t a t i , o n d e p r o v v e d e r e in 
cas i r i g o r o s a m e n t e c o n t r o l l a t i 
a l l ' a p p l i c a z i o n e d i p r e z z i p o l ì ­
t i c i d i affitto a v a n t a c e l o di f a ­
m ì g l i e p a r t i c o l a r m e n t e b i s o ­
g n o s e ; 

e ) p r e v e d e n d o di u t i l i z z a ­
r e . p e r s o s t e n e r e l ' o n e r e d e l ­
l ' a m m o r t a m e n t o e d e e l i ìn tere* -
«i i l m a e p i o r e g e t t i t o d e i c o n ­
tr ibut i d i m i e l i o i i a e ' m a o u o t » 
p a r t e d e l l ' i m p o s t a niTle a r e e , di 
c u i s i d o v r à promrjfn-e'-e 1» so l ­
l e c i t a a p p r o v a z i o n e e d e n t r a t a 
h i v i e o r e : 

2 ) richiedere a l l o S t a t o l a 

g r a n i m a a p iù l a r g o re sp iro . 
D o p o a v e r r i l e v a t o el io il fab­
b i s o g n o di a l l o ^ s i d e v e c a l c o ­
lars i n e l l a c i fra di 40 m i l o 
per p o r t a r e la s i t u a z i o n e a l la 
n o r m a l i t à , o l t r e a 10 m i l a a l ­
l o g g i d a c o s t r u i r e o g n i a n n o 
p e r s o p p e r i r e a l l ' i n c r e m e n t o 
d e m o g r a f i c o e al r ipr i s t ino d e l 
p a t r i m o n i o ed i l i z i o ; e d o p o 
n v e r c o n s i d e r a t o c h e in q u e s t a 
s e c o n d a fase c o m p i t o p r e v a ­

l e n t e de l C o m u n e d e b b a e s ­
s e r e q u e l l o di s p r o n a r e e coor­
d i n a r e l 'a t t iv i tà ( d i l i g o m e ­
d i a n t e l 'uso d e g l i stt irnienti 
g i u r i d i c i i d e c o n o m i c i de l pia­
no r e g o l a t o r e e d e l l ' i n t e r v e n t o 
nel s-ettore d e l l e a r e e fabbri­
cabi l i e c h e al la .«o!uz!one d.:l 
p r o b l e m a d e b b o n o e s s e r e chia­
mat i S t i l o , ent i e p r i v a t i ; la 
Liala c i t tad ina so t to l lneu ìa 
u c c e l l i l i c h e n e l l a d i s t r ibuz io ­
n e d e i fondi n a z i o n a l i per la 
edilizio. D o m a r a p p r e s e n t i il 13 
per c e n t o d e l f a b b i s o g n o na­
z iona le di a l l o g a i e d e s p i l i n e 
vot i c i rca l 'at t iv i tà i m m o b i l i a ­
re d e g l i i s t i tut i paras ta ta l i , per 
a d e g u a t i s t a n z i a m e n t i hi f a v o ­
re d e l l ' I C P d i R o m a e per la 
i n c l u s i o n e , n e l l ' a u s p i c a t a l eg^e 
s p e c i a l e , eli p r o p o s t e per l'or-
ganiea .s-oluziono de l p r o b l e m a 
d e l l a c a s a o Honin. 

D o p o la pi e s e n t a / i o n e de l ­
l 'ord ine d e l g i o r n o e l 'approva-
z iono , da parto d e l l a m a g g i o ­
r i m i » ( la Lidio ha v o t a t o c o n ­
tro, m e n t r e il M S I e Cat tau i 
ri s o n o a s t e n u t i ) d e l l o proro­
ga d e l l ' e s e r c i z i o p r o v v i s o r i o fi­
n o a l 30 apr i l e , è r i p r e s o II di ­
bat t i to .sulla r e l a z i o n e c o n un 
i n t e r v e n t o d e ] s o c i a l d e m o c r a ­
t ico F A R I N A . 

Quind i , il c o m p a g n o C I A N ­
C A ha s v o l t o un a t t a c c o Q fon­
d o a l la po l i t i ca c o m u n a l e n e l 
rompo d e l l e a b i t a z i o n i , n o t a n ­
d o i n n a n z i tut to c o m e la si­
t u a z i o n e a n g o s c i o s a d e i s e n z a ­
tet to s i t rasc in i in t e r m i n i cru­
di e i m m u t a t i dol 1047 ad oggi , 

Si e ra g i u n t i , u n a n n o fa, 
d o p o il t r a g i c o r o g o d e l c a m ­
po A r t i g l i o , a una r e l a z i o n e 
a p p r o v a t a d a i r a p p r e s e n t a n t i 
di tutt i j g r u p p i , c h e a s s e g n a ­
va al C o m u n e c o m p i t i d i pri­
m o p i a n o n e l l a s o l u z i o n e d e l 
p r o b l e m a d e g l i a l l o g g i p e r i 
cas i p i ù u r g e n t i . Ogg i , l\ S i n ­
d a c o r i t i e n e c h e q u e s t o p r i n ­
c ip io n o n si p o s s a a c c e t t a r e . 
m e n t r e p e r s i n o il d e m o c r i s t i a ­
n o L o m b a r d i g l i d à o b b i e t t i v a ­
m e n t e torto . M a c o m e g ius t i 
f lchcrù i l S i n d a c o d a v a n t i a 
m i g l i a i a di f a m i g l i e c h e v i v o ­
n o n e i t u g u r i e n e l l e b a r a c ­
c h e la sua p o s i z i o n e « p o s s i b i ­
l ista v? C o m e s i g ius t i f i cherà 
d a v a n t i a l l a p o p o l a z i o n e c h e 
c h i e d e c o n t o a q u e s t a a m m i n i ­
s t r a z i o n e d i c o m e sia s t a to p o s -
tdbilc c h e , n e l l a c i t t à d o v e il 
p r o b l e m a d e g l i a l l o g g i è p iù 
d i s p e r a t o , s i s ia p o t u t a p e r m e t ­
tere la s p e c u l a z i o n e p i ù s fre ­
nata s u l l o a r e e f a b b r i c a b i l i ? 

L'ing. L o m b a r d i — h a c o n ­
t inuato C i a n c a — ha r i v o l t o 
un a p p e l l o a l l a s o l i d a r i e t à d e i 
pr ivat i . S i facc ia p u r e q u e s t o 
a p p e l l o e c i u n i r e m o v o l e n t i e ­
ri a d esso. M a f ino a d o g g i 
stappiamo c h e F e d e r i c i h a c h i e ­
s to 9000 l i r e a l m e s e p e r u n o 
stanza in u n e d i l l e i o d i r o c c a t o 

p r i v o d i s e r v i z i a l C a m p o 

"Al Capone^ prende a calci 
moglie, cognato e suocera 

1 carabinieri intervengono per tedare il litigio che po­
teva degenerare in una tragedia - Ceratani è fuggito 

H u o / z i , «i q u e l l a sUv'-fa g e n t e 
c h e v i v e d a o l t r e d i ec i anni 
n e l l e topa ie d e i b a r a c c a m e n t i 
mi l i tar i . il z u p p i a m o c h e l'Im­
mobi l iar i ' ha c o M m i t o l ino ad 
os^i a b i t a z i o n i di lu.--.-o e m a i 
ha pos to m a i i o a c o s t r u z i o n i 
d i t ipo p o p o l a r e c h e permet­
te.-yero « n e l l e ni m e n o abbien­
ti di a v e r e un tetto d i g n i t o s o . 

Sul Unii e d e l l a seduta , il 
S I N D A C O ha i n f o r m a t o c h e II 
proge t to di Jegije per la tassa 
trullo a r e e fab l i r i cao i l i è a lato 
a p p r o v a t o ne l la m a t t i n a t a di 
ieri da R o m i t a e T r e m e l t o i i l e 
c h e è a l l ' ord ino del g i o r n o del 
pivH.-imo C o n s i g l i o de i Min i ­
si i l . Il 70 p e r cen»o d e l g e t t i t o 
d e l l a t n ^ a d o v r e b b e e s s e r e as ­
s e n n a t e ai ('(iii'iini il ì i m a -
i iente «0 per c e n t o d o v r e b b e 
e s s e r e d e s t i n a t o n l l ' c d l l u i a po­
p o l a r e 

Circa la d i s t r i b u z i o n e d e i 
fondi prev i s t i d a l l a l e g g e s u l l e 
c a s e u ia!.s-anc, R o m i t o si sa­
r e b b e i m p e g n a t o a cloro il suo 
v o t o p e r a s s e g n a r e a R o m a il 
13 per c e n t o de l f a b b i s o g n o 
n a z i o n a l e . 

S i l v a n o Cei a s m i , d e t t o « A l 
Cat ione -, l ' u o m o che nei d o p o -
c u e n a . t e n n e ni .«-CUCCO la p o ­
lizia tornami, t o m a ogg i a l l a 
r .ba l ta , d e l l a c i o n a c a per un 
l i t i g io f a m i l i a i e , c h e h a p o t -
t'ito lo n -ompu' l io ne l l ' intera 
via S a f f i c o , d o v e cidi abi ta cuti 
la m o g l i e . 

A l l e 21 di tei t - e i a una p a > 
tugli i i d i c . ' i ' - ib in i j i i pas . -aado 
s o U 0 il p o r t o n e de l - p iù . di 
P o n t e , irl i va no d e l l e urla. Si 
fei m a v a n u , v e d e v a n o una l u c e 
al p r i m o p iano ancora accesa 
e u d i v a n o c h i a i . i m c n t c una \<i-
i i ' di d o n n a c h e c h i a m a v a a iu­
to. I c a r a b i n i e r i v e n d e v a n o 
d a l l a <, c a m p a g n o l a > e .»»« li v a ­
no l e s c a l e d e l l o s tab i l e . G i u n t i 
al t e r z o p i a n o t r o v a v a n o la p o r ­
ta d i ca.ia Rotondi s p a l a n c a t a , 
m e n t r e a l l ' i n t e r n o d u e d o n n e 
ed u n u o m o pc-ìti e c o n t u s i .si 
l a m e n t a v a n o . I m m e d i a t a m e n t e 
v e n i v a n o a c c o m p a g n a t i «dl'o-
b p e d a l e S a n G:i<v.;n:ii. d o v e la 
niogl i i d i ) (Vi ai-ani. Li l iana 
C i o l h d i 31 anni , il f rate l lo di 
h i . F ter . co di '.'. > ann i e la l o t o 
m a d r e T e r e s a di òli ann i , v e ­
n i v a n o g iud ica t i guar ib i l i in 
se i g iorni c iascuno . 

Noi t r a m b u s t o S i l v a n o C e i a -
sani h a pensi to b e n e di dars i 
a l la fuga . S i n m o g l i e ha d i ­

c h i a r a t o cl ic il l i t ig io e i a . - top-
piato per <•• futi l i m o t i v i •. 

Manifestazione in onore 
del Festival della gioventù 
( i l o w i i l itile o l e H.HO pi (inton­

sa Uni C'otnliutu iMi'lttiio del Fe-
Mtl\i4l u dall 'Assoi l u / l o n e per 1 
rapporti e u l i u i u l l c o n la Po lo . 
ititi a w u luogo In p u i u / / o Hiun-
cucclo unti .-.erata In onore del 
V i'e=:lwi! mond ia l e doliti gio­
v e n t ù e «egl i ntut.'cnti. Mia ma-
nlfe-t-.i/.iinu- jiuru cipt-iuitiio per-
.vmulltà del la c u l u n i i . del l 'urie , 
del lo .sport. Klowuil ptutecijxtiiU 
hi pr<-< «"demi i-«'sU\ui. 

t'u'tuteru la imroln n Senatore 
'I f-riM'lni per l i . U s u a t e .e fina­
lità. 1! pr(J-;rii!ii!i;'i e l'ititi'. Uà 
preparatoria del I ( s i n u l 

Ne! l'ot-so deliu iiiari!!C.-!ti/ione 
.-tiranno ptP'i'iitti'.i- c.'.ii'iuil : o : . 
d o t i s i ielle i ta l iane e i-oltuche 
(ltil t e u m e Tiitii-.ui'-o I-riisCiitl. 
nceoiìipiiLi'.itito da! p ian i s ta Praii-
i o Uurt.ulom'u. 

Laurea 
SI •• laureato in nu-uicir.u '1 

compattilo Anton io .Sansone Uc-
lutorc ilc-llu tesi è Muto !! prot. 
Marinilo M e - - m ! Coi' i ' iumlii-

CORONE DI FIORI SARANNO DEPOSTE SULLE TOMBE DEI MARTIRI 

Li; ArcluiiLini: cmiimcmur.-ih: 
siiliiiììiiMiìiiiih: alla Mnn/incin 
Nobili discorti dei consiglieri Finocchiaro Aprile, Salinari, Pennisi e D'Amico 
Perna ammonisce i missini dopo un provocatorio discorso di Palamenghi Crispi 

U n ' a p p a s s i o n a t a c o n d a n n a d e l 
f a s c i s m o ha e s p r e s s o , n e l l a .se­
d u t a di i e n , il C o n s i g l i o pro ­
v i n c i a l e u n a n i m e , ad e c c e z i o ­
n e d e i d u e m i s s i n i p i e s e n t t . ne l 
p r o c l a m a r e la s o l e n n i t à d e l l a 
p r o s s i m a c e l e b r a / i o n e d e l m a r . 
t i n o d e l l e A r d e a t i n e . 

A l l e o r e 21 il p i e s i d e n t e l 'KR-
N A da i n i z i o ai l a v o r i c o m u ­
n i c a n d o c h e n e l l ' a n n u a l e d e l ­
l ' e c c i d i o d e l l e A r d e a t i n e . la 
C i m i l a r e c h e r à c o t o n e di l 'ori 
a l l e A r d e a t i n e , o n o r a n d o , i n s i e ­
m e c o n g l i a l t r i M a r t i r i , la 
m e m o r i a di P l a c i d o M a r t i n i , 
c h e fu a m m t n i s t l a t o r e d e l l a 
P r o v i n c i a . 

C h i e d e , q u i n d i di p. , i lari- il 
c o n s . F 1 N O C C H I A H O A P R I L E 
( i n d . ) , il q u a l e p i o n u n c i a e l e ­
v a t e p a r o l e a r i c o n t o d i P l a ­
c i d o M a i t ini e d e i 'A'.Uì Mart ir i 
d e l l e A r d e a t i n e . 

D a i p i e l l e tornite - - a f f e r m a , 
c o n a c c e n t o c o m m o s s o l ' o r a t o l e 
-- s g o r g a u n a n e l i t o p r o f o n d o 
v e r s o la p a c e , c h e ci i m p e g n a 
a l l ' u n i o n e per un a v v e n n e 
n u o v o e m i g l i o i e . 

C o n c l u d e n d o , t i a gli a p p l a u ­
si g e n e r a l i , F i n o c c h i a r o A p r i l e 
p r o p o n e c h e d a l C o n s i g l i o pro­
v i n c i a l e par ta l ' inv i to a t u t t e 

le p r o v i n c e i t a l i a n e di i a c c o ­
g l i e r e in u n ' u r n a le / o l l e c h e 
f u r o n o b a g n a t e d a l s a n g u e d e i 
Mart i r i d e l l a R e s i s t e n z a p e i - C o n s i g l i o p n ^ a 
che ' " " 

ANCORA NUOVI:! VITTIMI'] DELLA AIO IVI 'K, SILENZIOSA 

Il gas intossica quattro persone 
Due sono morte e due all'ospedale 

Un vecchio di 91 anni suicida — Un disoccupato tenta di togliersi la otta — Uno 
studente trovalo agonizzante nel bagno — Una ragazza intossicata in cucina 

s i a n o p o r t a t e a R o m a e 
r a c c o l t e i n s i e m e in un s a c e l l o 
c o n n i n e a l l e A r d e a t i n e . 

C A R L O S A L I N A R I ( L. C . ) 
si a s s o c i a ai n o b i l e d i s c o r s o 
de l c o n s i g l i e r e F m o c c h m i o 
A p r i l e , a g g i u n g e n d o , a n o m e 
del s u o g r u p p o , le p a r o l e d e i 
c o m b a t t e n t i c h e a c c a n t o ai C'a-
d u t ' d e l l e A r d e a t i n e si h a t t e -
i i i i io p e r la l i b e i t a e f \ n d i -
p e n d e n / a . 

E" g i u s t o e l le si e e i c h i di f i ­
l e — a f f e r m a S a l t u a r i — d e l l e 
Fos.-e A t t i r a t i n e la c t t a c o m b e 
dei M a r t i n d e l n« i - t io P a e - e 
a s i g n i f i c a t e il s e n t i m e n t o d e l . 

flianìlesiazioneas.Paoio 

11 g a s — la c u i a z z u r r a f i a m ­
m e l l a fu p o e t i c a m e n t e s a l u t a t a 
c o m e la « l u c e s i d e r e a » d a i 
n o s t r i padr i e n t u s i a s t i g i u s t o 
c e n t ' a n n i fa — n e l l a f a n t a s i a 
p o p o l a r e s ta q u a s i a c c a p a r r a n ­
d o s i q u e l l o c h e u n t e m p o fu 
il f u n e r e o s i m b o l o d e l l e forb ic i 
d e l l a n e g r a l ' a r c a , m i e t i t r i c e di 
v i t t i m e u m a n e , t a n i o f r e q u e n ­
t e m e n t e , e t r a g i c a m e n t e , s u l l e 
c r o n a c h e c i t t a d i n e i n c a l z a n o i 
cas i ne i q u a l i , a p p u n t o , il g a s , 
a s s u m e l e f u t i / i o n i di v e i c o l o di 
m o r t e . 

N e l l a c r o n a c a o d i e r n a d r a m ­
m a t i c a m e n t e s i p r e s e n t a n o b e n 
q u a t t r o cas i di c i t t a d i n i v i t t i ­
m e d e l g a s : u n a s t u d e n t e s s a 
Kienne , u n v e g l i a r d o d i 91 a n ­
ni , u n o s t u d e n t e di 20 a n n i , 
un d i s o c c u p a t o 3'-e:ine. D u e d i ­
s g r a z i e . d u e s u i c i d i . E c c o i fa t t i . 

« P e r n o n e s s e r di t r o p p o », 
1 s i g n o r V i n c e n z o Bertucc i , di 

b e n 91 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
A d d a 91 , d o m e n i c a s e r a si è 
to l ta la v i t a , l a s c i a n d o s i a s f i s ­
s i a r e c o n il g a s . V e r s o le 21,15, 
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Gii interventi di Pernn e Stoloni 
nello discussione sull'urbanistico 
N e l l ' a m b i t o d e l l e « g i o ì n a t e 

d i s t u d i o » d e l n u o v o p i a n o r e ­
g o l a t o r e , o r g a n i z z a t e dal S i n ­
d a c a t o C r o n i s t i , ha a v u t o l u o g o 
ieri a P a l a z z o M a r i g n o l i u n a 
r i u n i o n e per d i s c u t e r e l e r e l a ­
z ion i g i à p r e s e n t a t e . 

F r a ì n u m e r o s i i n t e r v e n t i di 
m a g g i o r r i l i e v o i-o:;o a p p a r s i 
q u e l l i d e ! p r e s i d e n t e d e l l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e , dot t . 
P e r n a , d e l l ' a s s e s s o r e c o m u n a l e 
a l l ' u r b a n i s t i c a , a v v . S t o r o n i , 
d e l l ' a r c h i t e t t o M e n i c h e t t i . 

R i a l l a c c i a n d o s i ad u n p r e c e ­
d e n t e i n t e r v e n t o dell 'arci». B a r ­
b i er i . il q u a l e a v e v a a f f e r m a t o 
c h e il p i a n o r e g o l a t o r e r o m a ­
n o n o n p u ò a v e r e u n a a n g u s t a 
p r o s p e t t i v a l i m i t a t a ad a l c u n e 
d e c i n e d i a n n i m a d e v e p r e ­
v e d e r e s o l u z i o n i « e t e r n e » , i l 
p r e c i d e n t e P e r n a ha g i u s t a ­
m e n t e s o t t o l i n e a t o la n e c e s s i t à 
d i t e n e r e b e n p r e s e n t e la r e a l ­
tà c o n t i n g e n t e . E s i s t o n o a l c u n e 
c e n t i n a i a di m i g l i a i a di p e r s o ­
n e la cu i c o n v e n i e n t e s i s t e m a ­
z i o n e d e v e e s s e r e o t t e n u t a a l 
p i ù p r e s t i , i m p r o r o g a b i l m e n ­
te . C i ò senza p r e g i u d i z i o , m a 

anzi c o m e i m m e d i a t a e c o n ­
cre ta r e a l i z z a z i o n e d i e v e n t u a l i 
s o l u z i o n i « e t e r n e ». 

In s e c o n d o l u o g o il p r e s i ­
d e n t e P e r n a h a r i l e v a t o c o m e 
I 'e~pansionc d e l l a c i t tà in q u a ­
l u n q u e d i r e z i o n e , esc lu . -a q u e l ­
la d e l m a r e , i n v e s t a p r o b l e m i 
c h e t o c c a n o d i r e t t a m e n t e i c o ­
m u n i v i c i n i o r i . D a t a l e r e a l t à 
s c a t u r i s c e l ' e s i genza di un p iù 
v a s t o p i a n o i n t e r c o m u n a l e , o l ­
tre q u e l l a , g ià a c c e n n a t a a l t r o ­
v e . di u n p i a n o r e g i o n a l e . 

L ' a r c h i t e t t o M e n i c h e t t i h a 
n f l e r m a t o c h e e e l e •« g i o r n a t e 
di s t u d i o » h a n n o i n d i c a t o u n 
v a s t o e p o s i t i v o i n t e r e s s e p o r 
i p r o b l e m i pos t i d a u n n u o v o 
p i a n o r e g o l a t o r e , h a n n o tut ta­
v i a a v u t o u n c a r a t t e r e s o v e n t e 
a c c a d e m i c o , c h i u s o , d i s c o n t i n u o . 
S i s o n o t e n u t e in s c a r s o c o n ­
to l e e s i g e n z e d i u n fo l to 
s t ra to d i p e r s o n e c h e n e l l a c i t ­
tà n o n h a n n o u n a s i s t e m a z i o n e 
r e s i d e n z i a l e e c h e , q u i n d i , c o ­
s t i t u i s c o n o q u a s i u n a p s e u d o ­
c i t tà . T a l i e s i g e n z e d 'a l t ro c a n ­
to n o n p o s s o n o e s s e r e d i s g i u n ­
t e da q u e s t i o n i p i ù g e n e r a l i d i 

Sì estendono le indagini 
sulle pensioni di guerra 

L e indagir . ; d e l l a S q u a d r a 
Mob:!e s u g l i e p i s o d i d i c o r r u ­
zione- v e n h c a l i s i :n q u e s t i u l t i ­
m i a m p i n e g l i L'alci d e l l e P e n -
$:or.i d: G u e r r a , si s o n o e s t e r e 
a n c h e :n a l c u n e loca l i tà d e l l a 
ToSv^-na. La s o t t . m a n a scorda 
Il do t t . C&rlucci s i è t r a s f e r i t o 

M a r i t t i m a e d a F i r e n z e s o n o 
s ta t i e s e g u i t i a l t r i f e r m i s u i 
q u a l i , d a t o il r i s e r b o d e i f u n ­
z ionar i i n q u i r e n t i , n o n si h a n ­
n o a n c o r a n o t i z i e preerse . 

a M a s s a M a r i t t i m a per Inter- j 
r o g a r e ur. i m p o r t a n t i s s i m o t e ­
s t i m o n e : l ' inva l ido F r a n c e s c o 
B r u n i di « a r n i . Il B r u n i t r a 
in c o n t i n u o c o n t a t t o cor. :1 «-ot-
t o s e g r e t a r i a t o e per q u e ì t o v e ­
n i v a m o l t o s p e s - o ne l la nos t ra 
c*ttà. 

C o n la r . u t o n z z s z i o n e d e l l a 
P r o c u r a de l la R e p u b b l i c a , g l i 
a g e n t i h a n n o f^tto i r r u z i o n e 
neU'appartamer . to d e l B r u n i s e ­
q u e s t r a n d o n u m e r o s e ' .ctterc e 
d o c u m e n t i c h e rono vertuti a d 
i n g r o s s a r e : g ià cop ios i f a s c i ­
col i c h e g i a c c i o n o sul t a v o l o 
d e l d i r i g e n t e del la Mr>b.!c, dott . 
M a g l i o z z i . Ne i p r o s s i m i g i o r n i 
i l B r u n i verrà t ras fer i to a R o ­
m a p e r e s s e r e po*to a c o n f r o n ­
t o c o n a l c u n i f e r m a t i . A M a s s a 

I netturbini in agitazione 
convocati alla C.d.L 

«.ygi a. e ore 17 r.e.la tede 
dei .a c a n x r a Ce'. LA'.oro »; r iu­
n i r a n n o 1:1 a«»se;r.r>:e» g e n e r a e 
1 1»\oratori de::* Xet i ezy* urS*-
~.a eorr.'.ir.«Je, per d e c i d e r e * 

a z i o n e s indaca:* i n d i f e s a de.".e 
Iiljertà tlr.d&ea'.i e d e . : e C o s i -
mi*ft'.onl interne , e c o n t r o ;i 
.«uper&fruliair.ento. c u i '.A c a t e -
gruìa * s o t t o p o s i » 

I :aTora:or:. c o n :« niar.iTesia-
7ior.e di protes ta c h e s « r i cleci-
s». tr.Ter.Jor.o * o * t e r e r e .e ri­
c h i e s t e «T*r.7»te d* \%rto t e . i> 
po dai s i n d a c a t o per l ' a s s u n i i o -

c a r a t t e r e e c o n o m i c o e s o c i a l e , 
q u a l i q u e l l a d e l l ' i n d u s t r i a l i z z a ­
z i o n e . 

L'assessore' S t o r o n i , i n t e r v e ­
n u t o s u c c e s s i v a m e n t e , ha r i c o ­
n o s c i u t o c h e la d e l i n e a z i o n e di 
u n n u o v o p i a n o r e g o l a t o r e c o i n ­
v o l g e e f f e t t i v a m e n t e p r o b l e m i 
soc ia l i , u m a n i e po l i t i c i di « r a n ­
d e r i l i e v o . T u t t a v i a , e g l i h a 
d e t t o , c i t r o v i a m o d i n a n z i ad 
u n a Li!e e s p l o s i o n e di v i t a l i t à 
c i t t a d i n a , a d u n c o s t a n t e a c ­
c r e s c i m e n t o e d i l i z i o e d e m o ­
graf ico d i p r o p o r z i o n i cos i v a ­
s t e e d i u n r i t m o co=ì v e r t i ­
g i n o s o c h e o c c o r r e i n t e r v e n i ­
r e s u b i t o , r o m e m e g l i o è p o s s i ­
b i l e . « S i p o t r e b b e fare d: p i ù 
e m e g l i o , s e n z a d u b b i o , m a — 
ha c o n c l u s o - - - - . . i o l ' a v v o ­
c a t o S t o r o n i — la po l i t i ca è 
l 'arte d e l p a s s i b i t e ; n e l l a s i t u a ­
z i o n e criOtica in c u i s i a m o c o r ­
r i a m o ai r ipar i , dur^jue . c o m e 
p o s s i a m o 5. 

Conferenza di Salinari 
alla Sala Capizucchi 

O^cl *:".e o r e 17.30 per Ini­
z ia t i ca del t o r n i t a l o iWv.a l * c e j 
ad C o n n i n e il prof. Cario Sa. i -I 
nari terra u n a cnn lcren^a ni 
d i p e n d e n t i conurnfc'.l MI", terr.a: 
< La m i n a c c i a di sirasr? aiorr.i-
c» e l*.\pj>e::o di V j e n r a ». La 
conterei»?» si terrà »V.a S V J Ì C S -
pirucc:-.l m Pui?r.i Ca-npt:e::i 3. 

la f ig l ia e d il g e n e r o de l l ' e -
d u c c i , r i e n t r a n d o in casa , a v ­
v e r t i v a n o u n a c u t i s s i m o l e z z o 
di g a s e d a p r e n d o In porta 
d e l l a c u c i n a r i n v e n i v a n o s t e s o 
in t erra q u e l n o n a g e n a r i o . I 
r u b i n e t t i de l f o r n e l l o tu t t i 
(p iant i uj iert i , ancora l a s c i a v a ­
no f l u i r e il m o r t a l e t o s s i c o . 
II p r o n t o i n t e r v e n t o di u n m e ­
dico , a b i t a n t e in q u e l l o s t a b i l e , 
n o n s o r t i v a a l tro e f f e t t o c h e 
c o n s t a t a r e l ' a v v e n u t o d e c e s s o . 
Il v e g l i a r d o , pr ima di a b b a n ­
d o n a r s i al s u o i n s a n o g e s t o , h a 
s t i l a t o u n b i g l i e t t o , n e l q u a l e , 
a p p u n t o , ha a f f e r m a t o di n o n 
v o l e r e s s e r e dt p e s o a d a l c u n o . 

U n a ragazza p i e n a d i v i ta , la 
s t u d e n t e s s a F r a n c a T r o v a t o , d i 
li; a n n i , a b i t a n t e in v i a M i l a ­
n o 52. è s ta ta t r o v a t a d a l l a 
m a m m a , s i g n o r a S i l v i a B e s t a , 
p r i v a di s e n s i n e l l a c u c i n a , il 
g a s c h e s g o r g a v a da i r u b i n e t t i 
a p e r t i , l e f i n e s t r e c h i u s e . I m ­
m e d i a t a m e n t e s o c c o r s a e t r a ­
s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e di S a n 
G i a c o m o da u n ' a u t o a m b u l a n z a 
d e l l a C.R.I.. la r a g a z z a v e n i v a 
r i c o v e r a t a in o s s e r v a z i o n e , e s ­
s e n d o g r a v e m e n t e i n t o s s i c a t a . 
I s a n i t a r i s p e r a n o d i p o t e r l a 
s a l v a r e . I f a m i l i a r i a s s e r i s c o n o 
t r a t t a r s i di m e r a d i s g r a z i a 

La d i s p e r a z i o n e h a a c c e c a t o 
u n o d e i cet i ,orni la d isocetmnt i 
di R o m a ier i d e t e r m i n a n d o l o 
ad a b b a n d o n a r s i a l folle, d i s e ­
g n o di t o g l i e r s i la v i t a . A r ­
m a n d o X u c c i . r i e n t r a n d o in ca ­
sa. in v i a d e l l e G i u n c h i g l i e 52 , 
d o p o a v e r i n v a n o c h i e s t o l a v o ­
ro q u a e là . è p i o m b a t o in p r e ­
da ad u n i n c o n t e n i b i l e s c o n f o r ­
t o . T r o v a n d o s i s o l o in c a s a , s t u ­
fo d i c o n - u m a r e l e s u e g i o r n a t e 
r.d e l e m o s i n a r e il l a v o r o , il 
fu l cr i c h i u d e v a e r m e t i c a m e n t e 
la f ines tra e la p o r t a d e l l a c u -

Stasera Natoli 
parla all'attivo 
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Cina, poi a p r i v a i r u b i n e t t i d e l 
gas , a t t e n d e n d o c o m e u n a l i ­
b e r a z i o n e la m o r t e . F o r t u n a t a ­
m e n t e , un c o i n q u i l i n o , c e r t o 
M a s s i m o Cìal lucci , r i e n t r a n d o 
u n po' p i ù p r e s t o de l s o l i t o , 
s o p r a g g i u n g e v a propr io ne l m o ­
m e n t o in cui il p o v e r o d i s o c ­
c u p a t o a v e v a p e r d u t o i s e n s i . 
S o c c o r s o e t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e ­
d a l e di S . G i o v a n n i il N u c c i è 
s t a t o t r a t t e n u t o in o s s e r v a z i o ­
n e . 

U n p a d r e , e n t r a n d o n e l b a ­
g n o , ha t r o v a t o il f i g l io s e -
tu ias f i s s ia to da l g a s , in u n a p ­
p a r t a m e n t o di v i a M u z i o C l e ­
m e n t i 9. Ieri m a t t i n a , v e r s o le 
o r e 7,30, u n g i o v a n e s t u d e n t e , 
M a r i n o M a r t i n e t t i , 2 0 e n n e , e n ­
t r a v a n e l b a g n o , i n t r a t t e n e n -
d o v i s i p e r (pias i m e z z ' o r a . 11 
p a d r e , c h e Io c h i a m a v a , n o n 
s e n t e n d o s i r i s p o n d e r e , p r i m a 
b u s s a v a a l la porta de l b a g n o , 
e po i . p r e s a g e n d o fos se a c c a ­
d u t a u n a d i s g r a z i a , a c o l p i di 
s p a l l a a b b a t t e v a la por ta e s i 
p r e c i p i t a v a v e r s o il f i g l i o , s t e ­

s o in t e r r a a c c a n t o a l l a v a s c a 
da b a g n o , c o n il p a l l o r e d e l l a 
m o l t e g ià ì m p i e s s o n e l \ o l t o . 
I m m e d i a t a m e n t e il s i g n o r M a r ­
t i n e t t i c h i a m a v a u n ' a u t o l e t t i g a 
d e l i a C.R.I. la q u a l e t r a s p o r t a ­
va il g i o v a n e a l l ' o s p e d a l e di 
S a n G i o v a n n i , d o v e p o t ò è 
g i u n t o c a d a v e r e s e n z a a v e r ri­
p r e s o c o n o s c e n z a . La t t a g t e a f i­
n e d e l g i o v a n e s t u d e n t e p a r e 
d e b b a a t t r i b u i r s i ad u n a f u g a 
di nas d a l l o s c a l d a b a g n o . 

Per i danni di guerra 
P e r la eonco . -v ione d e l l e p r o v ­

v i d e n z e p r e v i s t e d a l l a l e g g o sui 
d a n n i d i g u e r r a n. 903 d e l 27 
d i c e m b r e 1953 (contributo o i n ­
d e n n i z z o ) gli i n t e r e s s a t i , q u a ­
lora n o n l ' a b b i a n o fa t to , a l l 'at ­
to d e l l a p r e s e n t a z i o n e — s o n o 
inv i ta t i a c o r r e d a r e d e i d o c u ­
m e n t i probator i , ai s e n s i d e l 
l 'art . 10, I 
ni ai b e n 
b ) , e ) e d ) YÌeil'ar:. 4. 

11 s e n a t o r e A m b r o g i o D o n i l i ! 
p a r l e r à g i o v e d ì p r o s s i m o a 
P o r t a S. P a o l o n e l l a i n . m i -
f e s t a z i o n e Indett . i da l l 'AN'PI 
per c e l e b r a r e i Hu5 m a r t i r i 
d e l l e A r d e a t i n e . L a m a n i f e ­
s t a z i o n e a v r à l u o g o a l l e o r e 
18. P a r l e r à a n c h e il s e n a t o r e 
E m i l i o L u s s u . P r e s i e d e r à 

l ' a v v . A c h i l l e L o r d i 

>batori, ai s e n s i d e l - ; 1 1 " u e " « ^ r u e a : 
a d e n u n c i a p e r i d a n - S p e n t o s i l ' a p p i 
li (ii c u i a l l e l e t t e r e S l l L ' l e p a r o l e d i 

Oggi si avrà la sentenza 
contro r usciere dell' INA 

La polizia scicnfilìcii non compì una 
perizia balistica - Le richieste del RM. 

fci e ripreso ieri m a t t i n a II 
p r o c e d o ti car ico di A n t o n i o 
Cus iumin i . l ' anz iano Usciere 
dell INA r l u i i a t o a g iud iz io cot ­
to l 'accusa di H\CT t e n t a t o di 
uccidere .stia mobi le , Annu Ta­
rullo. e s u o tlg:io Sergio . 

Come è n o t o . 1 tatt i c h o han­
n o ir^to or ig ine al processo a c . 
caddero al le pr ime luci i lel l 'al-
Ui del -1 marzo 1954 ne l la ca­
mera t'.a l e t to del c o n i u g i Co­
s tant in i Dopo u n v i o l e n t o li­
t igio. or ig inato , a q u a n t o sem­
bra. d a u n a m o r t a s a e d ir.glusti-
heatu ge los ia c h e a i t i » co lp i to 
negl i u::in:i t e m p i l 'anziano 
usc iere , i ronitii;» \ e r m e r o alle 
i.'.ani e si soa .noiurono dei rolpl 
di lortjic-.- Ad u n c e n o m o m e n ­
to . i»>l. Antonio Costant in i pre­
s e u n a rtxo'.te'.la d i sua proprie­
tà e c o m i n c i ò a sparare r>n"i:r.-
paz /a ta . l onuna iarrsente «er.za 
ro ìplrc s u a mog l i e . St-coraTo l'ac-
ci£>a. eg'-i a v r c l v e esi>"oso q u a t ­
tro colpi , tre co ' i tro .'a mobi le 
ed u n o c o n t r o 1'. ti^.io Sergio. 

Piccola cvottaca 

Festeggiati dal Pastarellaro 
r cronisti anziani 

Ieri r*: carat tur is t ico teca e 
de'. cPAstArei'.aro.i h a «Tuto i n o 
KO u n r » n c h e : t o c i v a n i r r a i o 
da". S i n d a c a t o Cronis t i per fe-
*:ogc»j»re i cror.i.-ti a n f a n i . & ^ 
n o ìn terremi : : . Ina g'.i a : t n . il 
S:r.d»eo. i: pro-S:r.d*co. il d o t i 
FVirrar.ro co, M n i s t e r o tìe^.ì 
Interni , il <!•->". l a c c i acci tic:.i 
Q u e s t u r a Centra:? , il co".:e»:«t 
Fe::eecJtia d e . - i .\<-ocM?ior.e 
romar.a tìe::u S:a:npa 

Si costituisce a Tivoli 
il feritore del maestro 

IL GIORNO 
— 0 ? ; i . martrdì TI marzo tSl -
^Sl>. S. Her.-.enuto. Il sole sor­
s e alìe S.TS e t r a m o n t i alle 18^16. 
— Bollett ino deigocraf lco . Nat i : 
ir.asih) 2?. f emmine tZ. M a t n -
nvoni 22. 

Bollett ino tneteoroloc lco: Tem­
peratura di i^rj: min ima ^.8, 
massima 1-6 

VISIBILE E A9COLTABILE 
— TEATRI: * I sar.i da legare > 
al Quattro Fontane: Circo Torni . 
— CINEMA: « 4 in medicina * 
all'Ambasciatori; « Uà ra«aira 
del secolo » al Brancacc io . Bea­
le; t Fronte del porto » al Ca­
stello. D o n a ; « L'oro di Napoli » 
al Del le Vittorie. Induno. Pale -
strina. Quirinale: •« Scuola e l e -

1 m e n U r c - ai Del Vascel lo: « Il 
jrranGe csrrr>;onc » al Manzoni ; 
« Un :.T;cncar.o a Roma > al 

2*>.15 Concerto; 21.35 Aif><-ar<dro 
Manzoni; 22.w Vn Quartetto di 
Becthovicn. 
IST ITUTO « GRAMSCI s 
— Questa sera al le 19. nel la t e ­
de di via Sicilia ICS. il orot . S t e ­
lano Somojtji terrà, per il carso 
di Statistica. la lezione sul t e ­
m a : « I s istemi slattatici dei 
principali paesi del mondo ». A l ­
le ore 17.30 si riunisce ii grup­
po di ricerca sul le * Condizioni 
del le cl»s*i lavoratrici in Italia». 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— IS.M.E.O. «v. Mcrulana 2-8. 
Paiazzo Brancaccio) . OKRI al le 
IR. per il corso sull'arte or ien­
tale. la prof. J. E. Vari I-ohnizcn 
de Lccuw parlerà sul tema * Le 
Jien soiairc en Indonesie. 
— t' invertita popolare romana 
Il prof. A v e n n i , offri a l le o r e 18. 

i illustrerà ai soci 

DOJHI tre g iorni d! l a t l t a n z * 
.«•i è c o s t i t u i t o Ieri a l cnraMni f i i 
di Bfc^nt di T i \o ; i . il muratore . 
An?e".o D'Aere>-.tr.o. r icercato per 
t e r n a t o o m t c i d l o n e : : * per-vma 
cJel'.'inveijnar'.te e l e m e n t a r e Fran­
c o S i m z t n i c o n t r o il q u a l e e sp :o -
4e c i n q u e co:pi d i plMo'.t». L'e-

r.e di n u o v o persor.a:e ed n t c n - J p i s o d l o a v v e n n e a V r ò a U * di 
d o n o af.'ermare + p i e n a IbertA j o u l d o n l a . ne i corv> di u n l i g i o 

per m o t i v i d ' in teresse . de:;» Cornmte&ionl i n t e r n e . 

„ j , „ . . _ . ^ • ;«^„^^«i">"- , , «;«- «• --"•• 'a e Mostra dei 
Modem-» , m o . « Le ? » « n w j ^ | Capolavori ÒCÌÌSN» f r a n c h e , . P.i-

tirare dalla s e e r e t e n a bigl ietto 
di prenotazione. Le conferenze 

dello M » a l lOdesca lch i : * Caro­
sello napoletano > all 'Orfeo: ttl 
corsaro dell'isola verde > al R u ­
bino: « Eternamente femmina » 
al Salario: « L'arte di arrangiar­
ci » alio Splendor*; « Da ani al­
l'eternità » al Trevi : « Il paradi­
so del capitano HoIIar.d » al T u . 
fCOlo. 
— RADIO - Protrarrtma nazio­
nale: ore 17 Canzoni napoletane: 
1S.45 Porr.cn^tìo musicale . . S e ­
condo programma: ore 14.90 
Schermi ? r ibalte: 14.45 Album 
di P;edt«rrotta; 16 Terza p a l i n a ; 
?l.-T0 Cir.v^ni pianisti: 22 3i> Te­
lescopio - Terrò programma: ore 

In sede della serata sono ri 
mandate. 
MOSTRE 

— « Galleria delle Carrozze • i v. 
del le Carrozze 4*-a>. Espone il 
r i t tore Guido M i n m a o . 
VENDITA PEONI SCADUTI 

— «Cassa di Risparmio* (o . dei 
P e l l c g n . n 351. Ogiri. d o m i n i , v e ­
nerdì e sabato, a l le 15.30 vendi ­
ta all'asta pubblica di oggetti 
preziosi. Giovedì , alla stessa ora. 
oggetti non preziosi . 

Un orso per --cpi.raie i yei i i tort . 
La pcr l / ia Utilsricft. c o n s e g i m t a 
ieri m a t t i n a ai g iudic i dai co : . 
Ugo Utanth i . cl ip l'ila c&egulta 
d u r a n t e u n l t i 'ervai lo del pro-
ce-s.-'O d a t o c h e la. P o i i / m Stit-n-
tilitM n o n a i e \ n r i t e n u t o di tar­
lo salotto d o p o il lu t to , h a accer­
tato . pero, ."ho i co'.ni f u r o n o 
i-oltttiuo tre. t iwtc' .u- t- \ e n u t a 
a cuderc l'accirsa 1:1 u n prinio 
t e m p o i l i o l t a a1.', i m p u t a t o di 
a \ c r t e n t a t o Ci ucc idere s u o fi­
gl io St-r^io. 

II r u p p i * M ' H ' J l i t e do:.a puut/.i-
ca a c c u l a . do; t . Lomhani i . hn 
d o v u t o t ener c o n t o di ciucata 
prec i sa c i rcos tanza e p e r t a n t o 
h a c h i e s t o la condf tnna dell'ini-
].u;.".".o — r i c o n o s c i u i o serr.mler. 
i n o d i m e n t e — a .la piena d i 
und ic i a n n i di r e c l u s i o n e e di 
d u e a n n i di — c o i ero in casa d i 
cura per i: :-o.o t e n t a t o u-;ri-
c ld lo 

L'a". ". Nico:a Madia, p i e n d e n -
do :A paro'.-» In d i f e s i d e . C o . 
s t e n t i n i . ::a . -o t to l incato . innanz.i 
tu::'». ::) m a n c a n z a di vo:ontà 
o:. i iciua d a parte d e v ' i m p u t a t o . 
In partico.arc-. po i . il d i : e n ì o r e 
?l e a t tardato *u,",a s i t u a z i o n e 
r»::-.i'.iarc tre: Co?t»»ntini. c o n t r o 
i: q u a . e il L'.sT.io Serjtio r.or. Iva 
editato a pronuriC.arc u n ixeiL-a 
giavl-vstr.a. risu'.tata in fondata . 

Staiv.ane. d o p o Tarmica del 
a^corjdo d i fensore , a-, i . Mariani . 
si avrà la « e n t t n z a . 
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In p r o f o n d a uni t i ) d i t u t t i g l i 
i t a l i a n i , c h e . s eppero r i t r o v a r e 
la P a t r i a e l o t t a r o n o p e r la 
sua l i b e r t à . 

A c o n c l u s i o n e , S a l i m i r i i n v i ­
ta la G i u n t a p r o v i n c i a l e a d e ­
s t i n a r e l o s t a n z i a m e n t o d e i d u e 
m i l i o n i , v o t a t o d a l l a P r o v i n c i a , 
l 'unno s c o r s o p e r la c e l e b r a z i o ­
n e d e l l ' a n n i v e r s a r i o d e l l a R e ­
s i s t e n z a . a l l ' i s t i t u z i o n e di b o r s e 
di «turilo p e r i f ig l i d e i M a r ­
t i n d e l l e A r d e a t i n e . 

a u s o c h e a c c o -
S a l i n a r t , c h i e ­

d e d i p a r l a r e P A L A M E N G H I 
C R I S P I ( M . S . I . ) . L ' a u l a d i v i e n e 
i m p r o v v i s a m e n t e t e s a n e l l ' i m ­
m i n e n z a d e l l ' i m m a n c a b i l e p r o ­
v o c a z i o n e c h e s a r à t e n t a t a d a 
q u e i b a n c h i . 

L ' o r a t o r e f a s c i s t a i n i z i a c a u ­
t a m e n t e a s s o d a n d o s i a l l e p a ­
ro le di p a c i f i c a z i o n e p r o n u n ­
c i a t e d a F i n o c c h i a r o A p r i l e ; 
ma ber. p r e s t o P a l a m e n g h i C r i ­
sp i p r e c i s a q u a l e s ia il s u o 
p u n t o d i v i s t a s u l l a « pnei f i -
c a z i o n e ». 

V o l e t e o n o r a r e l ' a n n i v e r s a ­
rio d i u n f a t t o d i g u e r r a ? — 
etili c h i e d e — P e r c h è v i s i e t e 
o p p o s t i a l n o s t r o i n v i t o ili o n o ­
rare il m a r e s c i a l l o G r a z i a n i ? 

M O R O X E S I : V o l e v i o n o r a t o 
l ' a s s a s s i n o ? T a c i ! 

S u i b a n c h i d i s i n i s t r a s i l e v a 
e n e r g i c a m e n t e la p r o t e s t a . L o 
o r a t o r e m i s s i n o , d o p o a l t r e p a ­
r o l e d i e s a l t a z i o n e d e i c r i m i ­
na l i f a s c i s t i , c o p e r t e d a l l e i n ­
t e r r u z i o n i s d e g n a t e d e l l ' a s s e m ­
b l e a . c o n c l u d e a n n u n c i a n d o la 
a s t e n s i o n e d e l s u o g r u p p o . 

P E N N I S I ( P X M ) a d e r i s c e a l ­
le p r o p o s t e d e i c o n s i g l i e r i F i ­
n o c c h i a r o A p r i l e e S a l i n a r i , af­
f e r m a n d o c h e s i a n d r à a l l e A r ­
d e a t i n e , g i o v e d ì m a t t i n a , a t r o ­
v a r e n o n s o l o i l r i c o r d o d i i er i . 
m a l ' i s p i r a z i o n e di oc t i i p e r c h è 
s ia r a f f o r z a t o il s e n t i m e n t o d ì 
l i b e r t à e di i n d i p e n d e n z a n a ­
z i o n a l e . 

Il p e n o s o i s o l a m e n t o d e i d u e 
m i s s i n i p r e s e n t i in a u l a v i e n e , 
f o r t e m e n t e s o t t o l i n e a t o q u a n d o 
p r e n d e la p a r o l a D ' A M I C O 
( D . C ) . 

C o n p r o f o n d a c o m m o z i o n e — 
d i r e l ' o r a t o r e d e m o c r i s t i a n o — 
mi a s s o c i o a l l e p a r o l e di F i -
n o c h i a r o A p r i l e . S a l i n a r i e P e n ­
n i s i . m e n t r e a f f e r m o c h e n e l 
r i c o r d o i n c a n c e l l a b i l e d e i M a r ­
tiri si r i a f f e r m a la c o n d a n n a 
d e l f a s c i s m o . 

P r o s e g u e n d o , tra e l i a p p l a u ­
di s c r o s c i a n t i d e i c o n s i c l i e r i . 
D ' A m i c o s o t t o l i n e a il s p a n d e s i -
Cnifirr.to d e l l a R e s i s t e n z a c h e 
fu e p o p e a u~nana. c i v ' l e . p a ­
i n i t t ica . 

X o i r .bbi . imo :I d o v e r p — af-
fer-r.^ l ' o r a t o r e , m e n t r e i c o n ­
s i g l i e r i a p p l a u d o n o i n p i e d i — 
di r i c o r d a r e ai g i o v a n i l ' - '«em-
p;o di q u e l l a n o b i l e . p e r e r o « a 
cnnjH'i. La Vio lenza c h e p u ò 
sriu*t:fic3r*i m m o m e n t i e c c e ­
z i o n a l i . di t r a n s i z i o n e (l'orato­
re è r i v o l t o rcrjfo i b a n c h i 
missini ì, d e v e r e s p : n c e r « i q u a n ­
d o C"a r a p p r e - e n t a ìa l i n f a di 
d e t c r m i m T e d o t t r i n e . 

V.' . ^ c ^ o ;1 p r e s i d e n t e P e r n a 
a r r e . sere la p a r o l a p e r p l a u -
d:re a!!r no"r..I> e s p r e s s i o n i d e i 
c o n s i g l i e r i c h e h a n n o r i b a d i t o 
il s e n t i m e n t o a n t i f a s c i s t a e d e ­
m o c r a t i c o d e l C o n s i g l i o p r o ­
v i n c i a l e . 

X o n c'è p i ù m o t i v o m q u e s t o 
Con>;cI-.o — a i i e i u n q e P e r n a 
c o n v o c e f e r m a — s i s f i d a r e 
i m p u n e m e n t e l e l e g c i d e l l a R e ­
p u b b l i c a t e n t a n d o d i e s a l t a r e 
il v e n t e n n i o e i c r i m i n a l i fa­
sc i s t i . I .a R e p u b b l i c a è s t a t a 
c l e m e n t e , g i u s t a m e n t e c l e m e n ­
te. ma n o n sarà p i ù t o l l e r a t o 
c h e i m a n d a n t i d e ? l i e c c i d i , i t 

c r i m i n a l i f a s c i s t i s i a n o q u i c s a L J 

tat i e Manu v i o l a t i i p i i n w i p i 
d e l l a C o ^ l i t u / i o n e . 

S o n o le m e 2.Ì.15. quandi» ti 
ad a p p r o v a r e 

a l c u n e d e l i b e r e , a«>sociando.M 
p r i m a a un o t r i i n e d e l g io ì n o 
i l l u s t r a t o d . ' i l l 'as -es^oie M a r i a 
Mic l i e t t t . C o n u ^ u M d à m a n ­
drilli al p u ' . - i d e n t e d e l l a G i u n t a 
di c h i e d e t e ni P r e s i d e n t e d e l l a 
C a m e r a e al p r e s i d e n t e d e l l a 
c o m m i s s i o n e c o m p e t e n t e c h e 
sia r a p i d a m e n t e a p p r o v a t o ;1 
d i s e g n o dì l e n u e r e l a t i v o a l l a 
c a n c e l l a / i o n e da i ruol i d e l l o 
s ta to c i v i l e d e l l a M;;la N N ri­
sei v a t a .11 filali di m n o t i o il-
l e i t i t t inu . 

Tra le d e l i b e r i ' a p p t o \ a t c \ i 
s o n o q u e l l e r e l a t - v e a l l a i e t t a 
m o r n a l i e r a di d e ^ e n / a n e ^ h 
i ' t ' t u t i ps ie lMal ik-! d e l l a p t o -
VMicia, a l l ' i n d e n n i t à di g u a r d i a 
m e d i c a , e al c o n t i ì b u t o d e l l a 
A m t n i m s f l a / i o u e p r o \ i n c i a l e 
t u r il l .ibot .no i io per il S n i -
crot r o n e . 

K' .stata a i u i i e t a t t i - f a t a la 
d e l i b e r a s u l l o s t a n / i a m e n t o di 
m e / , o m i l i o n e ai .s inistrat i di 
Rocca P r i o r a . A q u e s t o p r o p u . 
s i t o è s t a t a d a t a l e t t u r a di un 
n i e s s a u ^ i o di i i n y r a / ì a i t ' e n t o 
del s i n d a c o di u n e ! C o m u n e . 

Sii industriali boicottano 
le trattative per ìa Viscosa 

L ' U n i o n " .., •j.ii ino list rial: il.-: 
Lazio , d ' a i v o i lo c o n i r a p o r ; -
sent.'inti de l l - . C I S A V i - c o - à . -': 

v,' .- i f .ra' i . i , iH' i . i contro ii .-;a.o 
. . aH'Ui t i c . o R e d i m a l e d e l L'i­
v o ; o p e r il ponn*.'iu.uio d i i e . t . 
(• ichiaran. l > o h e s a r e b b e .stato 
po-.s'ibile un iccotc io i n . -uje 
.s indacale , o i r e t t . u n e n t e tra l e 
part i , .sei y.-t l ' i n i e r v e n t o d e l 
r a p p r e s e i n . ' u . v o e l M i n i s t e r o 
d e l L a v o r o . 

1 .̂' ortfa'i iz/ . ' izioni d e i l a v o i t i -
: o : i h a n n o a d e r i t o a l l a r i cn ic -
.s'.a d e l l ' U n i o n e aet^li i n d u s t r i a ­
li, n e l l a c o n v i n z i o n e d i t r o v a r e 
eia p a r t o d e l rappre.^entan'.e 
d e l l a V ' i e . ) - a e d e l l ' a s s o c i a z i o n i -
p a d r o u a l e un , - i t t e c s i a m e n t o p i ù 
comp:-en.s ivo p e r la t r a g i c a p r o ­
s p e t t i v a e l io s i a p r e ai l a v o r a 
tori d e l l a C I S A . 

V i c e v e r s a i r a p p r e - e n t a n t i 
dei"li i n d u s t r i a l i , r i p e t e n d o s e n ­
za a l c u n e l e m e n t o n u o v o b-
p r o p o s t e a\ai iznt(» n e l l a prece ­
d e n t e r i u n i o n e c o n c u i t e n d e ­
m m o a r i s o l v e r e i l p r o b l e m a 
d o l l i c e n z : „ m e n t o d i :>42 l a v o ­
ratori c o r r i s p o n d e n d o uria c i fr i 
d i e x t r a - l i q u i d ' i z i o i i e a s - o l u t a -
m e n t e i r r i s o r i a , v a r i a n t e d a un 
tninimr» d | :10.()00 a d un m a s s i ­
m o d i 30.tK>0 l i r e , h a n n o i m p e ­
d i t o il r a e i r i u n u i m c n l o d ì un 
a c c o r d o e q u o e r a i d o n e v o l e . 

o r g a n i z z a z i o n i cu-T u t t e l e 
l a v o r a t o r i s i n o s t a t o c o s t r e t t e 
a d i c h i a r a r e , al t e r m i n e d e l l a 
r i u n i o n e , d i n o n p o t e r p r o s e ­
g u i r e u t i l m e n t e a l c u n a t ra t ta t i ­
v a pre>.-o l ' U n i o n e deirli I n d u ­
str ia l i e - o l l e e i t e r n n n o n e l l a 
E iornnt i d ì ozzì l ' i n t e r v e n t i 
d e l M i n i s t e r o d e l L a v o r o e d i 
t u t t e l e a u t o r i t à c o m u n a l i e 
P r o v i n c i a l i p e r t r o v a r e u n a so 
l u z i o n e a d e g u a t a a l ln g r a v i t à 
deliri v e r ' e n z a . 

Halli» e TV 
P n o G R . \ M . \ t . \ N A Z I O N A ­

LE — 7. S, 13. 14, 20,30, 2 : ; , 1J 
Giornali radio. 11,30 C o m p l e s ­
s o caratter is t ico * Esper ia *. 
1I.-J3 Musica da c a m e r a . 12,15 
Pier Emilio Bass i e la tua 
orchestra. 13.15 A l b u m m u s ­
eale . 1-1.13-14,30 Arti p last iche 
e cgurat ive . Cronache m u s i ­
cal i . 17 Orchestra napole tana . 

18 Orchestra S a v i n a . 18.U0 
Questo nos tro t e m p o . 10.45 
Pomerigg io m u s i c a l e . 20 Or-
ecstra Ferrari . 21 I Oirasoì i . 
22.45 La bacche t ta d'oro. 24 
Ul t ime not iz ie . 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30, 15, 13 Giornal i radio. 
9.30 Spet taco lo elei m a t t i n o . 
13 Orchestra Mii ic iuci . 14 I! 
contagocce . Gianni Ferr io e 
la sua orchestra . 14,30 Sc l ier-
mi « ribalte. A l b u m di P;cii!-
grot la . 15,30 Big l ie t t i d i pre ­
sentaz ione . 16 Terza pagina . 
17 Un'ora m Lucania . 13 C a s ­
se unica. 19.30 G;no Conte e 
la sua orchestra . 20 Radiosc -
ra, 20.30 II m o t i v o in m a ­
schera. 21.30 Concorso < B a r -
to lomeo Cris to fon >. 22^50 T e ­
lescopio . 23-23.30 S ipar ie t to . 

TERZO P R O G R A M M I — 
1!) S t o n a del la Ictterrtura 
ruisa . ll;M I iuz iat ive ea l t - j -
ra.i. 2.1 L'indicatore e c o n o m i ­
co . 2o.I5 Ccflcerto di ogr.i se­
ra. 21 II Giornale del Terrò . 
21.55 Alessandro Manzoni . 
22^15 L u d w i g -. an B e e t h o i e a . 
23 La Rassegna. 

TELEVISIONE — 17.30 V e ­
trine. 13.15 Er.tra dal la c o -
mur.f. 2si,45 Tele^.orr.ale . 21 
Nuov i Mira i ta' iani . 21.15 Lo 
o t t a v a «ervrzio da t h e . 22 
Una pittura a l m e s e . 22.20 
L'.riftcnarr.ento del la s lor i s 
ne l l e scao'*- «econdar.c . 22,50 
Replica tc . cRlomate . 

• I I I M I I I I K I I I I I M I I I I I I I I t l l l l I f l I I I I 

Laurea 
L a s . a : 

M i r z u l ' o 

rr.: . i - imo 
A l 'a r.eo 
"l iguri e r s l l e p r a m e r . i i 

• • • • I I M I I I K I I I I I I l l l M l l l l l l l l l l m i i 

".or.na M:.i .:• I.. - izin 
~i è ]:.v.:c .T-, , r : , . . 
d e : v o t i in I f f e r c 
dott ' . te^-r, v i \ ; - - : r n i 

e-ice o g r i 

fctitrr.nr.a 

a c o i t i ; . 

l i r e 4 0 
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GL,i A V i i:\IÌIK\Ti SPORVtWM 
IN MAININE ALLA XXIV DEL CAMPIONATO DI GALGIQ 

ili i:\MO M'ALOCCM 

n 
mai 
.-•Ira 

- d i u r o l o - ha vinto or­
lo scudetto. Questa TIO-
convmzione, che può 

sembrare prematura dato il 
clamoroso precedente di qual­
che mese fa, prende Sorma da 
un esame approfondito del­
la partivi yiuocatit domenica 
scorsa contro il Bologna, da 
miei pareygio cioè nel quale 
certi tecnici sofisticati o trop­
po ottimisti si s/or;ano di 
rintracciare tiuoui «ermi del­
la crisi rosso-nera, con lu spe­
ranza di intravedere la possi­
bilità di mi TIUOI'O Ticongiun-
oimento m testa alla clus-
ùfìca. 

Purtroppo, elio la vita e 
l'interesse del massimo tor­
neo stanno a cuore anche a 
noi, non è cosi; è vero che il 
ilidau no» è più la • super ­
o-quadra - delie prime dome­
niche, ma è anche vero che, 
malgrado le incertezze attua­
li, rimane la compagine più 
interessante, più organica e 
vitale dell'intero lotto. E la 
conferma di quanto andiamo 
sostenendo non r ie ri e solo 
dalia classifica, ma anche dal 
comportamento delle stesse 
ri l'ali del + diavolo». 

Prendete, per esempio, 
quel Bologna che sino a qual­
che tempo fa, con maggior 
costanza delle altre inseguì' 
trici, avevu tenuta viva la mi­
naccia anti-Milan; ebbene do­
menica l'undici rossoblu, pur 
strappando un prezioso pa­
reggio, è uscito da San Siro 
umiliato nel gioco e nel mo­
rale. Difatti il puuticiuo 
strappato con il * catenaccio -
è costato ben caro poiché e 
stato il fruito dell'ammissione 
aperta, implicita della netta 
superiorità della squadra ros-
sonera; un Bologna sicuro di 
se stesso, del le sue forze non 
udrebbe mai dovuto ricorrere 
tu partenza al tanfo depreca­
to espediente difensivo che 
se appena iippcini si com­
prende quando rierii- usato 
dulia Spai o dalla Pro Pa­
tria, non trova giustificazioni 
rìt sorta nelle inani di citi 
sbandiera ambiziosi sor/ni di 
primato 

11 «(catenaccio» di Viani 
li -, catenaccio * di Viani è 

stato un riconoscimento d'in­
feriorità; del resto l'anda­
mento dell'incontro ha chia­
ramente messo in luce i di­
versi untori reali del le due 
squadre e la ditjerenra esi­
stente tra Milan e Bologna. 
Il risultato non deve innan-
nare, poiché esso non rispec­
chia fedelmente quel che è 
stato l'incontro; in campo 
— come affermano le crona­
che — si è vista una sola 
squadra giocare, costruire, se­
guire degli schemi ed è stata 
quella rossonera. Non ha a-
vuto fortuna il Milan nella 
rcalirzarionc ( quattro volte 
i pali hanno detto no a por­
tiere battuto e altre occasio­
ni sono state sbagliate di po­
co nell'orgasmo del momen­
to), comunque ha riconfer­
mato in pieno la legittimità 
del suo predominio in clus-
stfica. 

Ad un Bolonna. che ha am­
messo di non essere dello 
stesso l irrl lo del Al ila a non 
resta, dunque, che difendere 
con le unghie e con i denti 
quel secondo posto a cui a-
.spirano Roma e Udinese. Fio­
rentina e Juventus. La Roma, 
sìa pure in condominio, si è 
già addirittura insediata nel­
la seconda poltrona e ci è ar­
rivata sulle ali della clamo­
rosa vittoria riportata sui 
campioni d'Italia dell'Inter, 
una vittoria che ha cancellato 
di colpo le grigie impressio­
ni del le ultime domeniche e 
ha riaperto ai rnpazri di mi­
eter Carter l'olimpo della 
grandezza. 

L'Udinese in tono minore 
E la Roma, malgrado lo 

sconcertante altalenare dei 
suoi risultati, sembra in de-
fìnitiva la squadra più degni 
del secondo posto per il suo 
impianto di gioco pratico e 
rifale e per il buon coeffi-
ccnte di classe dei suoi singo­
li atleti, coefficente che è 
senza dubbio il più atto del 
torneo, dopo quello dej- Mi­
lan. Non a caso del resto la 

CAVICCHI FULMINA SARRES 

squadra aiallorossa è quella 
che, dopo il Milan, ha incas­
sato meno sconfitte. 4 contro 
le 6 di Udinese, Bologna e 
Juventus e le 7 di Fiorenti­
na, Inter e JVapoIi. 

Sull'Udinese, giunta — sia 
pure con l'aiuto di due calci 
di rigore — alla sua undice­
sima vittoria della stagione 
permangono invece ancora 
seri dubbi sulla tenuta futu­
ra; si teme, cioè, che prima 
o poi, in queste restanti dieci 
giornate, l i .simpatica squa­
dretta /rintana accusi di col­
po le fatiche della spericolata 
e gagliarda rincorsa sino ad 
oggi condotta. 

Già domenica contro la 
Fiorentina si son notate delle 
sfasature piuttosto serie e 
più di un osservatore ha fatto 
notare che la prestazione for­
nita è. stata mediocre, netta­
mente inferiore a quella /ci­
mosa di Bologna; il /atto tro­
va una sua giusti/icazioue 
nelle assenze di Azunonti e 
di Sniderò, uomini ciliare del­
lo schieramento bianconero, 
che son stati inadeguatamen­
te sostituiti dal non più gio­
vane Zorzi e dall'ungherese 
Szoke, una mezzala clic non 
può avere e nemmeno trova­
re in 90 minuti di gioco il 
ritmo e il passo del mediano. 
Da questa osservazione è fa­
cile arrivare a quella vecchia 
legge del campionato che di­
ce: « senza molte e incoile ri­
serve non si arriva lontano*; 
perciò, considerando il logo­
ramento psico-/isico al quale 
sono sottoposti i /riulani dal­
le durezze del torneo e dal 
complesso di -far la vedetta-, 
i dubbi appaiono legittimi. 

Da Fiorentina e Juventus, 
squadre solide e dal buon 
impianto di gioco, minacce 
più consistenti sembrano in­
vece levarsi contro Roma e 
Bologna. I viola, malgrado la 
discutibile sconfitta di Udine, 
non hanno ancora deposto le 
speranze poiché hanno suf-
ficenti frecce per il loro ar­
co; t bianconeri poi sono in 
chiara ripresa, come testimo­
niano le ultime recenti esibi­
zioni e quindi prevedibilmen­
te compiranno altri notevoli 
passi in aranti sulla via della 
classifica. 

Dall'elenco delle aspiranti 
al secondo posto abbiam tol­
to di proposito l'Inter, una 
squadra alla quale avevamo 
smora sempre accordato la 
nostra fiducia malgrado la 
crisi tecnico-morale che ne 
minava il rendimento. L'ab-
biam tolta di proposito non 
tanto per la sconp"tfu subita 
ad opera della Roma, quanto 
per la prova incolore, senza 
vita fornita dinanzi ai set-
tantamila spettatori dell'O­
limpico. E' stato uno spetta­
colo veramente deprimente, 
che lui stretto il cuore vedere 
undici uomini con Io scudet­
to di campioni sul petto gio­
care senza animo, senza cuo­
re, senza un briciolo di digni­
tà sportiva: i /ischi e i salaci 
commenti del pubblico roma­
no son stati ben merirati poi-
che nello sport non si deve 
mai rinunciare a lottare. 

Il Napoli senza ambizioni 
Più in basso, nel centro co­

da, son poche le cose da se­
gnalare. Il Napoli, pareggian­
do tra le mura amiche del 
~ \ omero - con la Juventus, 
ini fatto un altro passo iti a-
vav.ti. ma ha confermato, sia 
con il risultato che con il 
gioco sviluppato, di aver or­
mai completamente rinuncia­
re ad ogni ambizione. Il To­
rino e tornato alla vittoria 
infrangendo la serie positiva 
di una Lazio, scesa in campo 
in formazione rimaneggiata, 
e il Novara, vittorioso sul Ca­
tania, si è allontanata un 
altro po' dal baratro della 
retrocessione. L'Atalanta. in­
vece, fermata sul suo terreno 
anche dalla Sampdoria, è sci­
volata ancora e ora sente 
alle spalle l'alito oIfanno«o 
di una Spai che non vuole 
arrendersi; anche le posizio­
ni di Catania e Genoa son 
rimaste insiciirr. comunque 
non è per es*e tempo di di­
sperazione. Però chi ha 
tempo .. 

IERI SERA ALLA «CAVALLERIZZA» 

e; 
* * • - * 

Chiara vittoria ai punti 
di Coluzzi su Facqueur 

Megli altri incollivi successi ili Calca-:s 
lerra, <Giacche, Muniva e liemabucci Ìì 

GLI SPETTACOLI 

L ' i n c o n t r o tr.» L \ i \ i c e l l i (ne l la foto) p S . irres . « c l o u » d e l l a 
r i u n i o n e ili i er i s e r a a r . irm. i . .si è r i s o l t o .il p r i m o m i n u t o 
d e l l a r i p r e s a : il l u s s e m b u r g h e s e è Imito a l t a p p e t o per t re 
m i t e v l 'u l t ima in s e g u i t o a mi d e s t r o per il c o n t o t o t a l e . 
La l i t t o r i a s e n z a c o m b a t t i m e n t o i le i m a s s i m o b o l o g n e s e è 
s t a t a s o t t o l i n e a t a d a l l e pro te s t e i lei p u b b l i c o . E c c o I r i s u l ­
t a l i : Tes i m a s s i m i : C a i lochi (11.» kit. 91 bat to S a r r e s ( L u i . ) 
kg. 8(ì por k. o. a l la p r i m a r ipr t s . i . L e g g e r i : S a r t i (It.) k e Ci 
e Curr iè (Fr.) kg . HO i n c o n t r o par i in sc i r i p r e s e . P a i n i (II.) 
kK. fi-J bat te H o n M c r ( I r . ) por .ibb.iniliv.io a l l a q u a r t a r i p r e s a . 
M o i H o - m a s s i m i : M c r l e r c s (Tr ) Un. 78 o Menass i (It.) Un. '» 

i n c o n t r o pari in o t t o r i p r e s o 

i i . i on;<ini / /«nol i cU .(i l i t i g o ­
ne j)UC,'lllhtlCU falOlttibl iol i t-e-u 
ni.a «c'uviUlexU'/u». ia.pt .nititu 
s u . ! ' i n c o n t r o Coll i , /.t-1 ucquvur 
n o n I n u m o m u t o foiraint: la 
p u l i t i . ciiclutu c o p i a l i por t m -
Ui ai M'iitUt, ha to : iu .o ..>'iui- ì 
11 pubbl i co e lu i t i^ . i ne mi 
be l i c i l o p a r e c c h i o 

Colli/.'.!, plir bl'll, ,i l .'i .NliuC 
a l c i i n c h ò ili htmortll: ur.>> M O 
Importo n e t t a m e n t o ni pui . t l n! 
corlucoo l 'acqucur, u n pugi le che , 
b i s o g n a dirlo, «'è rr.i-'u'o i-io.tr> 
ni ili fiotto del'a fiiioii i l io 'o 
p r e c e d e i a : c o m b a U o M e iorti<;-
gl«»«o. dul ie lu i»: i' iloti di ;•>-
casvatora e CUJMCP «li ini i l . i -o 
« l inoro» al c o l p o d e i r a \ \ e r - « : n> 
11 i r u n c e s e tocnlca' i e n t e hi.srlii 
a l q u a n t o u desiderare I \ i Co 
l u / / i . d o p o l ' e spe l l e" 'i nus l :u -
luii'.fl. c i s i ntteiuU ..i ì . i incn-
n ionte ( p u r c h é COMI ili ;mì ho 
si e c c e t t u a i l l e i d e l i o co l 
(junlo. ne Ha prlu u n p ' c - u . uu 
b p c l l t o al t a p p e t o (-.ti ;mr por 
u n a t t i m o , t a n t o che l n r h i t t o 
h a r i t e n u t o o p p o r t u n o n o n c o n -

PER U PROVA DI P O M I IN VISTA DELL'INCONTRO CON LA GERMANIA 

Galli e Celio fra i 13 convocati 
Pandolf ini dovrà tenersi pronto 

Diramale le con novazioni anche per /V Italia Noni-
che il 2° marzo incontrerà la Germania Sud a Monaco 

L:i segreteria della Keite-
ra/.ioiiL' italiana gioco calcio 
ha d i ramato ieri l'elenco ilei 
giocatm 1 convocati per la 
lorniaziono delle j ,quadie na­
zionali. 

Per la Ccrmanhi Sud gio­
vanile - Italia Nord y'«.>v-'-
nile, che fai giocherà a Mo­
naco il 2\ì maiv.o tono htati 
convocati per le ore 21 iii 
ofifii a Fi renze: 

Bologna: Rota; Fiorentina: 
Bizzarri, Mariani . Orzali, Vir­
gili; Juven tus : Montico; La­
nc io t t i Vicenza: l .uison; Mi-
Inn: Muldini; Snmpdonn: 
Bernasconi e Conti; Spai: 
Morin; Torino: Molino; Udì , 
ne.ie: Bell ini e Rumano. Mas­
saggiatore: Della Casa. Per 
collaborare col di re t tore tec­
nico por le squadre nazionali 
è r t a l o ofTìci.ito il dott. Ful l io 
Bernardini . 

P e r la ga ia Germania - I t a ­
lia che si giocherà a Stoc­
carda il 30 marvo sono stati 
convocati per le oro 21 di 
oggi a Firenze (Grand Hote l ) : 

Bologna: Ilatlacci; Fioren­
t ina: C'hiappella, C'ostagliela. 
Magnini; Inter: Glacomazzi; 
Juventu ; Bonipcrt i . Ferrar lo 
e Viola; Milan: Fr lgnanl ; Ito-
ma: Galli . Celio; T o n n o : Mol-
trasio: Udinese: Mcnegotti. 
Massaggiatore Farabull ini 

della Fiorent ina. E' stato con­
vocato per collaborare con il 
diret tore tecnico delle squa­
dre nazionali il dott. Alfredo 
Foni. 

La commissione per le 
squadre nazionali complete­
rà la convocazione nella se­
rata di domani . La scelta 
avver rà tra i seguenti gio­
catori che sono stati già av­
ver t i t i di tenersi disponibil i : 

Per la i-quadra nazionale 
A: Ile fai dò e Bergamaschi 
d' I Milan; Luccniini della 
Triest ina: Pamlnlfini della 
Roma e Pozzan del Bologna. 

Per la squadra giovanile. 
Bacci del Torino e Turchi 
della Juven tus . 

7)iimctirr<irc le .vile intensio­
ni dietro le frasche di cento 
finzioni e sa anche inunvcr.fi 
co» disinvoltura nel ilifficile 
mondo del calcio. Chi non 
ricorda die contro l'Unghe­
ria, nella seconda partita per 
Ir eliminatorio, la Germania 
schieri» una formazione pie­
na di riserve? E cosa dire 
degli enerpetici clic obbliga­
rono sette campioni del mon­
do ad andar all'ospedale a 
turarsi l'itterizia'* 

Anello per gli incontri di 
Monaco e ili Stoccarda il si­
gnor Scpp lia .studiato e mes­
so in azione mi piano psico-
logico elio do r rebbe ser r i r -
yli per confondere le idee 
della coppia Marmo-Pasqua­
le: i tedeychi annunceranno la 
formazione ufficiale sola­
mente lunedì prossimo: nel 
frattempo hanno convocato 
circa venti calciatori e han­
no annuncia to dio altri pos­
sono en t ra re nella rosa dei 
candidat i . Quindi il signor 
Marmo non può sapere as­

solutamente nulla digli av­
versari e perciò non può .sce­
gliere i propri uomini soppe­
sando iwr ognuno lo qualità 
del prossimo diretto uccc i -
sario. come era stato fatto 
pr ima dell ' incontro Italia-
Belgio. C non può neppure 
studiare una tanica pro­
grammatica, come quella 
che diede scacco matto agli 
argentini. 

Posti dì frante u questa 
strana si tuazione il signor 
Marmo e il signor Pasquale 
non hanno avuto che una via 
aporta p e r procedere nel de­
dalo del le con l'orazioni. 
quella di chiamare a Firenze 
i calciatori più in forma, tra­
scurando totalmente le loro 
caratteristiche di manovra e 
di gioco personale. Il caso, 
ha costretto i due tecnici a 
costruire un undici di pura 
impostazione sistemista, suf­
ficientemente equil ibrato in 
tutti i settori e non Miorab-
bondante all'attacco o in di­
fesa come per il passato. 

tarlo) Kic i | i i eur . c o n i / z i nol i lui 
uiL&trato uiuix.ll dot i i \ ; ì l v> a p ­
paino il t o l i l o c o m b a t t e n t e po­
t e n t e od u^^ic-olvo e n i e n t e p i ù 
1, un i ca COMI ohe toi*-e ha im­
p u t a t o in Austral ia è- «tenore» 
i ' a w c i b a n o , cev-a ipiontu d i o .o-
rl M'ui t;ll h a m u t a t o d u o : ' -
c h i a m i uft lc ia i l ' r e " n ipuir'a e 
no'.'.a h e t t l m a rlpre-n 

N o t t i ane l lo 'a i l t t o i l a c o n ­
q u i d a da UU'.U'a, noi «^otto-
c lou* . ->ul f rancese Vali ' /nlult . 
Il i o - n a n o ha ( f i l a t a m e n t e s u p e ­
rato i: fui m o i e , co s t re t to a<t 4 , i -
c«ss i i te pieolhl s n i s t i l in l inea 
e lo ioo l d o p p i e t t i Idia mie-cella. 
i la t i i i i 'o il.il p u n t o ili l ihtu tec­
n ico ( he ia.;onl*tli o 

r i n ' c ' i o i e co'i!>.,it:imer.'o 
ilo 'i M-iiita è s t a t o que l lo tra 
i! * lenire no» joii'«mo l ' a l c a t e i m 
e 1 a d o r i n o Moklifl, c o n c l u s o c i 
c o n a l i t t o r i a al p u n t i i le! pri­
m o il r o T a i i o l'a p i c s n in ii». 
lec i ta il p iù coperto ( e più ini­
z i a n o ; Mol.hfl ha, Intatti , t ren-
tao lnquo p r i l l i m e l e saiU; spai­
l o ) a w e r s u r l o c h e *.olo p o d i o 
\ o . t e è i l u - c i t o a m e t t e r e a *>e-
Kiiii q u a l c h e b u o n co lpo Calca­
t o m i h a d i s p u t a t o u n o del hu->l 
i n f i o r i coni» ntt l ' i ientl . ma a 
s u a l i t t o r i a (• «tata t a d ' l t a t a n 
(tran parto d a l l a hcnrn» mobi l i ta 
i lei' n'uer.no. tra l u ' i n c o i . 
s e l e n i o proclro co lp i tore 

SVI p r u n o l i .oont i . i pio:«>-.^.o. 
n l s t i c o d e l l a M'ia'a I .ocoao 
p o s o j o m a n o CJlacchè lia Mipo-
rato al p u n t i 11 p iù tecn ico Ri­
naldi , c o s t r e t t o p i ù m i t o n .. dar-
• 'ea a itainbc por h f u o ' i r e »•»,! 
as.s l iti •!<•' i lnr i in ;o •;; :;;;crt .. 
m s'è nvuta uno terribile «vuffa> 
fra l dl'o*tnntl no\! / i p̂ >il :ro-
s<-a Uornabuccl e Mu-.'>. -'.il.'i 
ohe --: t' coi clu-s'i con '.i \it'«>f. i 
ni i n m t l del primo 

IWKICO vi:.\Ttut 
Il dettflplio tecnico 

iMtfH-icssinNisri - PI:.SI i.Eu­
meni: Clicchi di Iti.ma. (Ite. Ci) 
batte al punti Kinaldt di Anco­
na (kK. $I,1C<» In «>el ripreso: 
.M>rln l '»lraterr» di Kom.i ( k c . 
61.CUOI hal lo al punii Mukhll ùi 
Algeri (kg . 63,800) la otto ri­
provo. Arbitro Caravollcto. 

l'KSI .MFDI: Claudio Ittinlva 
di Itoma (ki;. :0,?(I01 butte a l 
punti Van V.anAt ài Tarlai ( k c . 
71,8'K)) In o l i » riprese. Arbitra 
Di l lartolomel . 

PKSI UEI.TKItS: Luigi l'(>!u//l 
di Jtoina (ki;. 68.|i)H) batto a! 
punti Itor.rr Fariiuor ili l 'arici 
(kit. GS.400) In ( U n i riprese. 

IMI.K'ITANTI - l'KSI MOSCA: 
noniAbi irr l (Atar> battr >;tistl 
(Korr ) al punti . 

CONCERTI 

, Il Quartetto Ungherese 
alla Sala di S. Cecilia 

Oogl. alle ore 17,30. alla Sala 
Accademica (li S. Cecilia (via 
del Greci) (tnjl. n. 11) secondo 
concerto, del < Quartetto unghe­
rese ». In programma: Mozart: 
«Quartetto In al beni.»: Bartok: 
i Quartetto n. 4 »; Schubert: 
* Quurtctto h) sol magjT >. Hl-
Kliottt all'Ufficio Concerti (Via 
Vittoria 6) - dalle 10 in noi. 

J,;,«$ ^.'.TEATRI ' . 

«Zanelto» e «L'Amico Fritz» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo. Domani u l t ima re­
plica de l lo « Zanetto » e de l lo 
* A m i c o Frit/. » di M a s c i c n l i t a -
gl iando n. S7) diretta dal m a e ­
stro Oliviero De Fabritns'. La 
rappresenta/Ione iN n^seftuata n i . 
l'Knal 

« I sani da legare » 
al Quattro Fontane 

Debutta questa -sera ..1 Quat­
tro Fontane la ComnaKiua l'a-
rent l -Fo- l )urano . i o » Luisa P o s ­
si e Jole F i e n o , pi e sentando , 
dopo il viUcccsso o t t enuto lo scor­
so a n n o con < li dito nel l 'oc­
chio . la n i n n a i lvut . i t-atirka 
« I frani da lofi.ire ». Il copione 
•} defili stessi tre at to i l che for­
nitolo la ditta caiincotnjcalo; 
compoMzlonl inimichi- di Jacques 
Lecoq. ìiuiMclie di Fiorenzo Car­
pi. i c o n e e costumi di Dario Fo. 
l ' i eno t .us i al •IBI), 11!) od al 470 1IG5. 

del EC-

u m It 

Scpp Ilorberger. il diret-
'ore fenico delie scrunare 
nazionali tedesche, ha il vi-
"o asciutti!, cotto dal sole, 
~"lcr.ta da rughe profonde e 
diritte, sembra una guida al­
luna '>:'! che ìin e.T calciatn-
re Srpo Ilerberger dello 
<n-i(le alpine ha la eostan'.a. 
l'astuzia o la prudenza. Se i 
•edracìii non fodero stati 
guidati da Sepp Hcrberqer, 
ben difficilmente si sarebbe­
ro ivipnd roniti d*-\\a Coppo 
Rimet S, Ì)TÌ Herìiorqer sa 

OGGI I GIALLOROSSI RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Domani Roma-Forlitodo allo Stadio Torino 
Nycrs forse non potrà giocare contro la Juventu* — La *osta 
per rincontro internazionale giunge a proposito per la Lazio 

La sconfìtta di T o n n o era in 
parte p r e s e n t i i a ia dai t ifosi 
b i a n c o a z z u m e cosi non ha s u ­
sc i ta to mol ta impress ione; \ i v a c i 
appunt i , n o n del tutto m c i a s t i -
tìcati , c o m u n q u e fono stati m o s ­
s i a « mis ter » Rayr.or per la 
tat t ica adottata contro i granata 
r- soprat tut to per l 'arretramento 
di Sass i a terz ino , u n arretra­
m e n t o c h e sul c a m p o r.on e r i ­
su l ta to m o l t o fe l ice Ma non «i 
può parlare di re.-ponsabilità i n ­
div idua l i . tutta la squadra, i n ­
fatt i ha girato m a l e d imos tran­
d o d i accusare l e fat iche del la 
bel la galoppata fatta ne l le s e t ­
t i m a n e precedent i ; il r iposo per 
la sosta azzurra g iunge , d u n q u e . 
a proposito . 

La carovana btancoarrutra h a 
fa t to r i torno da Tor ino ieri m a t ­
t ina a l le ore 7.34 prec i se : c inque 
giocatori e c ioè Parola . J . H a n -
s e n . ZibetU, Sass i e Burini s o n o 
risultati assenti giustificati: s o ­
n o rimasti in alta Italia per una 
b r e v e l icenza. La preparazione 
r iprenderà domani matt ina con 
una leggera reduta g m n i r o - a t l e 
t iea c h e si svo lgerà sul terreno 
de l l o Stadio T o n n o . 

La c lamorosa v s t tona sui c a m ­
pioni d Italia del l 'Inter ha n -
portato il sereno nel « clan » 
gial lorosso: scomparse s o n cos i le 
amarezze per le u l t ime cocent i 
delu5ir.nt e ora con la squadra 
al s e c o n d o posto , s ia pure in 
condominio , g'à si pensa al le 
partite di Coppa Europa. In tan­
ta al'.egTia ima sola nota s tona­
ta. c h e e giunta dal l ' infermeria: 
lo s trappo npoTtato da Nyers . 
nel eor«o della partita con l'In­
ter. sembra pia g r a \ e de l prev i ­
sto e forse Purghere te dovrà re­
stare inat t ivo per una vent ina 
di giorni . ProblemaUca è d i v e ­
nuta cos i la sua partecipazione 
al l ' incontro con la J u v e n t u s . 

Malgrado la so*ta i n t e m a z i o n a ­
le la preparazione dei g ia l loros-
si n o n subir* bat tute d'arresto: 
questa matt ina titolari e r iserve 
si r i troveranno a l lo S tad io T o ­
rino per allenarsi a t le t icamente 
e domani pomer igg io u n a forma-
rione mista affronte.-à. sempre 
»l!o S tad io Torino, la Fort i tudo 
s imoatica ^quadretta mi l i tante 
r.e'la prima divis ione labiale. 

Dorr.entea prossima, po i . la R o ­
ma disputerà un interessante in -

rr.rt io am;(M\<!<' «il; > Stic!. 
del la Vittoria di Bari centro 1 
c o m p a g n e locale m lotta p«-r i 
gran ritorno :n «*rie B . tra i 
e galletti >. corre noto rr>;!.Ta-r> 
tre e x CiElloro'.;! o ci<->t- Mpe-
strell i . Zecca e l 'edrazzoli . 

Per la partita cor. "1 Fortjtudr 
la S e g r e t e n a della Rr.ma ha f« -
t i t n i sr puor.ti prfTzi- Tr ihnna -

L 3.» e Dist int i : L 1M 
Pai. 

Le probabili formazioni 

C A L C I O M I L I T A R E 

Domani a Napoli 
Italia-Olanda 

NAPOLI, 21. — IJI seconda 
e lornata del campionato interna­
zionale mil i tare avrà Inoro m e r ­
coledì a l lo Stadio del Vomero . Le 
partite in programma sono le 
seguent i : Eci t lo-Torchla al le ore 
I l ed Ital ia-Olanda al le ore It . 
La probabile formazione della 
rappresentat iva Italiana è la se­
g u e n t e : scaverà Corradi, Rimbal-
do; Fontana . Zannirr. Invern i ! -
zi; Zambaidl . Vicini , Maeor, 
Gratton Longoni 

-4uclie le cattive condizio­
ni di forma di Ricattili e di 
Schiaffino hanno cons'mliato 
i nostri selezionatori a darci 
und formazione ove non vi 
sono distributori di imlle in 
soprannumero o «goleador» 
di lusso. E forse questa v o l t a 
le macchinazioni dello speri­
colato signor Hcrbergcr non 
ci indeboliranno poi tanto, 
bencliè, p»r essere sinceri, 
vista di dietro, vista davan­
ti, vestita di verde o di gial­
lo, la nazionale ttniiaua non 
ci dà mai pieno affidamento-

Il cil icio itfiiiano è nmiiin-
lato, e la scelta di due dozzi­
ne di giocatori sui centoven­
timila iscritti alla FIGC è 
più difficile della risoluzione 
ili un problema di fisica nu­
cleare, Inoltre m queste svt-
tiìiiane « accaduto c h e le 
prandi fornitrici di naziona­
li siano passate i ta irn:curro 
alle ner ica te con r o r p r m -
fienfe rapidità e perciò i tec­
nici — porcrc f f i ' — iptasi 
non sono in arado di poter 
rispondere alla domanda, ai-
Ut semplice chiara elemen­
tare domanda « tizio è in 
buone condizioni o no? », 
••Olio OQWÌ può correre per 
novanta minuti o solo per 
cinquanta? ••. E anche noi, 
the oc/ni giorno setruiamo la 
vita delle società, siamo pie­
ni di dubbi che, per la ve­
rità non saranno risolti ccr-
tnmente dai duo a l i enan icnt i 
''i domani e di sabato, 

Ad opn» m o d o d i a m o oro 
uno sguardo alio due forma­
zioni. Priva esaminiamo i 
'.clcz'nnnti della nazionale 
" A ». La squadra più pro­
babile dorrebbe essere (incita: 
Viola; Mac/nini, Giacomacr i ; 
Chiappe ."In, F e r r a n o , Mol-
trrjsio: Boniperti. Mrncgoisi. 
G T " Ì . Cello, F . i g n a n i . 

E prcìsnpoeo In stesso t.n-
ff-*>i che ha ba'tuto il Rd-
qio: mancano Bergamaschi, 
Ricannì e Bassetto rimpiazzati 
da Chiappella. Menegotti e 
Celio, Le rizerve dovrebbero 
rstero Costagiiola e Ballac-
e:. Però la direzione tecnica 
ha r o l u ' o tnctfere le trinili 
<ji-if.fi e r>a fatto sapere che. 
Pnzznn. Luccniini. Beraldn, 
Horgan, aschi e Pandotfini, 
'".'eremo tenerci proni i per 
''omnni sera nel caso di una 
roxsibile aggiunta aVc lista 
dei presce l t i . 

E' chiaro che il Mgnor 
Marmo, d o p o aver conces so 
molte interviste in cui ha 
parlato di giovani e d i gio­
vanissimi, ha preferito te­
nersi stretti oli anziani (an­
che i ripescati t ipo Mencoo i -
ti) e non possiamo neppure 
criticare la celebre, coppia 
ver Questa decisione, perchè 
d nostro calcio è tanto mar­
cio che 

ne moralmente uè tecnica­
mente migliori dei t'ccg/ii; 
anzi, purtroppo si sta notan­
do che le pepite, d'oro v e n u t e 
a l ia luce ultimamente, sono 
m e n o p u r e di quel le estrat­
to c inque o sei anni fa. 

La squadra primavera 
(speriamo scompaia dalla 
scena il più presto jwssibilc, 
che ormai non serve ad al­
tro che a far salire lu borsa 
della compravendita) a Mo­
naco dovrebbe schierarsi co­
si: / tornano; i lo ta . Aloidi ni, 
Orzati, Bernasconi, Morin; 
Conti . Mariani . Virai l i , i\Ioii-
t ico, fiterarri- Riserve Loui-
son (oggi rincalzo di Senti­
menti nel Lnncrossi), Botti­
ni e forse Molino. Le riser­
ve bis del f . t rcojedi per tu 
primavera saranno Sacci e 
Turchi. 

Siccome In jtrimavera è m 
via ili liquidazione non ci 
interesseremo a lungo di 
questi mediocri calciatorelli. 
Notiamo che ri sono tre e 
Lcntnait contornanti: Virgi­
li. l i c t t in i e B a c c i : lutt i e 
tre segnano se hanno lui Greti 
n un Selmosson o un Bwhz 
Che lì serve coni,» u n mag­
giordomo inglese, altrimenti 
deludono. Per nostra fortu­
na i piovani tedeschi non so­
no deari i ax*i ••! 

MARTIN' 

!• Ufi I L A T O 

Da oggi a Napoli 
i campionati dileiianti 

NAPOLI , 21 . — Domani, 
mar ted ì , a l le ore 21 av ranno 
inizio in Napoli , nei locali 
della pa les t ra del CONI, i 
Campiona t i d ' I tal ia d i l e t t an ­
ti di pugi la to . Vi sa ranno 
r app resen ta t e tu t t e le reg io­
ni d ' I tal ia con un comples­
so di 151 e lement i così r i ­
par t i t i : pesi mosca, 14: pesi 
gallo, 15; pesi p iuma, 17; p e ­
si leggeri. 15; pesi wel te rs 
leggeri, 17; pesi wel ters , 17; 
pesi we l te r s pesant i . 16; pesi 
medi . 16; pesi medio mass i ­
mi, 13; pesi massimi, 11. 

Lunedì Pozzi-Male 
alla « Cavallerizza » 

Lunedi pross imo alla « Caval -
lerÌ7Ja » a i r i luogo una Interes­
sante r iunione di m i n i a t o a c a ­
rattere «t i i to i l i e s t l ta ilaM'er^j-
n i / i a t o r e Berardi; nel l ' incontro 
priiK'inalc del la manifestazione 
ni pc-o vei l f -r m:;: .no l'i "i 
affronterà 11 v i terbese Luini Ma­
lo. Oli altri cine m.iteh profes­
sionisti della rerata \cdrar .no 
al le pre c e Panimi con Antone l -
li e Calc-aterra l o n F u n a n . Sei 
incontri fra » puri » romani 
' cm'iiteteraiii'fi la run .<>..e 

I M - S P. 

Al romano Biacqua 
il campionato di « cross » 
R O V I O O . 2 1 . — S : è s c e l t i 

ieri a Rovigo la campestre na 
zioriile d^ll'UISP ii c u i ?iiinnc, 
parte c i p i t o circa 40 ctlcti. 

La v i t t o r i a h a orr ida c i gio­
vane Bisegva di R a m i c?ie ha 
b a t t u t o d i jo ' t 2" il bolognese 
Vzcir.'elV 

A l t f l : Ore 2 t : C.ia I'eppln» De 
Fi l ippo < l casi sono due » tre 
atti di A, C u r d o 

AUTISTICO OI'KRAIA: l i m o l i 
ATKNEO: Ore 21,15: e I.o Mrat-

tiiRcmuiii de l bel l imbusti » 2 
atti di G. Fnrquliar. 

E1.1SKO: Ore 21: Cuinpacnia del 
Teatro di via Manzoni di Mi­
lano < La dodices ima notte » di 
Shakespeare 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
C.fa Dapporto « Giove in dop­
pio petto » 

l'I HA N DELLO: Ore 21.15: Como. 
s labi le < D o n n a Mara > di 1'. 
Ferrara. Regia di L. Alni iran-
te (nov i tà ) . 

IL MILUMK-TRO (Via Marsa­
la 100) o r e 21.15: « L a morte 
l i e t a » e < G e n t e mnenil lca ». 
ti a se t t imana di repl iche 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C h i 
inglese « Room scrvicc » di 
Murrav e Boretz 

ROSSINI: Ore 21,13: C.ia stabi le 
diretta da C. Durante « 2 -
1 - x » eli Oicar Unitoli. 

SALA TEATRO ERITREA (Via 
Lucrino 83 _ Tel . flB0.35'l): 
Domani ore 16-20,30: C.ia D'O­
riglia P a l m i « Mareherita da 
Cortona » di S lmcno 

SATIRIt Ore 21.15: Comp. stabi le 
de l Rialto diretta da G. Glro -
1.1 « La tnna » (The Al low) di 
A. Christ le 

V A L L E : Oro 17: Concerto Or-
loff. Ore 21.13: C.ia diretta Uà 
Giannini « I figli degli an te ­
nati » di Achi l le Saltta (ul t ima 
repl ica) 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Notor iu i , con Inurid 

nerfim.-in e rivinta. 
Alt ier i : Il traditore di Kurt Ala-

ino con G F o n i e rivista 
Ambra lov lne l l l : I pionieri del la 

California, con II. <. .micron e 
rivinta. 

Pr inc ipe : I l iandoìurot e rivinta 
Ventun Apri le : I'oli7Ì.i mi l i tare 

roti II. I lnpe e rivista 
Vol turno: La grande speranza 

eoli F. LtiIII e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Tar7au e l e sirem-
A(i|iiar'<>: Gli amori di Cleopatra 
A d r i a n o : Siluri umani c o n R. 

Val lone 
A i r o n e : Le amanti di Moni leur 

KIpoK con G. Phll ipe 
Alba: Il mare d'erba con S Tracy 
A l c y o n e : Versai l les con S. Gui tv 
Ambasc iator i : 4 in m e d i a n a con 

D. IlofCnrde 
A n l e n e : Tntò a colori con Totò 
A p o l l o : Bol ide ro.-io con T. C u r . 

tis 
A p p i o : Il mafto Houdim con T. 

C a r i l s 
Aqui la : Ad oves t di Zanzibar 

con A. Steel 
Arch imede (Res idence l ' a lare ) : 

Ru l lo di tamburi con A. Ladd. 
Ore te . 1B: 20.05: 22.20. 

Arcoba leno: T h e WIM One (Ore 
1B 20 2?) 

Arenula: So l i tudine i o n H Mil-
land 

Ar l s ton: Il m o n d o fi de l le 3 o n -
n e con J. A IH.con ( C i n e m a - r i ­
pe) Ore !•« r*t If 4". IP, 11 2.) 10 

As lor ia : T. u n - '1 n „ i \i mor­
te ( on M. 1 ! onipson 

Astra: Ver^ii l ics con S. Guitv 
At lan te : l.a l inea fr . i r .cce con 

-I rti^^el 
Atlualit.'t: rlaenifìea o>.-ec=lone 
A u ; u » t u s : I pladiatori « r i n e n n -

r"ope» 
Aureo: -% minuti c o i l i morte 

con M Tliomnson 
\ u r o r » : E.->i Franrl«--o 
l i n o n i a : 2 ì minuti '•op la m o r ­

te c o r M T h o m D w n 
Rarberlnl : Il «ceno rii Veneri» 

con S I^irm Ore 15,-tT 17 55 
?il0-; 22 13. 

I r l l a r m l n o : r1n^co 
I e l l e A r t i : rinomo 
ftprnlnl: r'i'-c-Jrdo cuor di tenne 

ron Ti Harrison i r t n T r q c r o r H 
B n l n j n a : Tl r.iaco Hr, iri-r.; con 

T. Curtls-
I lrancaec lo: La ragazza 

co lo con J. Ho|lida> 
Capannel le : riposo. 
Capltol: Il m o n d o e del le d o n ­

n e con J. Allybon (Cinemasco­
pe) Ore J0.20 1B.20 ?tv.20 22.10 

Capranl id: l'.ullo di tam-xirl 1011 
A . Ladd l O i e ló.:i<l 11.Xi l'.'.53 
22,10) 

Caprai i l t l ietfa: La f iamma e la 
carne c o n L. Turner. 

Caste l lo: r r o n t e del pi/rio ^jn 
M. Brando 

Centrale: l ' a n i h o Villa ritorna 
c o n V. Annei idar l? 

Chiesa N u o v a : L'isola del tesoro 
Cicogna: r iposo. 
Ulne-Star: I pionieri del la Cali­

fornia con 11. Camerini 
d o t i l o : M J H O clcfoime d m Van 

J o h n s o n 
Cola di K l e n / o . l'i ima di >jra 

con I*. btoijp.i 
Coluinbo: l'ci donami .s<> mi ami 
Coluiiibii'.: Hipo^w. 
Colonna: I- i primula ro->-><i del 

sud 1011 J. l'.i>iif 
Colosseo: La citta .sommersa con 

It. l l y a n . 
L'inailo: 1 bas-.1f011.li di S i iau-

Kai i m i P. i l i r n a i i l 
Coisti: i ' eccato clic <>ia una ca­

nagl ia con S. 1 oren l U i c 10 
17.50 20 22.101 

CottoleuKO: Itiposo 
Crlsli . l ln: l 'a i i tc ìa i» 

Statel i 
l u i l ' iorenl l i i l : Riposo 
Del P icco l i : rinomo 
llell . i Vaili-: u ipo to 
IICKU S i l p l o n l : Si.c.110 ci 1 llulii me 

io l i K l ì ca>son 
Delle Maschere: U n isio-i'1 F o l c i ­

re 1011 L PnJ iv.iin 
Delle Terra/ / .e : 'l'ere- 1 Hniiuin 
Del le Vit tore: L'autiila del d i -

t er to 
Del Vasre l lo: Scuola e l e m e n t a ­

re con It. Hill! 
Diana: Inferno .sotto zero con A. 

Ladd 
Dorla: Fronte del porto c o n M 

tirando 
Edelweiss : La domenica della 

buona uente con M. Fiore 
Eden: l̂ -i citta del fuorllcKKe con 

.1. Crain 
Esperia: Missione suicidivi con T. 

Curtis 
Esperò: N u v o l e pabseaKere 
Eucl ide: L'Isola nei c ie lo con J. 

Waj ne 
Europa: Il seuno di Venere con 

con S. Loreu 
Exce ls lor: I-a valle dei Maorl 

con G. J o h n s 
Farnese : I41 carovana del Luna 

Park con S. Coi l . ran 
Taro: Giarabub con F. Cincltettl 
F lanuna: La f iamma e la carne 

con L. Turner . 
F iammet ta : The Human Jungln 

con G. Merril (Ore 17.30 19.43 
22i 

F laminio: Dest ino a tre vol t i c o n 
J. Ma son 

Fogl iano: Il mago Houdinl c o n 
T. Curtis-

Folgore: l a n c i e r i alla riscossa 
con R. Camerini 

Fontana: Ste l la Militarla con C. 
Cable 

Gal leria: Lu lancia c h e ucc ide 
con S. Trncv (Cinemascope) 

t iarbatc | la : 2ri min u t i con la 
morte con M 'l1iomii«:oi\ 

Cini aite Tras tevere : l imoso 
Giulio Cesare: La contessa di 

Castigl ione con L. Padovani 
Golden: Missione suic idio con T. 

("urti> 
Hol lywood: Fuoco a Cart.ir.ena 

con R 1-lemin;» 
Imperla le : Siluri umani con R. 

Vallone (Inizio ore 10.30 ant i ­
merid iane) 

Impero: La i r t e ilei potere con 
lt. tìtanwjeh 

I l iduno: Il sol i tario del T e x a s 
Ionio: L'Indiana bianca i m i F. 

Lovejol 
Iris: Il m e d i c o dei pazzi con Totò 
Italia: Il t es t imone di mezzanot te 
La Fen lre ; Fol l ie nel mondo . on 

Hans Hoaut 
Livorno: riposo. 
L l i \ : 1-a traversat i del terrore 
.1 Linz uni: Il eri .nJe 

con K Donili.i>, 
-Massimo: Il iirmeipc 

con E. F i i nn 
Mazzini: I nla'liatorl (Cinema-

scope.' 
Medagl ie d'oro: rtnoso. 
alctTopollt.111: 11 s e c n J ili V e n i r e 

con S. I.oren. Ore 15.-K) 17.53 
^lu.'i 22.15, 

Moderni:,-.Imo: Sala A- Vn a m e ­
ricano ,1 Rom.i. Sala II; Ver­
sai l les 

Moderno: Siluri umani c o n It. 
Val lone 

Moderno Satetta: Magn i f i c i o-,-
s e s i i o n e con R. Hudson 

. l londial: Il m a n o l ioud in i con 
T. Curtis 

N u o v o : Gr'sbl con .1 G a h m 
Noinri i lnno: Ripo'o 
N o v o r i n e : IJJ corona di ferro ( o n 

G. Cer-, 1 
Odron: I lnndito yenza colpa i m i 

J. Harrymore jr. 
Odrscalehi : Le s ienor ine de l lo 04 

ron A. Lualdi 
Olsni i i ia: l^i m o r i 1 d'ai (11:0 e n 

J Cottcn 
Orfeo: Carosel lo fi inoi^'.i.io -<.n 

P Loren 
Orione; Riposo 
Ottav iano: Il i-<-o '!"!!.- n . e .a -

' . irl ie c o i p . r)'Ì!riin 
Palazzo: n ie l l iamo n c l l i t r m r f s t a 
Pales tr ina: L'oro d> "-Jsooll con 

Totò 
Pariol i : Vergai!!- = r .n S Gui"v 
P a t : Riposo 
Planetar io: Rassegna i n t e r m z i o -

nale del d o c u m e n t a n o 
Plat ino: Il med ico dei P"iz2i con 

Totò 
Vini: S i b r i n a con H. H c o b u m 
'•lfnllis: C r c d i n l 
Pr»-neste; I .T «ein del txitere con 

n S t a n w y e h 
P r l m a v i l l e : La baia del tuono 

con J S tewart 

Quadrar»: La sposa sognata c o n 
C. Grant 

Quirinale; L'oro di Napol i e o a 
Totò 

Quirinetta: Il m o n d o è d e l l e d o n ­
ne con J. A l ly son ( C i n e m a s c o ­
pe) Ingresso c o n t i n u a t o 

Quirit i: Ripose* 
R e a l e : La ragazza del seco lo Con 

J. Hol l lday 
R e y : Riposo 
Rex: Inferno c o n R. R y a n 
Rialto: U o m i n i ombra c o n M. 

Lane 
R u o l i : Il m o n d o è d e l l e d o n n e 

con J. Al lyson ( C i n e m a s c o p e ) . 
InKresMi cont inuato . 

Roma: L i fuga di Tarzan 
Rubino: li corsaro del l ' isola v e r ­

d e co 1 l ì . Lancaster 
Salarlo: F.ternamentc f emmina 

1 Oli G. I t o c e l i 
Sa)-» G e m m a : Riposo. 
"•iila Eritrea? Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
S i ' a Sessorlana: Ripose» 
Sala Traspotiti i ia: RIDOSO 
S . I U Ciul ic r to: Il mostro dell 1-0-

Ja con F. Mar' l , 
Sa l i \ i < n o l t : Riposo. 
Salerno: Rtpo-o 
Salone Margherita: Ganes ters In 

.u-i>uato con F. Slnatra 
San l 'e l ice: ftipoco 
San Panrra / i o : Rio Ilravo con 

J Wavne 
Sant' l [ ipol lto: Rl;'o»o 
.'•avola: Il m a c o Houdinl con T. 

Curtis 
Si lver Cine: L i corona di ferro 

l ' in G. C e n i 
Sm »raldo: La f iamma e la car­

ne con L Turner 
Splendore: L'arte di arrangiarsi 

con A. Sordi 
Stri l l imi: I c . - i v l i c i .«̂ 11-» tavo­

la r o t o n d i inn 1!. Tavlor (Ci-
tienin?conel 

S te l la . Riposo. 
S u p e r d o n n a : Rul lo di tomlnirl 

mn A. Ladd (Ore 13.30 17.35 
l i . " 22 20) 

Tirreno: l a rr .vc ie eonciuista 
Tiz iano: Rinomo 
l o r M a r a n c U : Riposo 
T r a s t e i i r o : R'po"-o 
rri-vì: D i nnl all 'eternità con B 

I Tu-nster 
T n a n o n : L i primula rossa de) 

s ni 1 on J Pav ne 
Tries te : ( fipli de l seco lo con 

I) Martin 
Tusrolo: Tl paradiso del Capita­

no H.ill uvl con. A. Guinnes 
l ' Ipt ino- Riposo 
Verl .ano: Il e l f i de l l e merav i -

e l ie 1 on P O'Ilr'en fCinemn-
•enpe) 

Vit tor ia: Miss ione su ic id io ron 
T Curtis 

R I D I ' / I O N I EVAL - CINEMA: 
Ambasc ia to t i . A t e n u l a . Archi ­
m e d e . Astoria , Astra . Augus tus . 
Ausonia . A lhambra , A p p i o , A -
(Innte. Aripiarlo . I lrancaec lo . Ca­
stel lo . Corso, Ctodio. Centrale . 
Cristal lo. n e l Vasce l lo . Del le 
Vittorie . Diana . F.den, Excels lor . 
Espero, C.arbatclla. GoldenrJne. 
Giul io Cesare , Impero . Ital ia. 
Iris. Lu Fenice , Mayzfhl, Manzo­
ni. Mass imo. Mondlal . N u o v o , 
Olimpia, Odesealchl . Orfeo. Ot­
taviano . Pales tr ina . Parlo l l . P l a ­
netario. Quirinale . Quirinetta . R i ­
so l i . R e \ . TFVTRI: Goldoni , 
Rossini , P i rarde l lo . El iseo. Va l ­
le. Cirro ro':nl. Il MIUImetro. 
palaz7» Sist ina. 

i i n i i i • 11 m i n M i m i m i n i l i » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l i COMMERCIALI 12 

A. A R T I G I A N I Cantù s v e n d o 
camere le t to pranzo ecc . A r r e d a ­
ment i «rnnlussr» - e conomic i , f a ­
cil itazioni - Tarsi 32 (d ir impet to 
Ena l ) . 10 

• A ELIMINATE GLI OCCHIALI 
c a m p i o n e n o n P „ n lent i di c o n U r t o . m a c o n 

LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTT1CA • - Via PoTta-
m.iitciore «1 (777.435). Rich iedete 
nnnsrnlo cratul to . 

di Scozia 

!K VISTA DEL B. P. LOTTERIA CHE SI CORRERÀ' DOMENICA 

Bay ord il più veloce ad Agitano 
durante gli allenamenti di ieri 

NAPOLI, 21. — N o n o s t a n t e il net t j ne l * J 0 finali. 
f e r i e v e n t o c h e n a soiBato nella 
conca di Agr.ar.o. mat t inata m o l ­
t o an imata sul la pista n a p o l e ­
tana per 1 lavori di preparazio­
n e al Gran Premio del la Lot­
teria di Ajrnano. abbinato alla 
lotteria naz ionale , i n program­
ma per domenica prossima 77 
marro . A n c h e s e t u t u I lavori 
h a n n o soddisfatto, confermando 
l 'ecce l lente irrado di forma di 
quas i tutt i Kit aspiranti ai 20 m i ­
lioni in pal io . la maggiore sor ­
presa l'ha destata e Bararti >. Il 
fiello di e Mistero » è s c e s o Ir. 
pista al la muda di U e o Bottoni . 
c h e l o guiderà anche in corsa. 
efTettuando una prova p iena­
m e n t e conv incente , sul p iede di 
I' e J" i l K m , co l 400 finali In 
31 secondi scarsi . 

A n c h e ammirato anche i l l a ­
voro di « U r r à » alla r idda di 
C e n c i o Ossani: ne l la terza prova 
« Urrà > ha o t tenuto sul mie l io 
2-08". media 1' e 20" al K m . 

Tranqui l lo . Invece, il lavoro di 
e Vas to >. alla mitda di F r o e m -
m i n g g iunto tn matt inata da Mi­
lano. Il lavoro definitivo di « Kit 
S o n g » e di « Zima » si avrà in 
eompujmia di '« Vasto » g iovedì 
matt ina . Anche « Zima > ha com 
pluto tre prove senza forzare. 

i giovani non sono finendo però nella terza con 30" 

J>~zU americani iì più ic.'or 
e s;.,to * P n r . c e Phi l ip >. Alla 
guida cii Ufo Bot toni , il c i - .a l lo 
ha effettuato tre orove <T»or*n-
d o la terza tn 2TS"5. <ul K m . 
l'13"l. 
L'i:. .ni novi tà del la n o r n a t ? . la 
prooabi le defez ione di « Vol-
f i r . so » risentitosi ad u n arto. 

Il Premio Daumier 
o£ffi alle Capannelle 

L'odierriA riunione di corse «1 
pa.oppo all'ippodromo d«.ie Ca­
panne..» -M impernia, 5.ur.'m:fr-
rev«ante Premio Dauaier 

FXXM le no«U* se.eziom 
Premio Daumier: fa t ico . Vo~ 

«co de Gama: Premio Vitelli»' 
Lambertina, Diamene. Premio 
Frassini: Vado ài Stella. Uy tloo-
re; Premio Ambrogio Peiuato: 
Rio della Grana. Tnrnno: Pre­
mio Mortana: Pnnce CcnsorU Jo-
irti. Paolo Partita: Premo U:pia­
no: nt>f DaOo, Lurette: Pretnto 
Calo Cesalo: Hornet* Wmd. Lu­
dovico Manin, Gregory. Premio 
Polo ROm» Club: Zangreo. Im­
peto. 

per qualsiasi barba 

:) OCCASIONI u ri 

ORO diciottok-iratl ( ca tentne t e . 
di ere . ) -<e!cento!'re;/rammr». 
COMCORRE^17.\ IMPOSSIBILE 
• F C H I A V O N E » t Montebc l lo E3 

i i i m i i M i i i i i i i i i m i i m i m i i i m i i 

ANNUNCI SANITARI 

EHOOCRINE 
Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura del le SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di n a ­
tura nervosa , ps ichica, endocrina, 
SENILITÀ* i-RECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CURE RAPIDE I*P.B-
POSTMATRIMONTALL A N O M A ­
LIE. Forme ribelli cure rapici* 

radlcalL 

Br. Uff. G. P. Or. GARLETTi 
P.ira Esquillno 12, Roma fStaz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 _ ConsuiU-

zionl mas^ma riservatezza 

BiSFlìHUOHI 
SESSUALI 

di oi.nl or ig ine e f o n a * - D»* 
tic-tenie costitn-riarnH . Seni» 
l i t i - A n o m a l i e - A c c e r t a ­

ment i pTe-mablmonlaU 
Core rapida radicali 

Prof. Grxnd'Uff. D B B E S N A K O l S 
S p e c Oerm. CRn. Bosaa-Parigl 

Docente U n . S t . M « L R o m a 
P u z z a Indlpendenz». 5 CStuto t t t ) 
Orario: 9-13; l f f -U . Wvtt. I»-13 

lama 

lo superiamo 
che rade carezzando 

lavoratori, 

usate la lama 

DOTTOR CTlìlall 

ALFREDO S l K U n 
VENE VARICOSE 

VENEREE - P E L L I 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pres so P l a n a del P o p o l o ) 

TeL «1 ÌZS - Ore *-2« • ftA «-13 

S t a d i a 
Medico ESQUILINO 
UEHEREE Cure ratdde 

Brema trtiaontaH 
DISFUNZIONI 

di c e n i or ic tae 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. 

Dlrett . Dr . P . Calam«n 
Via Carlo Alberto , «3 (Staxfcm*) 

li 
Dottor 
D A V I D 

SPECIALISTA D E R M A T O L O e O 
Cora s c l e r o s a t e « e B » 

. VENE VA1UCOSK 
VENEREE . PELLB 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

VÌA COLA Di MOZO 152 
TeL JM.W1 . Oro S-M . Fwt. 9-U 
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pmg. 0 — Martedì 22 marzo 1955 « L'UNITA» » 

ULTIME L Unita NOTIZIE 
DOPO LE INDISCREZIONI DEL MINISTRO DEGLI ESTERI PINAY AL SENATO FRANCESE 

Mendès-France pubblica la lettela di Churchill 
contro ogni "ir attriti va parallela,, con l'UBSS 

Il vecchio primo ministro rispose con minacce verso la Francia alla richiesta di assumere un vago 
impegno a trattare con V Unione sovietica dopo la ratìfica dell'UEO - Grande impressione a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 2 1 . — Il t e s to «Iel­
la famosa l e t t era a M e n d e s -
France , c o n Iti q u a l e Chur­
chi l l m i n a c c i ò l à F r a n c i a , 
qua lora n o n rat i f ichi il n a r ­
rilo t edesco , d i la sc iare v u o t a 
la sua s e d i a n e l consess i in ­
ternazional i , è s ta to oggi reso 
p u b b l i c o a Par ig i , inbiome 
c o n q u e l l o d e l l a le t tera d i 
M e n d è s - F r a n c e , a l la q u a l e 
Church i l l r i s p o n d e v a . 

N e l l a sua let tera , in da­
ta c i n q u e g e n n a i o , l ' e x 
p r e m i e r f r a n c e s e s o t t o l i ­
n e a v a c h e l a ratif ica d e l -
l ' U E O e r a s t a t a a p p r o v a t a 
d a l l ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e a 
s t e n t o , c o n u n o s c a r t o d i p o ­
c h i vo t i , e s i p r e o c c u p a v a 
d e l d i b a t t i t o s u c c e s s i v o . 
« T u t t e l e difficoltà — e g l i 
s c r i v e v a — n o n s o n o a n c o ­
r a a p p i a n a t e . D e v o o t t e n e r e 
il v o t o d e l C o n s i g l i o d e l l a 
R e p u b b l i c a . I m p o r t a s o p r a t ­
t u t t o c h e l ' op in ione p u b b l i c a 
f r a n c e s e res t i c o n v i n t a c h e i 
trat tat i s o n o n e c e s s a r i e c h e 
l a loro a d o z i o n e e l a l o r o 
entrata in v i g o r e n o n i m p e ­
d i r a n n o a l l e P o t e n z e oc-
c i d e n t a l l d i p e r s e g u i r e c o n 
d e c i s i o n e e p e r s e v e r a n z a u n a 
pol i t ica di p a c e . L e d i m o ­
strazioni de l la buona v o l o n ­
tà de l l 'Occ idente d e v o n o e s ­
sere incessant i . S e q u e s t i 
t e n t a t i v i , di cu i v o i a v e t e 
d a t o l ' e s e m p i o cos ì s p e s s o , 
r iusc i s sero , sarà p e r il b e n e 
d e l m o n d o i n t e r o . S e p e r 
d i s g r a z i a fa l l i s s ero , n o i 
a v r e m m o m o s t r a t o a l m e n o 
a g l i occh i de i popo l i c h e _i 
l o r o g o v e r n i h a n n o f a t t o i l 
l o r o dovere , e a v r e m o c e ­
m e n t a t o ancora , s e q u e s t o 
sarà n e c e s s a r i o , l ' a s s o c i a z i o ­
n e d e l l e n a z i o n i de l m o n d o 
l ibero ». 

Il premier u n i v a , a q u e s t a 
l e t t e r a p e r s o n a l e , i m a n o t a 
ne l la q u a l e d ich iarava e s sere 
» necessar io u n n u o v o passo 
p r e s s o il g o v e r n o d e l l ' U R S S 
e n e l p i ù p r e v e t e r m i n e p o s ­
s ib i l e » p e r organizzare u n a 
conferenza a quat tro , da pre­
parars i a c c u r a t a m e n t e p e r v i a 
d ip lomat ica , e da teners i , do­
p o la ratif ica de l l 'UEO, n e l 
irie^e di magg io . 

I l p a s s o d i M e n d e s - F r a n -
c e a v e v a u n c a r a t t e r e m o l t o 
d e m a g o g i c o . L a f r a s e « o c ­
corre c h e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
f r a n c e s e res t i c o n v i n t a » n o n 
r i v e l a c e r t o i n l u i u n a v o ­
lontà dec i sa di a n d a r e a v a n ­

t i s u l l a s trada d e l l a p a c e e 
d e l l a c o n f e r e n z a a q u a t t r o . 
C o m u n q u e , e g l i d i m o s t r a v a 
di e s s e r e in cer ta m i s u r o 
s e n s i b i l e a l la v o l o n t à e s p r e s ­
sa dal P a r l a m e n t o e da l la 
o p i n i o n e pubbl i ca . 

E g l i d i c e v a di s p e r a r e c h e 
Church i l l c o n d i v i d e s s e q u e ­
s to parere . Il premier b r i ­
tann ico r i s p o n d e v a i n v e c e 
con una bi ut alita e una 
asprezza m a l a m e n t e r i v e s t i ­
t e di f o r m u l e d i p l o m a t i c h e . 

« I o n o n ritengo che ne l le 
attuali c u costanze — s c u v e -

« sedia vuota >•: « Personal­
m e n t e m i o p p o n g o f e r m a ­
m e n t e a l r i t iro d e l l e t r u p p e 
a m e r i c a n e e b r i t a n n i c h e dal 
c o n t i n e n t e . Voi p o t e t e c o n ­
tare s u l l a m i a oppos i z ione , 
por quanto p o l i o , al la w n -
c e z i o n e d e l l a c o s i d d e t t a 
« s t ra teg ia per i fer ica ». M a io 
m i s e n t i r e i cos tre t to , c o m e 
P r i m o m i n i s t r o e c o m e s e m ­
pl ice deputato . ;i sos tenere 
la po l i t i ca det ta t d e l l a sed ia 
v u o t a » b e n c h é e s sa possa 
c o m p o r t a r e m u t a m e n t i c o n ­
s i d e r e v o l i , mi l i tar i e pol i t ic i 

Slr WInsloii Churchill e Pierre Mcnilés-France 

va Churchi l l — negoz iat i con 
i soviet ic i , sotto quals ias i for­
ma, a proposi to di una confe ­
renza a 4 (anche se subor­
d inata a l l a c o n d i z i o n e c h e g l i 
accordi s i a n o s tat i p r e v e n t i ­
v a m e n t e rat i f icat i ) p o s s a n o 
essere uti l i al la nostra causa 
connine »• Perchè , agg iungeva 
l 'uomo c h e a v e v a cercato di 
presentarsi a l l 'opin ione pub­
bl ica c o m e il pa ladino del la 
d i s tens ione , « I russi non si 
lasc iano s e d u r r e da l l a d e b o ­
lezza ». 

Ed e c c o il ricatto del la 

LA FRANCIA E L'U.E.O. 

Internista alla Pravità 
di Maurice Thorez 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 21 . — Il c o m p a g n o 
M a u r i c e Thorez . Segre tar io 
g e n e r a l e d e l P a r t i t o c o m u n i ­
s t a f rancese , h a ana l i zza to 
a m p i a m e n t e , in u n a interv is ta 
c o n c e s s a a l la P r a r d a , l a s i ­
t u a z i o n e d i f r o n t e a cu i la 
F r a n c i a v e r r e b b e a trovars i , 
qua lora i l Cons ig l io de l la R e ­
pubbl i ca rat i f icasse de f in i t i ­
v a m e n t e g l i accordi d i Parig i . 

D o p o a v e r so t to l ineato c h e 
r i a r m a r e i t edesch i s ign i f i che ­
r e b b e c r e a r e « u n a minacc ia 
d i re t ta c o n t r o la Franc ia e 
c o n t r o g l i a l tr i v i c i n i d e l l a 
G e r m a n i a , c h e s o n o g l i a l l ea t i 
na tura l i d e l nos tro p a e s e », 
T h o r e z a f f erma: « N o n a p p e n a 
l a Franc ia a v r à d a t o i l s u o 
a c c o r d o p e r l a c r e a z i o n e d e l l e 
d o d i c i d i v i s i o n i p r e t e s e da l 
g o v e r n o d i B o n n c o m e posta 
d e l s u o g ioco , la n e c e s s i t à d i 
f a r e i c o n t i c o n P a r i g i s p a r i ­
r e b b e ag l i occh i de i g o v e r ­
n a n t i d i Londra e d i W a s h i n g ­
t o n . N o n è forse s igni f icat ivo 
c h e i l l o r o prote t to , Franco , 
s i s i a offerto d i « m e t t e r e u n 
f r e n o » a l l a d e m o c r a z i a f r a n ­
c e s e , s tre t ta n e l l a t e n a g l i a fra 
l a S p a g n a fasc i s ta e la G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e r e a z i o n a ­
r i a ? L a «sol idarietà at lant ica» 
è s i n o n i m o de l l 'umi l iaz ione e 
de l l ' impotenza d e l l a Franc ia >. 

S v i l u p p a n d o l a r g a m e n t e 
q u e s t a analisi» l ' intervis ta s o t ­
t o l i n e a g l i in tr ighi amer i can i 
p e r impadronirs i d e l Marocco 
e de l l ' Indoc ina d e l S u d . A l l a 
d o m a n d a s u l l e poss ib i l i tà d i 
u n a conferenza a quat tro , do ­
p o la rat i f ica e v e n t u a l e deg l i 
accordi . T h o r e z r i s p o n d e af­
f e r m a n d o c h e : « N o n è ser io 
pretender© c h e i l r is tabi l i ­
m e n t o d e l m i l i t a r i s m o ne l la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e potreb­
b e condurre a u n a so luz ione 
pac i f ica d e l p r o b l e m a t ede ­
s c o . C o m e i popol i de l l 'Unio ­
n e sov ie t i ca e d e l l e D e m o c r a ­
z i e popolar i acce t terebbero di 
« n e g o z i a r e » s u l l a b a s e d i ac­
cordi d iret t i m a n i f e s t a m e n t e 
c o n t r o l a l o r o s icurezza? N o n _ _ , „ _ , - t onvamn A ; 

d o si v u o l s i n c e r a m e n t e nor­
mal i zzar l i ». 

S o t t o l i n e a n d o , infine, c o m e 
gli accordi d i P a r i g i n o n a s ­
s i c u r e r e b b e r o la r iconc i l iaz io­
n e f r a n c o - t edesca , m e n t r e 
c o m p r o m e t t e r e b b e r o l ' a m i c i ­
z i a f ranco - sov i e t i ca , Thorez 
c o n c l u d e : « L 'Unione s o v i e t i ­
c a , l a n u o v a Cina e i Paes i d i 

democraz ia popolare , in E u ­
ropa e in As ia , cos t i tu i scono 
u n terzo de l l 'umani tà . Mai a n ­
cora le loro forze, m e s s e tutte 
i n t e r e a l serv iz io d e l l a pace 
e de l soc ia l i smo sono s t a t e c o ­
si potent i e così u n i t e c o m e 
oggi . O g n u n o cons ta to c h e In 
U n i o n e Sov ie t i ca accorda un 
appogg io senza es i taz ioni a i 
popoli c h e a m a n o la loro i n ­
d ipendenza . 

« Neg l i s tess i paesi ca p i ta l i ­
st ici le m a s s e s i l e v a n o contro 
il d o m i n i o de l l ' imper ia l i smo 
a m e r i c a n o e la sua pol i t ica d i 
guerra . Le forze popolari m e t ­
tono a profitto l e c o n t r a d d i ­
z ioni inev i tab i l i fra gli Stat i 
capita l i s t ic i . U n m o v i m e n t o di 
un'ampiezza senza precedent i 
raggruppa n e l m o n d o tut t i i 
part ig iani d e l l a pace . 

* Così il popo lo di Franc ia , 
s e s i e m a n c i p a da l la tute la 
s traniera e d i f e n d e g l i i n t e ­
ress i d e l l a p a c e e d e l l a s i c u ­
rezza genera l e , è cer to d i b e ­
nefic iare d i u n fat tore e s s e n ­
z ia l e : l 'appoggio d e l c a m p o 
ant i - imper ia l i s ta d e l m o n d o 
intero , l e cu i forze mater ia l i 
e moral i in p ieno s v i l u p p o , 
non p o s s o n o e s s e r e r i cacc ia te 
indietro , p i ù d i q u a n t o n o n si 
possa far g irare indietro la 
ruota d e l l a storia ». 

M. R. 

i n s i e m e , n e l l a in fras trut tura 
d e l l a N A T O . I o p e n s o c h e 
g l i S ta t i U n i t i , c o n l a l o r o 
i m m e n s a super ior i tà n e l l e 
a r m i n u c l e a r i e a g e n d o i n 
a s s o c i a z i o n e c o n l a G r a n 
B r e t a g n a , i l Commonwealth 
b r i t a n n i c o e la R e p u b b l i c a 
f e d e r a l e t edesca , s a r a n n o a b ­
b a s t a n z a fort i , i n o g n i c a s o , 
d u r a n t e i pross imi anni , p e r 
g a r a n t i r e ai P a e s i d e l B e -
n e l u x e a g l i a l tr i n o s t r i a l ­
leat i , c o n i q u a l i s i a m o i m ­
p e g n a l i su l l 'onore , u n a s i c u ­
rezza s i cura e rea le , f o n d a ­
ta s u l l a capac i tà fìsica e m o ­
r a l e d i r a p p r e s a g l i a ». 

P e r c o n c l u d e r e n o n m a n ­
ca u n a « carota » p e r l a 
Franc ia . M a è u n a « c a r o t a » 
c h e t e r m i n a i n « b a s t o n e »: 
« I n q u e s t o p e r i o d o m o l t o 
p u ò e s s e r e c o m p i u t o . M a 
a v e n d o i o s e m p r e , d a l 1910, 
l a v o r a l o e c o m b a t t u t o c o n e 
p e r la F r a n c i a , i l c u i p o p o l o 
a m o p r o f o n d a m e n t e , p r o v e ­
rei i l p i ù g r a n d e d o l o r e v e ­
d e n d o l a i so la ta e i n v i a d i 
p e r d e r e l a s u a inf luenza n e l 
r e s t o de l m o n d o l ibero . P e n ­
s o c h e c o m p i t o v o s t r o s a r à 
di e v i t a r e al v o s t r o p a e s e 

3u e s t o t err ib i l e r o v e s c i o d e l 
e s t i n o ». 

Il ricatto di Churchi l l è 
d u n q u e ancor più b r u t a l e di 
q u a n t o l e pr ime indiscrezioni 
facessero credere; m a n o n 
sembra c h e l 'opin ione pubbl i 
ca francese sia disposta ad 
accet tar lo p a s s i v a m e n t e . 

In u n art ico lo apparso sta­
sera su l Monde il no to g iur i ­
sta francese Maur ice D u v e r -
ger c o m m e n t » ind ire t tamen­
te la s i tuaz ione , r i facendos i 
ai d u e trattati ang lo frances i . 
q u e l l o di D u n k e r q u e d e l 1947 
e q u e l l o d i B r u x e l l e s d e l m a r ­
zo 1948. cui ader ìrono a n c h e 
ì P a e s i d e l B e n e l u x . n e i qual i 
l e parti contraent i s i i m p e ­
g n a v a n o ad al learsi « p e r im­
pedire al la G e r m a n i a d i ridi­
v e n t a r e u n a m i n a c c i a p e r l a 
p a c e » e p e r « i m p e d i r e a l l a 
G e r m a n i a di v i o l a r e i s u o i 
o b b l i g h i d i d i s a r m o e d i s m i ­
l i tar izzaz ione ». 

« L a le t tera e l o spìr i to de i 
trat tat i d i B r u x e l l e s e dì 
D u n k e r q u e s o n chiari — af­
ferma D u v e r g e r — S e la 
Franc ia r i f iuta di autor izzare 
la G e r m a n i a a r iarmare , la 
Gran B r e t a g n a non p u ò . p a s ­

sare o l tre e lanciars i ir» u n a 
a l leanza mi l i tare con B o n n 
s e n o n v i o l a n d o gli impegni 
in ternaz ional i contratt i con 
noi ;>. 

«E' es'vCnziaie c h e il g o v e r n o 
francese ch ieda al g o v e r n o 
br i tannico d i e s p r i m e r e uf ­
f i c ia lmente e p u b b l i c a m e n t e 
la sua pos iz ione — derive an­
cora D u v e r g e r — E se il g o ­
verno i lariceto manca a que ­
sto d o v e r e , è compi to d e l Par­
l a m e n t o d i sost i tu irs i ad e s s o : 
il pross imo d ibat t i to al C o n ­
s ig l io de l la Repubbl ica s u l l a 
ratif ica deg l i accordi d i P a ­
rigi o f fre u n a occas ione c h e 
non d e v e e s s e r e perduta. Oj:ni 
dec i s ione def in i t iva d e v e e s ­
sere r inv iata f ino al la r i s p o ­
sta de l g o v e r n o bri tannico . 
B i sogna a l m e n o s a p e r e s e i 
dett i accordi cos t i tu i scono un 
trat ta to l i b e r a m e n t e d i b a t t u ­
to per la Franc ia o u n diktat 

che le e imposto dai suoi a l ­
leat i , in v io laz ione d e i patt i 
c h e e s s i a v e v a n o conc luso 
con e s sa . B i sogna a l m e n o s a ­
p e t e .se l 'al leanza d e l l e d e ­
mocraz ie occ idental i resta 
fondata s u ! principio de l r i ­
s p e t t o d e i contratt i , o s e q u e ­
s t o d e v e e s s e r e o i m a i c o n s i ­
d e r a t o c o m e u n a s o p r a v v i ­
v e n z a del l 'era preatomica di 
cui d i v i e n e neces sar io s b a r a z ­
zarsi ». 

D e l resto , r i leva s e m p r e 
D u v e r g e r , s e v e n g o n o m e n o 
l e g a r a n z i e de l 1047-4JI. b i s o ­
g n e r à t e m e r e c h e v e r r a n n o 
m e n o a n c h e l e garanz ie c o n . 
t e n u t e neg l i accendi di Parigi , 
il g i o r n o i n cui ess i sai a n n o 
d iventa t i inuti l i , spoc ie con 
un a l l ea to — come la Ger­
m a n i a — c h e ha s e m p r e m o ­
sti ato di non saper le m a n t e ­
nere . 

MtCìlELK ItAC.O 

SULLA BASE DELL'APPELLO DEL SOVIET SUPREMO 

Scambi di delegazioni parlamentari 
sollecitati dalla stampa sovietica 

Purlaincntari svedesi e irlandesi nell'URSS - La posizione dell'Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 21. — Un invito 
ai Parlamenti d i tutti i pae­
si perchè prendano ufficial­
mente posizione, con un p u b ­
b l ico d ibatt i to , su l le dichia­
razioni di pol i t ica estera 
fatte dal Soviet Supremo nel­
la sua u l t i m a sess ione , s i è 
( e u a t o in q u e s t i giorni dal­
la stampa moscovita. Dopo 
aver a v v e r t i t o la r i s o n a n -

za che questo documento 
e b b e fin d a l suo apparire, 
l'opinione pubblica sovieti­
ca è piuttosto sorpresa di 
constatare che i n q u a s i t u t t i 
i p a e s i capitalistici le As­
semblee legislative non han­
no ancora trovalo il t e m p o 
o la vo lontà di e s a m i n a r e 
con attenzione l'appello alla 
intesa, allu mutua compren­
sione ed alta reciproca col­
labora: Ione, c h e si levò dal­
l'aula del Cremlino. 

Più che un documento 
diplomatico, quel testo rap­
presentava l 'arv io ad un d i ­
scorso d i r e t t o tra Parlamen­

to e Parlamento. La n o v i t d 
s t e s s a dell'Iniziativa era un 
r i c h i a m o a l l e responsabi l i tà 
internazionali delle Assem­
blee e l e t t ive che in quasi 
tutti i paesi sono i soli or­
gani c o m p e t e n t i a dichiara­
re la vuerra. Era ed è quin­
di leolttimo aspet tars i che 
questo inv i to non resti s e n ­
ta risposta. 

Sul p lano prat ico la d i ­
chiaraz ione del Soviet Su­
premo ha .giù dato efficaci 
risultati. Una delegazione di 
deptitati sovietici, capeggia­
ta dal presidente del Soviet 
dell'Unione, Valkov, sta com­
piendo un viaggio in Polo­
nia, d o v e ha ass i s t i to ad una 
seduta del Parlamento. Pre­
sto verrà in v i s i ta a Mosca 
una rappresentanza ufficia­
le del Parlamento svedese. 
Questi contatti non sono l 
primi e non saranno certa­
mente gli ultimi. Nell'autun­
no scorso si ebbe i m o s c a m ­
bio di delegazioni con la Die­
ta irlandese, che rinsaldò gli 

PERSINO 1 CONSERVATORI VOGMOXO LIBERARSI DI LUI 

La stampa inglese unanime 
confermale dimissioni di Churchill 

Ele/Àoni 
aureola 

Ira maggio e ottobre — Si tenta di far ereditare a Eden la falsa 
di '< negoziatore con V Est >> di cui a torto fu circondato Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 21. — 1 g iorna­
li i n g l e s i h a n n o f ina lmente 
r i n u n c i a t o a l la caute la di u s a ­
re i v e r b i a l condiz iona le e 
Annunc iano s t a m a n e c h e 
Churchi l l e h a dec i so » d i 
d imet ters i da l la carica d i 
P r i m o m i n i s t r o i l 5 o il 6 
apr i l e pross imo , pr ima de l l e 
f er ie pasqua l i del P a r l a ­
m e n t o . 

Coloro i qual i r icordano 
che , n e i m e s i passat i , u n o 
dei d i v e r t i m e n t i preferi t i da 
Church i l l è s t a t o que l lo di 
e r ive lare » ad o g n u n o de i 
suo i co l laborator i u n a d a t a 
d iversa p e r Je s u e d imiss ion i , 
g i o c a n d o c o m e i l ga t to co l 
topo, s i d o m a n d a n o ancora 
s e i redattor i pol i t ic i n o n s i a ­
n o v i t t i m a a n c h e i n q u e s t o 
c a s o d e l p e r s o n a l i s s i m o s e n ­
s o d i « h u m o r » de i P r i m o 
min i s tro . 

Q u e s t a v o l t a s e m b r a t u t ­
tav ia c h e l e v o c i s i a n o f o n ­
d a t e s u o t t i m e in formazioni , 
anche s e a l c u n i n o n possono 
scacc iare i l s o s p e t t o c h e la 
c o m p a g n a di s t a m p a facc ia 
par te d i u n v e r o e proprio 
« c o m p l o t t o » ( è l a parola 
usata i er i dal l 'ObservcrJ per 
forzare la m a n o a l v e c c h i o 
u o m o d i S t a t o e met ter lo , in 
u n c e r t o s e n s o , d i fronte a l 
fa t to c o m p i u t o . T a l e i m p r e s ­
s i o n e è abbas tanza c o n v a l i ­
d a t a da l la m a l c e l a t a s o d d i ­
s faz ione de l la s t a m p a c o n ­
servatr i ce di f r o n t e a l la p r o ­
s p e t t i v a d e l l e d imiss ion i , e 
soprat tut to d a u n edi tor ia le 
d e l Daily Telegraph, i l q u a ­
l e s c r i v e s t a m a n e , con u n a 
certa m a n c a n z a di ta t to ma 
con n o t e v o l e e f f icac ia: 

« Church i l l renderà u n 
g r a n d e s erv i z io a l P a e s e ed 
ai s u o i co l l egh i r iducendo al 
m i n i m o l e incertezze » su l l e 
6iie dec i s ion i . 

La data delle elezioni 

D a t a l 'unanimi tà d e l l a 
s t a m p a , tu t tav ia , n o n s i può 
fare a m e n o d i p e n s a r e c h e 
l ' incertezza s t i a p e r f in ire e 
c h e i l 5 o 6 a p r i l e Churchi l l 
prenderà c o n g e d o . M e n o c h i a ­
r e a p p a i o n o i n v e c e l e p r e v i ­
s ion i s u l l a d a t a c h e sarà f i s ­
s a t a p e r l e e l ez ion i pol i t iche , 
d a l m o m e n t o c h e l e v a r i e 
fonti s o n o u s u a l m e n t e d iv i se 
tra t r e poss ib i l i s ce l t e : i l 26 
m a g g i o , i l 16 g i u g n o e l 'ot ­
tobre . E ' probabi l e c h e n e m ­
m e n o SI g o v e r n o abb ia p r e ­
s o a n c o r a u n a d e c i s i o n e d e f i ­
n i t iva c h e , i n u l t i m a anal is i 
spet terà a l n u o v o P r i m o m i ­
nis tro . E d e n . 

V i è c e r t a m e n t e t ra i c o n ­
servator i u n a c o r r e n t e f o r -

Ultimatum delle sette religiose 
al governo del \/it:l Wam del Sud 

I capi delle sette chiedono la formazione di un nuovo 
governo, entro cinque giorni - Situazione precaria di Diem 

S A I G O N , 2 1 . — I cap i d e l ­
l e s e t t e p o l i t i c o - r e l i g i o s e d e l 
V ì e t N a m d e l s u d , h a n n o i n ­
v i a t o o g g i , n e l c o r s o d 'una 
c o n f e r e n z a s t a m p a , u n ulti-

N g o 
i e d e 

ia c o s t i t u z i o n e di u n n u o v o 
g o v e r n o , e n t r o il t e r m i n e d i 
c i n q u e g iorn i . 

I l c a p o d e l l a s e t ta H o a 
H o a , B a c u t , h a a t t a c c a t o v i o ­
l e n t e m e n t e D i e m , a c c u s a n d o ­
lo d i n o n s e g u i r e u n a p o l i ­
t i ca n a z i o n a l e . « T r a u n a 
a u i n d i c i n a d i g iorni — ha 

ich iarato B a c u t — si v e r i ­
ficheranno m o l t i a v v e n i m e n t i 

L e c o m u n i c a z i o n i d i v e r r a n ­
n o diff ici l i e l e s t r a d e p o ­
t r a n n o e s s e r e i n t e r r o t t e ». 
« N o n e s i t ere i a u s a r e l a f o r ­
za — h a c o n c l u s o B a c u t — 
B?r r o v e s c i a r e i l g o v e r n o d i 

i e m ». 
L a s i t u a z i o n e de l g o v e r n o 

di D i e m . a p p o g g i a t o d a g l i 
a m e r i c a n i , d i v i e n e q u i n d i 
s e m p r e p i ù precar ia . L e s e t ­
t e r e l i g i o s e , l e q u a l i s o n o d e ­
c i s e a r o v e s c i a r e D i e m , h a n ­
n o o r g a n i z z a t o u n e s e r c i t o d i 
c i rca 45.000 u o m i n i , c o n t r o l ­
l a n o i n t e r e z o n e d e l V i e t 
N a m m e r i d i o n a l e e d h a n n o 
s t a b i l i t o i l l o r o q u a r t i e r g e ­

n e r a l e a c i rca 150 ch i l ometr i 
da S a i g o n . 

L a g u e r r a c i v i l e è o r m a i 
la tente in tut to il paese e 
n o n s i v e d e c o m e i l g o v e r n o 
di D i e m p o s s a e v i t a r e i l c r o l ­
lo . L e s e t t e r e l i g i o s e c h i e d o ­
n o l a f o r m a z i o n e d i u n g o ­
v e r n o d i u n i o n e n a z i o n a l e e 
a c c u s a n o D i e m d i s e g u i r e u n a 
po l i t i ca e s t e r a contrar ia ag l i 
in teres s i d e l p a e s e . D'al tra 
p a r t e l a s t e s s a p o s i z i o n e d e l ­
l e s e t t e r e l i g i o s e n o n a p p a r e 
ch iara: e s s e a p p o g g i a n o il r i ­
t o r n o n e l V i e t N a m m e r i d i o ­
n a l e d e l l ' i m p e r a t o r e f a n t o c ­
c io B a o D a i . 

i i s s i m a i n f a v o i e di u n a con 
su l taz ione e le t tora le p r i m a ­
veri le , soprat tut to in c o n s 
deraz lone d e l fat to c h e i n 
a u t u n n o i l Cance l l i ere de l l o 
S c a c c h i e r e potrebbe e s sere 
cos tre t to da u n p r e v e d i b i l e 
p e g g i o r a m e n t o del la s i t u a z i o ­
ne e c o n o m i c a a prendere 
m i s u r e assai impopolari c h e 
non s a r e b b e r o la mig l ior prò 
paraz ione ad una bat tag l ia 
e le t tora le . A pr imavera i n ­
v e c e la compet i z ione s egu i 
l'ebbe d i poche s e t t i m a n e 
l 'annuncio del n u o v o b i lan 
ciò , ne l q u a l e i l C a n c e l l i e r e 
del lo S c a c c h i e r e potrebbe s a ­
cri f icare il m a r g i n a l e e t e m ­
poraneo a t t i vo u v a n t a g g i o d i 
a l tre t tanto t emporane i , m a 
e le t toral i sgravi f iscal i . 

ti « doppio giuoco » 
Vi sono , e v i d e n t e m p n t e , a n ­

c h e rag ion i l e g a t e a l la p o l i ­
t ica e s t era c h e p o s s o n o s p i n ­
gere il" n u o v o g o v e r n o ad af 
fret tare l e e l e z i o n i . A u t o r e 
vol i grupp i c o n s e r v a t o r i t e ­
m o n o c h e d a q u a ad o t t o ­
bre i l « d o p p i o g i o c o » e h u r 
ch i l l iano s u i co l loqu i a d a l ­
to l i v e l l o ( r ive la to c l a m o r o ­
s a m e n t e da l lo s c a m b i o d i l e t 
tere c o n M o l o t o v e, o g g i s t e s 
so , d a l l a pubbl i caz ione d e l l a 
let tera a M e n d è s - F r a n c e ) pos­
sa e s s e r e c h i a r o a n c h e a i m e 
no avver t i t i s e t tor i de l l ' e l e t ­
torato. (E d e l r e s t o i conser 
vatori s a r e b b e r o sp in t i a l i ­
berarsi d i Church i l l proprio 
dal f a t t o c h e di s u o « dopp io 
g ioco J» s u l p iano i n t e r n a z i o ­
na le è ormai s t a t o s m a s c h e ­
rato e l ' equivoco n o n p u ò 
es sere t rasc ina to a lungo) 

I d ir igent i d e l part i to d i 
g o v e r n o i n t e n d o n o i n v e c e 
s frut tare a l m a s s i m o , s u l t e r ­
reno e l e t tora le , i l p o c o m e ­
ritato pa tr imonio forn i to d a l ­
le m a i m a n t e n u t e p r o m e s s e 
di Churchi l l : è in t ere s sante 
r i l evare a q u e s t o propos i to 
c h e tra le rag ioni c h e v e n g o 
n o d a t e u f f i c i o s a m e n t e per 
s p i e g a r e l a n e c e s s i t à c h e 
Churchi l l s i d i m e t t a , s i c i ta 
in pr imo l u o g o q u e l l o c h e , 
« d o p o la rat i f ica d e l t r a t t a ­
to d i P a r i g i », s a r e b b e i m m e ­
d i a t a m e n t e c o n v o c a t a u n a 
conferenza a quat tro , e s a 
r e b b e qu ind i o p p o r t u n o c h e 
al la tes ta de l la d e l e g a z i o n e 
i n g l e s e s ia u n c a p o di g o ­
v e r n o c h e a b b i a r i c e v u t o u n 
n u o v o m a n d a t o d a l popolo 
bri tannico . N o n e c e r t o u n 
caso s e g ià s t a m a n e il D a i l y 
Mail a n n u n c i a i n t e s t a t a c h e 
« s t a n n o p e r iniz iars i n e g o 
ziati p e r p r e p a r a r e u n i n ­
contro tra E d e n e B u l g a n i n » 
cer to s i tenta , e v i d e n t e m e n t e , 
di trasfer ire s u l n u o v o pre 
micr l 'aureola d i c u i i l s u o 
predecessore s i è t a n t o 
i m m e r i t a t a m e n t e c i rcondato , 
m e n t r e d'altra p a r t e s i d e s i ­
dera rass icurare co loro i q u a ­
li n o n h a n n o a l c u n a f iduc ia 
:n Eden , m e t t e n d o i n c i r c o ­
laz ione la v o c e c h e C h u r 
chil i , a n c h e d o p o l e d i m i s s i o ­
ni . potrebbe a s s o l v e r e l a f u n ­
z i o n e d i negoz ia tore c o n i d i ­
r igent i sov ie t i c i . 

N o n v a r r e b b e for se l a p e ­
na c i tare q u e s t e s c o p e r t e e 
c i n i c h e m a n o v r e s e e s s e n o n 
indicassero s u q u a l i l i n e e i 
conservator i i n t e n d o n o c o n ­
durre la loro c a m p a g n a e l e t ­
torale , v i s t o c h e e s s i n o n 
possono c o n t a r e sul l 'e f f icac ia 
de l l o s logan s u l l a « p r o s p e r i ­
tà conservatr ice ». ogg i ancor 
p i ù v u o t o d i c o n t e n u t o d i 
q u a n d o fu lanc ia to . Già la 
s t a m p a u f f i c i a l e laburis ta 
s i affretta a sventar*» l a m a ­
novra a f f e r m a n d o c h e non 
es i s t e a lcuna p r o v a c h e E d e n 
sia d i sposto a p r e n d e r e q u e l ­
l e Iniz iat ive c h e Churchi l l 
si l imi tò so lo a promet tere . 

La prospet t iva di e lez ioni 
in pr imavera p o t r e b b e a v e r e 

u n a importante inf luenza, in 
u n s e n s o o nel l 'altro, s u l l e r i ­
m a n e n t i dec i s ion i d e l l ' E s e c u ­
t i v o laburista, a proposi to 
de l la e spu l s ione di Bevati dal 
Part i to . I sostenitori d e l 
p r o v v e d i m e n t o s i r i p r o m e t t o ­
n o di s frut tare la poss ibi l i tà 
di e lez ioni ant ic ipate per 
poter af fermare c h e il p a r ­
t i to non si p u ò presentare 
a l la op in ione pubbl ica a v e n ­
d o ancora ne l s u o s e n o u n 
r e l e m e n t o d i sgregatore -> c o ­
m e Bevat i . D'al tra par ie , gl i 
opposi tori s i f a n n o forti d e l ­
l 'argomento , assai p iù r a g i o ­
nevo le . c h e il Labour Party 
n o n p u ò af frontare d i v i s o 
u n a c o n s u l t a z i o n e e le t tora le , 
s enza correre u n per ico lo 
morta le . S i n o a ques to m o ­
m e n t o s e m b r a c h e i pr imi a b ­
biano la preva lenza in s e n o 
a l l 'Esecut ivo , ma d a oggi a 
merco led ì a lcuni potrebbero 
m u t a r e parere , soprat tut to s e 
il m o v i m e n t o d i rivolta c h e 
si a c c e n t u a a l la base e c h e 
sta a s s u m e n d o forme d r a m ­
mat ic i s s ime , cos tr ingerà al la 

prudenza a n c h e i più e s t r e ­
mist i tra i raprescntant i d e l ­
la destra . 

LUCA TREVISANI 

Lunedi a Karlsruhe 
il ricorso sulla Saar 

B O N N , 21 . — La C o i t e co­
st i tuz ionale di Kar l sruhe ha 
annunc ia to oggi che deciderà 
luned i 28 m a r z o ^e il r icorso 
soc ia l -democrat i co contro lo 
accordo franco- tedesco per la 
Saar s ia accet tabi le o m e n o . 

Il ques i to sorge , c o m e si 
ricorda, in re laz ione al fatto 
che i l r icorso, t endente a far 
def in ire incos t i tuz ionale l'ac­
cordo sul la Saar , è f irmato da 
undic i deputat i di B e r l i n o o-
v e s t i qua l i h a n n o solo vo to 
consu l t ivo al B i indes lao . S i 
tratta di s tabi l i re se ess i s i a ­
no qual i f icat i a f irmare la 
richiesta. Ne l caso d i una r i ­
sposta n e g a t i v a , il n u m e r o 
d e l l e f i rme n o n sarà suf f i ­
c iente e la richiesta sarà c o n ­
s iderata inaccet tabi le . 

Cinque leste religiose 
abolite in Argentina 

Il calendario delle nuove festività 

B U E N O S A I R E S . 21 . — I n 
Argent ina s o n o s tate abol i ­
te, c o n decre to od ierno , c in­
q u e fes t iv i tà re l ig iose . L e 
fest iv i tà abol i te sono: l'Epi­
fania , il Corpus D o m i n i , la 
Assunz ione , Ognissant i e la 
I m m a c o l a t a Concez ione . 

D'ora innanzi v e r r a n n o 
cons idera le , inoltre , g iornate 
fes t ive i l 1. M a g g i o , festa d e l 
l avoro : il 25 m a g g i o , in iz io 
de l la r ivo luz ione de l 1810 
contro la S p a g n a , il 9 l u g l i o , 
la c e l ebraz ione de l la Dich ia ­
razione d ' ind ipendenza de l 
1816. il 26 lug l io anniversa­
rio de l l 3 m o r t e di E v a P e r o n 
e d il 1? o t tobre « G i o r n a t a 
de l la fede l tà ai pres idente 
P e r o n »>• 

Gli S. U. si apprestano 
a violare l'armistizio coreano 

L O N D R A . 21 — I n u n arti 
c o l o d a T o k i o , i l corr i spon 
d e n t e d e l Sunday Times s c r i ­
v e c h e g l i S t a t i U n i t i s t a n n o 
e l a b o r a n d o i p i a n i p e r v i a 
l a r e l 'accordo a r m i s t i z i a l e p e r 
la C o r e a . L ' A l t o c o m a n d o d e 
g l i S t a t i U n i t i a T o k i o , a f f er 
m a i l c o r r i s p o n d e n t e , h a s o l ­
l e c i t a t o i l r i p u d i o d e l l e c l a u ­
s o l e f o n d a m e n t a l i 

I n par t i co lare g l i S t a t i U n i ­
ti i n t e n d o n o , i n v i o l a z i o n e 
de l l ' armis t i z io , a u m e n t a r e l e 
forze d ' a g g r e s s i o n e n e l l a C o 
rea d e l S u d . C o n s u l t a z i o n i i n 
tal s e n s o , s u in i z ia t i va a m e 
ricana, s o n o in c o r s o tra i 16 
paes i c h e h a n n o p a r t e c i p a t o 
a l l ' a g g r e s s i o n e d e l l a C o r e a 

450 consiglieri militari 
americani nell'Iran 

T E H E R A N , 21 — L a r iv i s ta 
T e h r a n c Mosavvar i n f o r m a 
c h e u n a l t r o g r u p p o di c o n ­
s ig l i er i m i l i t a r i a m e r i c a n i è 
g i u n t o a T e h e r a n p e r a d d e ­
s trare g l i ufficial i de l l ' e serc i to 
i r a n i a n o . L a rivista r i l e v a 
c h e , a t t u a l m e n t e , v i s o n o già 
450 e s p e r t i mi l i tar i a m e r i c a n i 

La posizione egiziana 
alla conferenza afro-asiatica 

IL CAIRO, 21 — Il quotidia­
no ej;:2Ì3r.o « Al Abram » espo­
ne oggi i pumi di rista che 

l'Egitto si propone di sostene­
re alla Conferenza afro-asia­
tica, che si svolgerà a Bandung 

Il giornale ritiene per certo 
che il Primo ministro Nasser, 
che capeggerà la delegazione 
egiziana, si propone: 1) di lar 
aderire il suo paese e la mag­
gior parte dei paesi del Medio 
Oriente al neutralismo del 
Primo ministro indiano Nehru; 
2) d» ottenere una condanna 
della politica coloniale occi­
dentale; 3) di formare un bloc­
co afro-asiatico contro Israele. 

Dispersa una nave italiana 
nel Peloponneso? 

ATENE 21- — La ria-, e cister­
na Ua'.iar.a e Santa ROMI di Va­
lencia». da 320 tonnellate, r.on 
ha sino a q:ie*:o iron-.enio pia 
dato *.tt?r.t <li \ . t a . clojvo essere 
partita. >: 1 marzo scorso. d« 
Trieste a'.'.e vo'.ta de', porto al 
CataXoTorc. rei Pe>por.r.eso. La 
r.ave r.on «vera apparecchi ra-
dla-trnsmlttcntl a bordo. Il suo 
arrivo era previsto a Cata£o!or. 
per II fi Trarrò 

amicl teuol i rapport i es is tent i 
fra i due paesi, e poche set­
timane dopo venne nell'URSS 
un folto gruppo di d e p u t a t i 
e Lord britannici. Ed è da 
ritenere che, nel prossimo 
futuro, con l'allargarsi d i s l ­
mi l i iniziative, (mes t i viag­
gi si mol t ip l i ch ino . 

U n o prospettiva di più 
fruttuosi rappori fra i Par' 
l ament i è impl ic i ta n e i nu­
merosi commenti e c o n s e n s i 
che la d i c h i a r a z i o n e ha su­
scitato nel mondo. Dall'As­
semblea legislativa di Pechi­
no a quella di Ber l ino , tutti 
oli organi rappresentativi 
del Paesi a democrazia po­
polare, tanto in Europa q u a n ­
to i/i A s i a , hanno risposto 
approvando l'Appello. In ac­
corda con le proposte del 
Soviet Supremo, si sono pro„ 
niDiciat i s ia i rappresentanti 
del Parlamento austriaco che 
i rappresentanti della Ca­
mera brasi l iana e, sebbene 
in misura più riservata, il 
Primo ministro canadese. 

Lunghissima s a r e b b e poi la 
lista — cu i si potrebbero 

mettere in t e s t a cento de­
putati laburisti — c\:i cir­
coli parlamentari o di stam­
pa che, in Asia, ni Eurova 
o ne l l 'America Latina, si 
sono dichiarati in Savore del­
l'appello sovietico 

Perchè dunque i .singoli 
parlamenti non dovrebbero 
prendere posizione, dibatten­
do pubblicamente l'invito che 
è stato loro rivolto? La d o ­
manda vie»ie esplicitamente 
posta da l l 'Osservatore della 
Pravda, in un art ico lo nel 
q u a l e ci si riferisce anche 
al nostro paese: <• Co lp i s ce il 
fatto che la maggioranza dei 
deputati nei Parlamenti d'Ita­
lia, Francia , della Germa­
nia occidentale e degli altri 
paesi europei che partecipa­
no agli accordi di Parigi, non 
abbiano trovato il tempo per 
esaminare la dichiarazione 
del Soviet Supremo, il q u a l e 
fa appello al disarmo gene­
rale. E' proprio la soluzio­
ne di questo problema che 
le opinioni pubbliche d'Ita­
lia, Francia e di Germania 
occidentale esigono dai loro 
Parlamenti e dai loro go­
verni >. 

Nelle Assemblee dell'occi­
dente ci sono dei eruppi che 
non v e d o n o di buon occhio 
i legami con i Parlamenti 
soc ia l i s t i , preferendo — essi 
«l — di isolarsi dietro una 
« c o r t i n a di ferro ' , sordi alle 
idee di pace, ai p r i n c t p i i d i 
roeslstenza ed alle offerte di 
col laborazione , cui si ispi­
rava la dichiarazione del So­
viet Supremo. Ma la loro 
azione può e ssere nei t trat iz-
rafa. Tutt i j Parlamenti, 
malgrado la loro differenza 
di struttura hanno oggi un 
compito comune: quello di 
cooperare per un maggiore 
accordo e per la difesa della 
pace. E' quella una richiesta 
che v i e n e d a l l e masse degli 
elettori di tutti i paesi. Sarà 
domani per le ponolazioni un 
criterio con cui g iudicare s i n ­
o d i partiti e singoli depu­
tati. 

GIUSEPPE BOFFA 

Mikailov ministro 
della Cultura in URSS 

MOSev. 21. — Con un decre­
to del Praesidium del Soviet Sa­
premo. è «.tato ossi nominato 
Ministro de'.'a cultura l'attuale 
ami»sciatore sovietico in Polo­
nia N. A. Mikailov. in eostitu-
zione di Georgi .V.e-sandroY. il 
quale vJene dimes=o per r.on 
essere stato in prado di assicu­
rare i! rispetto delle direttive 
de! Ministero della Cultura. 

Dodici morti in USA 
per la caduta d'un aereo 

S P R I N G F I E L D (Mi?sur i ) . 
2 1 . — U n aereo d e l l e «Avio l i ­
nee amer icane* , in proc into 
di atterrare ne l b u i o e sotto 
u n a pioggia dirotta a l l 'aero­
porto di Spr ingf ie ld , è preci ­
pi tato ieri sera causando la 
morte di 12 persone e d il fe­
r imento di a l t re 23 . 

Nasica jazz trasmessa 
in una cattedrale di Londra 

I tecnici stanno cercando di scoprire 
la fonte della singolare trasmissione 

L O N D R A . 21. — Alcuni 
tecnic i s t a n n o contro l lando 
il c i rcu i to e l e t t r i co de l la c a t ­
tedra le di S a n Paolo , per 
cercare di scopr ire la m i s t e ­
riosa fonte d i mus ica jazz, 
c h e ieri s e r a è s ta ta i m p r o v ­
v i s a m e n t e t rasmessa dagl i 
a l toparlant i de l la CongTega-
z ione. L e note d i m u s i c a jazz 
sono s ta te udi te sub i to dopo 
*a f ine de i cant i sacri seral i . 

< Era m u s i c a d a ba l lo — 
ha d ich iarato l 'organista W.H. 
G a b b — n o n c'è dubbio . Ma 
non è durata a lungo . La 
funzione era appena finita. 
q u a n d o la cosa è accaduta ». 

S i è p e n s a t o ad u n for-
"uito i n s e r i m e n t o de l la rete 
"adiofonìca. m a la B B C ri­
i tene errata l ' ipotesi , a n c h e 

perche, v e r s o le 19.30, q u a n ­
d o l 'eplsod.o s i è ver i f icato , 
dai àuoi microfoni n o n p a r ­
t iva nessuna t rasmis s ione 
mus ica le . 

Manca da s e g n a l a r e il t i ­
tolo del m o t i v o t rasmesso ; 
m a n e s s u n o l'ha r iconosc iuto . 
Trattandosi d u n q u e di u n a 
sorta di e m o t i v o in m a s c h e ­
ra 3, il mis tero s: è a g g i u n t o 
al mis tero . 

t IETKO INURAO. direttore 

At i i l ro Pirandello, vie*-dir r»»p 

Iscrizione «m>* <nrmnt* mutai* 
*ui registro S'amp» <lel Tribu­
nale di Roma o *3W/5« <je» 

I» rtleer»if>re W 
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Alla Camera 
(Continuazione dalla l. pa?.) 

lo Stato i ta l iano può dispor­
re d i ques te s o m m e . 

Al tre t tanto fa lsa è la tes i 
secondo cui . se apr iremo le 
porte a l carte l lo d e l petro­
lio, o t t erremo fac i l i taz ioni per 
inves t iment i s tranieri ne l l ' in ­
dustria mani fa t tur iera . S e i l 
cartel lo i n t e m a z i o n a l e s i im­
padronirà d e l nostro petro l io 
e cont inuerà a m a n t e n e r e i l 
prezzo a 14.000 l ire la ton­
ne l la ta , ogn i possibi l i tà d i 
sv i luppo e c o n o m i c o sarà pre­
clusa per l'Italia, g iacché i l 
«rande capi ta le s tran iero pre­
ferirà s e m p r e , a l l ' inves t imen­
to ne l l ' industr ia mani fa t tu ­
riera, l ' inves t imento n e l set ­
tore petrol i fero che g l i con­
sent irebbe di control lare la 
e c o n o m i a e la v i ta pol i t ica 
i ta l iane e lo sp ingerebbe a 
bloccare ogni in iz iat iva pro­
dutt iva 

Giunto a l la conc lus ione , 
F o a ha osservato che il car­
te l lo in ternaz ionale n o n m i ­
naccia so l tanto la nostra eco ­
nomia m a la stessa l ibertà, 
lo stesso r e g i m e democrat i co 

L'esempio del Mess i co è si­
gnif icativo: ne l 1938 que l pae-
&e FÌ l iberò dal la presa de l 
cartel lo in ternaz iona le e da 
allora e b b e fine la guerra ci­
v i le . l ' industria raddoppiò i l 
suo potenzia le e l 'agricoltura 
si sv i luppò i m p e t u o s a m e n t e . 
Nei paesi de l Med io Oriente 
dove invece i l carte l lo inter­
nazionale è r iuscito a mante ­
nere la sua inf luenza, le ca­
ste feudali o t tengono lussuo­
so « royalt ìes » m a ogni li­
bertà per il popolo ò finita e 
l 'economia ^ s tagna nel l 'arre­
tratezza più spaventosa . T i a 
queste d u e strade d e v e sce­
gl iere il nostro governo e n o i 
socialisti —• ha conc luso Foa 
— abbiamo presentato questa 
mozione perché e s s o possa 
?ervirsene c o m e uno stru­
mento d i d i fesa degl i inte­
ressi nazional i davant i agli 
americani , n e l l e trattat ive di 
Washington. C o n q u e s t o spi­
rito ci augur iamo c h e la Ca­
mera l 'approvi . (Viv i s s imi 
applausi a sinistra. Molti com­
pagni e il democristiano Uà-
pelli si congratu lano con 
l'oratore). 

S e c o n d o e u l t imo oratore 
de l la giornata è stato il com­
pagno S P A L L O N E . Esami­
nando la s i tuazione determi­
natasi in Abruzzo , dopo la 
scoperta del petrolio, l 'ora­
tore ha m e s s o in luce come 
il governo d ia l ' impress ione 
di non sapere e di n o n v o l e r 
resistere al le press ioni de i 
carte l lo internaz ionale . In­
fatti, i permess i di ricerca 
v e n g o n o concess i a l la Petro-
sud ( f i l iazione de l la Gulf e-
de l la Montecat in i ) i n v e c e che 
alla società s tata le E N I e, in 
secondo l u o g o , TENI s tesso 
v i e n e diretto con u n a pol i ­
tica incerta e debo le c h e f a ­
vorisce il g ioco de l carte l lo 
internazionale e de i m o n o p o ­
li i tal iani . L 'equivoca polit i 
ca de l g o v e r n o si è m a n i f e ­
stata in m o d o part icolare ad 
Alanno . D a not iz ie n o n uffi­
ciali risulta che ad A l a n n o 
vi è un g iac imento di d u e 
mil iardi e mezzo di tonne l ­
late di petrol io di o t t ima qua­
lità e a ba?siss imo costo di 
produzione . Tut tav ia i l gover ­
no non ha dato a lcuna c o m u ­
nicazione in proposito e si 
acc inge a dare il permesso di 
s fruttamento a l la Petrosud 
senza neppure accertare l 'en­
tità e f fet t iva d e l g iac imento . 
La propaganda governat iva 
sost iene che c o n ques te con­
cess ioni si ass icura lavoro e 
benessere agl i abruzzesi . In 
realtà ad A l a n n o sono s tate 
impiantate so lo d u e tr ive l le , 
a l le qual i l avorano 4 operai 
americani e *20 ital iani . 

Il c o m p a g n o Spa l lone h a 
poi l a r g a m e n t e d o c u m e n t a t o 
c o m e il g o v e r n o ostacol i l'at­
t ività de l l 'ENI e favorisca l e 
combinazioni tra a u e s t o or­
gan i smo statale e l e grandi 
società a m e r i c a n e e ha con­
c luso invocando anch'egl i una 
polit ica naz iona le de l petro­
l io che consenta l 'ut i l izzazio­
ne degli idrocarburi n e l q u a ­
dro del lo sv i luppo e c o n o m i ­
co de l l 'Abruzzo e de l Mezzo­
giorno. (Vii-'issimi applaus i a 
sinistrai. 

La d iscuss ione de l la m o z i o ­
ne F o a proseguirà oggi a l le 
oro 16. 

In apertura di s e d u t a il 
so t tosegre tar io ag l i in terni 
Sealfaro a v e v a r i spos toa l l e 
in terrogaz ioni di P i e r a c c i n i 
fpc i ) e Bernier i ( p e i ) su i ri­
dicol i d iv iet i oppost i al la 
partec ipaz ione d i at let i de l la 
U R S S e de l l e democraz ie 
popolari a gare in Ital ia f 
sugl i ostacol i frapposti ag i i 
sport iv i i ta l iani c h e e r a n o 
stati invi tat i n e i paesi soc ia l i ­
st i . Sea l faro h a sos tenuto che 
ai nuotatori ungheres i e so ­
vie t ic i fu so lo v i e t a t o d i nar-
tecipare a mani fes taz ion i e~ 
s tranee ai campionat i europe i 
di Torino , ha agg iunto c h e è 
stato conces so r e c e n t e m e n t e 
a schermitor i i ta l iani d i re ­
carsi n e l l ' U R S S e n e ha . ica-
v a t o c h e il g o v e r n o n o n pra­
tica d iscr iminaz ioni m a s i at ­
t i ene al cr i ter io del la reci­
procità . B c m ì c r i e P ieracc in i 
h a n n o osservato , rep l icando , 
che il sot tosegretario n o n a-
v e v a neppure g iust i f icato i 
soprusi contro i nuotator i u n ­
gheres i e sov ie t ic i , h a n n o ri­
cordato altri s ignif icat iv i e -
pisodi di d i scr iminaz ione fai 
ginnast i sov ie t i c i reduci dai 
campionat i di Roma, ad e-
sempio . fu perf ino v i e t a t o di 
scendere da l treno n e l l e rta-
zioni di F irenze e di B o l o ­
gna) e h a n n o ch ies to la f ine 
di ques te m i s u r e ridicole 

L'altra faccia di questa po ­
l i t ica d iscr iminator ia è a p ­
parsa subito dopo, q u a n d o il 
sot tosegretario Bisori h a ri­
sposto a l l ' interrogazione di 
GtuHanrt f fenni sul l 'espatr io 
ffenza passaporto del pr inc ipe 
Mauriz io d'Assia, in occetfo* 
ne de l la crociera sul l 'A^a-
m e n n o n di numeros i e s p o -
npnti di monarch ie spodesta­
te e regnanti . Il rappresen­
tante de l governo ha confer­
m a t o in p ieno i fatt i , 


